

[image: image1.jpg]




I il Piano degli studi

1) Le curvature: curvatura delle scienze e curvatura dei linguaggi

2) L’opzione musicale della curvatura dei linguaggi

II La Programmazione del lavoro didattico

1) Calendario annuale e  orario lezioni

2) Programmazione didattica del collegio docenti

3) Programmazione disciplinare 

4) Piano annuale delle attività 

III I Progetti del Liceo

1) Progetti per favorire il successo formativo:
(orientamento in ingresso e in uscita, orientamento formativo ”attività di recupero e arricchimento”)

2) Progetto rappresentanza e partecipazione

3) Progetti per ampliare il contesto educativo e formativo

IV L'Organizzazione del Liceo

Regolamento del Liceo e patto di corresponsabilità

Aree di gestione del POF

Momenti informativi 

I. il Piano degli studi

1. il liceo classico riformato

Il quadro orario 

	
	1° biennio

Potenziamento
	2° biennio

Arricchimento
	5°anno

Orien-

tamento

	
	1°anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	

	Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale

	Italiano (3)
	132
	132
	132
	132
	132+16

	Latino
	165
	165
	132
	132
	132

	Greco (3)
	132
	132
	99
	99
	99+15

	Potenziamento, Esercitazione, Recupero (1)
	28
	28
	
	
	

	inglese
	99
	99
	99
	99
	99

	Storia/Geografia
	99
	99
	
	
	

	Storia
	
	
	99
	99
	99

	Filosofia
	
	
	99
	99
	99

	Matematica (2)
	99
	99
	97
	97
	66

	Fisica
	
	
	66
	66
	66

	Scienze
	66
	66
	66
	66
	66

	Arte
	
	
	66
	66
	66

	Educazione fisica
	66
	66
	66
	66
	66

	Orientamento universitario (3) opzionale
	
	
	
	
	31

	IRC
	33
	33
	33
	33
	33


MATERIE OPZIONALI/FACOLTATIVE 
· LABORATORIO DI INFORMATICA (28 ore)

L'obiettivo di questa ora opzionale è di potenziare il curricolo di matematica con attività di laboratorio basate su esercitazioni nell'uso di software applicato allo studio della matematica, all'applicazione di concetti e metodi matematici con l'utilizzo di software, all'attività di risoluzione di problemi.  Nel corso delle attività si utilizzeranno, oltre ad alcuni applicativi rientranti nel pacchetto ECDL, anche software specifici di geometria e matematica dinamica per affrontare, in particolare, il calcolo algebrico, relazioni e funzioni, costruzioni geometriche elementari, proprietà delle figure geometriche, elementi di statistica, equazioni e sistemi lineari, curve nel piano cartesiano.
· LABORATORIO DI MUSICA (33 ore)

L'obiettivo di questa ora opzionale è di completare la formazione umanistica del liceo classico. Verterà su una consistente attività PRATICA, dedicata all'attività corale e strumentale (quest’ultima facoltativa), e ad una STORICA, legata alle altre discipline del liceo classico (storia, filosofia, letteratura italiana e arte). Per entrambe le dimensioni verrà attivato un sintetico percorso di conoscenza e approfondimento dei principali elementi grammaticali e sintattici per utilizzare i testi musicali. Percorsi monografici - ad es. le colonne sonore, il cinema legato a temi musicali... - potranno arricchire il corso quinquennale. Chi desidera, a pagamento, potrà avvalersi di insegnamenti individuali di strumento musicale in orario pomeridiano.

1) L’obiettivo del P.E.R è quello di recuperare, armonizzare e  potenziare le abilità trasversali di base e di recuperare tempestivamente le carenze disciplinari. Sono quindi previste attività di Potenziamento, Esercitazione e Recupero di italiano, latino e greco, secondo modalità e metodologie stabilite dai docenti interessati; queste ore pertanto non potranno essere utilizzate per lo sviluppo dei contenuti previsti dalla programmazione disciplinare e per la valutazione. A seconda delle esigenze specifiche della classe, le 31 ore saranno ripartite in modo equilibrato fra tre le discipline, sulla base di specifici progetti elaborati dai gruppi disciplinari e approvati dai Consigli di classe. Tali attività potranno eventualmente essere svolte anche in collaborazione tra i docenti di lettere delle classi parallele, con l’ulteriore possibilità di coinvolgere, su progetti specifici, docenti di altre classi di concorso.

2) Quella di matematica è un’ora curricolare aggiuntiva affidata al docente della classe. Il gruppo disciplinare dovrà rivedere la programmazione dell’intero quinquennio per adeguarla al nuovo quadro orario, che viene a situarsi in una posizione intermedia tra le attuali curvature delle scienze (P.N.I.) e dei linguaggi.

3) Per l'anno finale l'offerta formativa della scuola mira, da un lato, a consolidare le competenze degli studenti in vista della  I e II prova dell'Esame di Stato, dall'altro, ad offrire, a chi lo desideri, un sostegno per la preparazione dei test di ammissione alle facoltà universitarie. In aggiunta alle normali ore curricolari si prevedono quindi, nel I quadrimestre, 16 unità orarie da destinare ai docenti di italiano, nel II quadrimestre, 15 unità orarie a disposizione dei docenti di latino e greco. Per quanto concerne l'orientamento universitario, la scuola offre agli studenti la possibilità di frequentare, su base opzionale, corsi modulari in preparazione ai test di ingresso per le facoltà che li prevedono. Il programma svolto in questi moduli è svincolato dalla programmazione di classe dei docenti e non è soggetto alle normali forme di valutazione in quanto inteso ad offrire agli studenti che lo desiderino un sostegno specificamente mirato all'orientamento universitario.

2. Le curvature  e l’opzione musicale
Le curvature dei linguaggi e delle scienze sono ormai ad esaurimento: ecco i quadri orari

Classi con Curvatura delle scienze
Il curricolo permette l’approfondimento di competenze logico – matematiche e scientifico – sperimentali. L'insegnamento di Matematica è stato adeguato alle nuove esigenze didattiche e formative mediante l’introduzione di Elementi di informatica nel biennio ginnasiale.

	INDIRIZZO A

	disciplina
	ore settimanali

	anno di corso
	I
	II
	III

	italiano
	4
	4
	4

	latino
	4
	4
	4

	greco
	3
	3
	3

	lingua straniera
	3
	3
	3

	storia
	3
	3
	3

	geografia
	-
	-
	-

	filosofia
	3
	3
	3

	matematica/elementi di informatica
	3
	3
	3

	fisica
	-
	2
	3

	scienze naturali
	4
	3
	2

	storia dell'arte
	1
	1
	2

	educazione fisica
	2
	2
	2

	religione
	1
	1
	1

	totale ore settimanali
	31
	32
	33

	numero discipline per anno
	11
	12
	12


B: Curvatura dei linguaggi  

Il curricolo permette l'acquisizione delle competenze comunicative relative al linguaggio visivo e artistico mediante l'introduzione nel biennio ginnasiale dell’insegnamento di Educazione visiva e potenzia l’insegnamento di Storia dell’arte nel triennio liceale.

	INDIRIZZO B

	disciplina
	ore settimanali

	anno di corso
	 I
	  II
	III

	italiano
	4
	4
	4

	latino
	4
	4
	4

	greco
	3
	3
	3

	lingua straniera
	3
	3
	3

	geografia 
	-
	-
	-

	storia
	3
	3
	3

	filosofia
	3
	3
	3

	matematica
	3
	2
	2

	fisica
	-
	2
	3

	scienze naturali
	4
	3
	2

	educazione visiva/storia dell'arte
	2
	2
	2

	educazione fisica
	2
	2
	2

	religione
	1
	1
	1

	totale ore settimanali
	32
	32
	32

	numero discipline per anno
	11
	12
	12


All'interno dell'attuale curvatura dei linguaggi è presente il curricolo con l'opzione musicale in cui tra le discipline sopra indicate trova spazio lo studio dei linguaggi musicali e della storia della musica ; esso è arricchito dalla possibilità dello studio di uno strumento. Per una descrizione dettagliata si rimanda al documento collegato.

Il quadro orario è quello della curvatura dei linguaggi, con l’aggiunta di due ore settimanali di linguaggi musicali. Queste ore sono ricavate utilizzando il 15% della quota locale, come previsto dal Regolamento dell’Autonomia.

	Discipline
	Liceo

	
	I
	II
	III

	Religione
	1
	1
	1

	Italiano
	3 (+ 27)
	3 (+ 23)
	3 (+ 28)

	Latino
	4
	3 (+ 28)
	4

	Greco
	3
	3
	3

	Storia/geografia
	-
	-
	-

	Filosofia / estetica
	3
	2 (+ 22)
	2 (+ 27)

	Storia
	2 (+ 18)
	2 (+18)
	3

	Lingua straniera
	3
	3
	2 (+ 23)

	Matematica
	2 (+ 18)
	2
	2

	Fisica
	-
	2
	2 (+ 18)

	Scienze
	3 (+ 13)
	2 (+ 18)
	2

	Storia dell'arte
	2
	2
	1 (+ 23)

	Storia della musica
	2
	2
	1 (+ 23)

	Linguaggi musicali
	-
	-
	-

	Educazione fisica
	1 (+ 23)
	1 (+ 23)
	1 (+ 23)

	Totale
	29
	28
	27


II. La Programmazione del lavoro didattico

1) Calendario annuale e  orario lezioni

2) Programmazione didattica del collegio docenti

3) Programmazione disciplinare 

4) Piano annuale delle attività 

TEMPI

calendario annuale e orario delle lezioni

Il consiglio d’istituto, nella seduta del 24 giugno , ha approvato il seguente calendario d’Istituto per l’a.s. 2011/2012: 

Calendario Regione Lombardia

12 settembre 2011 – 9 giugno 2012 (210 giorni di lezione) con i seguenti giorni festivi

	tutte le domeniche

	1 novembre 2011

	8 dicembre 2011

	dal 23 dicembre 2010 al 7 gennaio 2012 (vacanze di Natale)

	dal 5 aprile 2012 al 10 aprile 2012 (vacanze di Pasqua)

	25 aprile 2012

	1 maggio 2012

	2 giugno 2010


Calendario di istituto: 

12 settembre 2011 – 9 giugno 2012 (204 giorni).

Festività aggiuntive: (6 giorni)
31 ottobre 2011

20-21 febbraio 2012

30 aprile 2012


18 febbraio 2012 (delibera del CdI del 24 giugno 2011)

11 aprile 2012 (delibera del CdI del 24 giugno 2011)

Quadrimestri

1° quadrimestre 12 settembre 2011 – 28 gennaio 2011 (giorni 103)

2° quadrimestre 30 gennaio 2011 – 9 giugno 2012 (giorni 101)
orario delle lezioni 

	1a ora
	8.00-8.57
	57’

	2a ora
	8.57-9.54
	57’

	3a ora
	9.54-10.51
	57’

	intervallo
	10.51-11.06
	15'

	4a ora
	11.06-12.03 (con spazio comunicazioni)
	57’

	5a ora
	12.03-13.00
	57’

	6a ora
	13.00-13.57
	57’


Recupero giorni

Qualora si verificasse una diminuzione del numero dei giorni preventivati, il CD può chiedere al CI di rivedere il calendario. 

· Apertura della scuola

La sede di Piazza Rosate sarà aperta da lunedì a venerdì dalle ore 7.45 alle ore 18.00; il sabato dalle ore 7.45 alle ore 14,30 

La succursale di via Nastro Azzurro sarà aperta da lunedì a sabato dalle ore 7.45 alle ore 14.00

Nei periodi di sospensione dell’attività didattica l’orario di apertura della sede sarà dalle ore 7.45 alle ore 13.45. Durante tali periodi la succursale resterà invece chiusa.

· Biblioteca

La Biblioteca è aperta in Sede lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì e sabato  dalle ore 7,45 alle ore 13,45; il martedì dalle 7,45 alle 13,45 e dalle 14,00 alle 16,00. 

SPAZI

Rotazione sede/succursale:

	
	lunedì
	martedì
	mercoledì
	giovedì
	venerdì
	sabato

	sede
	ginnasio

1, 2, 3 C

1, 2, 3 D

1, 2, 3 I

3 F
	ginnasio

1, 2, 3 C

1, 2, 3 D

1, 2, 3 I

3 F
	ginnasio

1, 2, 3 C

1, 2, 3 D

1, 2, 3 I

3 F
	ginnasio

1, 2, 3 A

1, 2, 3 B

1, 2, 3 I

3 F
	ginnasio

1, 2, 3 A

1, 2, 3 B

1, 2, 3 I

3 F
	ginnasio

1, 2, 3 A

1, 2, 3 B

1, 2, 3 I

3 F

	succursale
	1, 2, 3 A

1, 2, 3 B
	1, 2, 3 A

1, 2, 3 B
	1, 2, 3 A

1, 2, 3 B
	1, 2, 3 C

1, 2, 3 D
	1, 2, 3 C

1, 2, 3 D
	1, 2, 3 C

1, 2, 3 D


Programmazione didattica del Collegio docenti
(approvata  nella seduta del CD del 26/10/2010)

Nella terza sezione del P.O.F. ‘Programmazione del lavoro didattico' sono delineati i principi generali delle programmazioni disciplinari e del Consiglio di classe, la valutazione (tipologie, voci e livelli), gli obiettivi comportamentali e formativi, le modalità di verifica e gli impegni di alunni e docenti.

Il documento costituisce un’articolazione di tale sezione del P.O.F.

Documento di programmazione del Consiglio di classe

Ogni Consiglio di classe stende il proprio documento di programmazione, secondo il modello predisposto dalla presidenza (M5/PQ03). In esso sono indicati gli obiettivi educativi e didattici, gli impegni dei docenti e degli allievi, i contenuti disciplinari; i percorsi pluridisciplinari, le attività per l’arricchimento dell’offerta formativa, le strategie volte a sanare e prevenire le carenze, i criteri di valutazione e quelli di determinazione del credito scolastico e formativo, le modalità con cui si intendono coordinare le scadenze delle verifiche, per evitare sovrapposizioni e garantire un’equa distribuzione delle verifiche stesse. Il documento di programmazione - approvato dal Consiglio di classe  e  comprensivo delle programmazioni disciplinari di ciascuna materia - sarà consegnato dal coordinatore  ai rappresentanti di classe.  

Programmazione Disciplinare

La programmazione disciplinare è redatta da ciascun docente, in coerenza con quanto stabilito dal gruppo disciplinare, secondo il modello appositamente predisposto (M2/PQ03). 
Nella programmazione didattica individuale è necessario riportare finalità, obiettivi, contenuti declinati per mesi, verifiche, criteri di valutazione, adeguati alla situazione specifica della classe, curando che vi sia coerenza con quanto previsto dalla programmazione del gruppo di materia. In particolare, i contenuti previsti non possono in ogni caso derogare ai contenuti minimi stabiliti dalla programmazione comune.  

Programmazione didattica per l’esame di stato

La preparazione agli esami finali di stato è un impegno di cui tener conto nell’intero triennio, in coerenza con gli obiettivi cognitivi e le competenze che il liceo intende promuovere.

In particolare la preparazione alle tre prove è impostata già nelle prime liceali (1^ prova); nelle seconde (1^, 3^ prova) e nelle terze (1^, 2^, 3^ prova) si svolgono simulazioni delle prove. Queste prove di simulazione possono concorrere alla valutazione finale. 

1. I Consigli di classe, in sede di designazione dei commissari interni (che avverrà durante gli scrutini del primo quadrimestre), nel rispetto della normativa vigente e tenuto conto delle materie affidate ai commissari esterni, dovranno tenere in debita considerazione la curvatura di appartenenza della classe.

2. Prima prova d’esame. Verranno effettuate due prove di simulazione, soprattutto per migliorare le capacità di organizzazione del tempo di lavoro degli studenti e per verificare, in un lavoro collegiale di correzione, la griglia di valutazione proposta. 

3. Seconda prova. Verrà effettuata almeno una prova di simulazione. 

4. Terza prova: si svolge nella formula decisa concordemente dal CD e dai CdC  (tipologia A: trattazione sintetica su 4 discipline, tipologia B: quesiti a risposta singola su 4 discipline). Verranno effettuate due prove di simulazione; la scelta delle materie per la simulazione, che verrà organizzata da ogni singolo consiglio di classe, non condiziona quella definitiva dell’esame. 

5. Colloquio: gli studenti presentano all’esame un argomento o un’esperienze di ricerca e di progetto, anche in forma multimediale. Gli argomenti devono includere significativi riferimenti a documenti e a testi. La prova inizia con la presentazione da parte del candidato dell’argomento o dell’esperienza di ricerca prescelta, che dovrà essere consegnata alla commissione in forma di mappa concettuale in occasione della prima prova scritta. Nell’opzione musicale lo studente può iniziare il colloquio con l’esecuzione di un brano sul proprio strumento musicale. Nella seconda parte del colloquio si apre la discussione e vengono poste dai docenti delle varie materie domande di approfondimento relative all’argomento presentato dal candidato e anche altri quesiti relativi ai programmi dell’ultimo anno delle varie materie, comprese quelle inserite nel percorso scelto dal candidato. E’ obbligatorio provvedere alla discussione degli elaborati relativi alle prove scritte.

6. Entro il 15 maggio ogni docente deve presentare al coordinatore e agli studenti il programma svolto. Dopo questa data solo in misura molto limitata potranno essere completati gli argomenti del programma che dovranno in ogni modo essere conclusi entro il 31 maggio, per consentire agli studenti il tempo sufficiente per la stesura dei percorsi in vista del colloquio d’esame e per il ripasso delle diverse materie oggetto d’esame. I programmi presentati dai docenti dovranno essere il più possibile finalizzati all’esame; le parti di programma alle quali sia stato dedicato un tempo limitato potranno opportunamente essere omesse; in alternativa dovrà essere chiaramente esplicitato il numero di ore dedicato all’argomento.  Il documento relativo al programma, che ogni docente deve consegnare al coordinatore, deve contenere anche i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, nonché i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti. Il coordinatore, sulla base di tali indicazioni e del piano di lavoro del consiglio di classe, predispone il documento del consiglio di classe relativo all’azione educativa e didattica realizzata nell’ultimo anno di corso. Al documento stesso devono essere allegati eventuali atti relativi alle prove effettuate e alle iniziative realizzate durante l'anno in preparazione dell'esame di Stato, con particolare riferimento alle griglie di correzione** adottate in occasione delle simulazioni d’esame, nonché ogni altro elemento che i consigli di classe ritengano significativo ai fini dello svolgimento degli esami. Tale documento sarà discusso nei consigli di classe di maggio prima della sua pubblicazione.

7. Nel mese di maggio i commissari interni di tutte le commissioni concorderanno in apposita seduta le linee comuni di  comportamento nelle diverse commissioni (vigilanza durante le prove, rispetto di quanto previsto dal comma 7 dell’art. 12 dell’O.M. 26/2007 e del segreto d’ufficio, ecc.). Tali linee di comportamento dovranno adeguarsi ad un criterio di condotta uniforme deliberato dal collegio. E’ opportuno che anche durante lo svolgimento dell’Esame di Stato vi sia un coordinamento fra i commissari interni delle diverse commissioni, così da poter concordare orientamenti comuni.

8.   Ammissione all’esame: si fa riferimento all’art. 6 del DPR 122/2009. Devono essere puntualmente motivate sia la non ammissione all’esame sia l’ammissione all’esame dei candidati che presentano valutazioni non sufficienti nelle singole discipline.

CRITERI AMMISSIONE ESAMI DI STATO

delibera CD 11/03/2010

Circolare n. 85/2010

“Sono ammessi agli esami di Stato gli alunni dell’ultima classe che, nello scrutinio finale, conseguono una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi (art.6, comma 1, D.P.R. 22 giugno 2009,n.122).
Appare, altresì, opportuno precisare che il voto di comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici (articolo 4, comma 2, D.P.R. 22 giugno 2009,n.122 )”.

Premesso che gli studenti frequentanti la classe terminale non hanno “debiti” pregressi le eventuali insufficienze sono giuridicamente da considerare legate solo all’anno corrente.

Data questa premessa è necessario che i docenti e i consigli di classe si attengano alle seguenti indicazioni:

- in caso di insufficienza nelle discipline con valutazione scritta oggetto di prova d’esame  è necessario attivare tempestivamente attività di recupero che saranno decise e formalizzate dai consigli di classe interessati e comunicate alle famiglie.

- per le materie orali le prove scritte non possono essere determinanti ai fini della valutazione finale;  come dice infatti la programmazione del CD qualora, soprattutto nel secondo quadrimestre, tali prove svolte in forma scritta risultino determinanti per configurare un esito complessivo non sufficiente, è sempre necessaria, secondo la normativa vigente, almeno una successiva verifica orale di tipo sommativo.
- per le materie con valutazione scritta ma non oggetto della seconda prova d’Esame, nel secondo quadrimestre non ci si deve basare, per la valutazione, sulla prova scritta ma su prove di verifica di tipologia analoga a quella della terza prova.

- nella valutazione finale si valorizzino adeguatamente gli elementi positivi che possano bilanciare eventuali situazioni di difficoltà, soprattutto nelle prove scritte.

Valutazione

La valutazione scolastica è momento di controllo e di verifica dell’intero processo di insegnamento–apprendimento 

e interagisce direttamente con l’attività di programmazione. Formulata in modo coerente con gli obiettivi, essa permette di misurare il grado della loro realizzazione, l’efficacia delle scelte pedagogiche e didattiche adottate. 

Dovranno essere esplicitati i criteri di valutazione, in relazione alla tipologia della prova; al grado di rappresentatività rispetto al programma svolto; al grado di difficoltà della prova stessa, secondo quanto concordato nel documento dei gruppi disciplinari.

Valutazione disciplinare

Il giudizio valutativo si esprime con un voto secondo la tabella “voci e livelli”   del P.O.F .( parte comune 2010/2011) 

Come previsto dall’art. 8 dell’O.M. 29/2001 recepita dal P.O.F, i docenti, ai fini dell'attribuzione dei voti sia in corso d'anno sia nello scrutinio finale, utilizzano la scala decimale di valutazione da 2 a 10, anche in considerazione dell’incidenza che la media dei voti ha nell’attribuzione del credito scolastico.  

I voti negativi proposti in sede di scrutinio, sono motivati da un giudizio formulato secondo i criteri già utilizzati nei trascorsi anni scolastici. Tali giudizi sono espressi mediante sigle di cui si allega la legenda al presente documento.  

Il processo valutativo si attua e si documenta concretamente attraverso una tipologia differenziata di verifiche.

Prove scritte: (tema, riassunto, analisi e commento di un testo, traduzione, problemi, trattazione sintetica di argomenti, relazioni, questionari, test, prove in lingua …)

prove orali (interrogazioni, relazioni, discussioni…)

Il giudizio valutativo, al termine di ogni quadrimestre, deve essere basato su di un "congruo numero di prove”. E' necessario quindi svolgere in ciascun quadrimestre almeno:

· tre prove scritte per le discipline che prevedono la valutazione scritta 

· due prove orali per le discipline che prevedono anche o esclusivamente la valutazione orale.

Le materie per le quali è prevista anche o esclusivamente la valutazione orale possono essere valutate attraverso prove scritte in forme diverse, secondo le indicazioni della moderna didattica e conformemente alle vigenti tipologie di verifica dell’esame di Stato. Qualora, soprattutto nel secondo quadrimestre, tali prove svolte in forma scritta risultino determinanti per configurare un esito complessivo non sufficiente, è sempre necessaria, secondo la normativa vigente, almeno una successiva verifica orale di tipo sommativo.

Valutazione quadrimestrale e finale

a. Proposte di voto per gli scrutini.  Ciascun docente membro del Consiglio, in sede di scrutinio, formula, per ogni materia del suo insegnamento, una propria proposta di voto, rispondente alla situazione di profitto di ciascun alunno, “sulla base di un giudizio motivato desunto da un adeguato numero di interrogazioni e prove scritte, grafiche o pratiche corrette e classificate” (art.79 R.D. n°653/25). Tale proposta non si esaurisce in una media aritmetica dei voti assegnati nelle singole prove, ma è accompagnata da un giudizio circa le capacità generali, le abilità disciplinari, la partecipazione e l'impegno dimostrati dall'alunno. La proposta di voto terrà inoltre conto dell’eventuale debito formativo, dei corsi di recupero e dei loro risultati, dei progressi operati o meno dallo studente e di tutto quanto possa essere utile alla formulazione di un giudizio ampio e circostanziato.

b. Valutazione finale del Consiglio di classe. Il Consiglio di classe assegnerà collegialmente il voto finale, per ciascun alunno e ciascuna disciplina, “inserendo le proposte di votazione in un quadro unitario, in cui si delinei un vero e proprio giudizio di merito sulla diligenza, sul profitto e su tutti gli altri fattori che interessano, in qualsiasi modo, l’attività scolastica e lo svolgimento formativo dell’allievo, escludendo, comunque, l’accettazione pura e semplice delle proposte dei singoli insegnanti per semplice lettura di risultati, dati, di fatto, come acquisiti o richiedenti soltanto un atto di sanzione formale ” (C.M.20 settembre 1971, prf.7).     

Per la definizione della valutazione finale il Consiglio di classe cercherà di rispondere, in particolare per gli allievi che presentano insufficienze, ai seguenti interrogativi:

· quali sono gli obiettivi educativi e cognitivi che l’alunno non ha raggiunto?

· in che misura l’alunno ha o non ha risposto agli obiettivi generali della programmazione?

· quante e quali sono le materie in cui lo studente risulta carente?

· le carenze sono tali da far ritenere che le attuali capacità dello studente permettano o non permettano, in linea di massima, una possibilità di recupero?

· le competenze disciplinari che lo studente mostra di non possedere adeguatamente al momento attuale sono recuperabili?

· è possibile ritenere che, in rapporto alla più ampia considerazione della situazione generale dello studente che si viene configurando, alcune discipline possano essere valutate a livello di sufficienza?

· la media delle valutazioni e i risultati positivi in altre materie sono tali da compensare in qualche misura eventuali carenze in altre discipline, in relazione a un giudizio di complessiva maturità dell’allievo?

· in base a tutte queste considerazioni come si configura la situazione generale dello studente? 

Schema procedurale per la valutazione in sede di scrutinio

	1° quadrimestre

	1. Proposta di voto disciplinare  (cfr. sopra a.) 

2. Valutazione del Consiglio di classe 

3. Informazione: terminati gli scrutini e consegnate le pagelle il coordinatore del Consiglio di classe convoca i genitori degli alunni in evidente difficoltà per fare il punto della situazione.



	2° quadrimestre

	1. Proposta di voto disciplinare  (cfr. sopra a.)
2. Valutazione del Consiglio di classe  (cfr. sopra b.)
3. Deliberazione del Consiglio di classe ai sensi dell’art.12 comma 3° titolo IV OM 80 9/3/95 e successive integrazioni (art. 13 comma 5° a,b e c dell’O.M. n° 90 del 21/5/01 e successive modificazioni):

a. ammissione alla classe successiva per gli alunni che abbiano riportato una valutazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina;

b. attribuzione del credito scolastico, per le sole classi liceali, tenuto conto di crediti didattici e formativi.

In conclusione:

1. Se il numero delle insufficienze è pari a due gravi (4-4),oppure ad una grave e due non gravi (4-5-5) oppure a quattro non gravi (5-5-5-5), il Consiglio di classe può esprimersi  per la non ammissione alla classe successiva con una motivazione dettagliata della decisione assunta. E’ opportuno che nel giudizio di non promozione il Consiglio di classe esprima anche un parere per un eventuale riorientamento. 

2. In tutti gli altri casi di insufficienze di minor numero e/o gravità, il Consiglio di classe può procedere al rinvio della formulazione del giudizio finale.

Comunicazione degli esiti

· Nel caso di rinvio della formulazione del giudizio, si comunica, per iscritto, alle famiglie, la motivazione delle decisioni assunte dal Consiglio di classe (contrari e favorevoli).
· Nel caso di non ammissione, alla famiglia dello studente è inviata una comunicazione scritta in merito, che precede la pubblicazione ufficiale degli esiti.

  Procedura per il recupero degli studenti in difficoltà

vedi allegato



	integrazione dello scrutinio finale

	L’alunno ha partecipato con assiduità e impegno agli interventi didattici integrativi messi in atto dalla scuola?

Qualora i genitori o coloro che ne esercitano la relativa potestà non abbiano ritenuto di avvalersi  dell’iniziativa di recupero organizzata dalla scuola, hanno comunicato dettagliatamente per iscritto le modalità con cui lo studente è stato seguito durante l’estate?

Tenuto conto non solo dei risultati conseguiti in sede di accertamento finale, ma anche di quelli conseguiti nelle varie fasi dell’intero percorso dell’attività di recupero, lo studente ha conseguito miglioramenti? 

Quali sono gli obiettivi educativi e cognitivi che l’alunno non ha ancora raggiunto?

E’ possibile per l’alunno seguire proficuamente il programma dell’anno scolastico successivo sulla base delle attitudini ad organizzare il proprio studio? 

La frequenza assidua e la partecipazione attiva alla vita della scuola possono incidere in qualche modo sulla valutazione del profitto?

In conclusione

Se l’alunno, tenuto conto di una valutazione complessiva, ha recuperato le lacune evidenziate a giugno in misura tale da consentirgli di seguire proficuamente il programma dell’a.s. successivo può essere ammesso alla classe successiva; in tal caso, per le classi liceali, si procede all’assegnazione del punteggio di credito scolastico.


Voto di condotta

Per quanto riguarda la valutazione della condotta si fa riferimento agli obiettivi comportamentali e alla tabella riportata dal P.O.F.( parte comune 2009/2010) 

Recupero del profitto, allineamento

 Le attività di recupero delle carenze si svolgeranno secondo le indicazioni presenti nella procedura allegata.

L’allineamento è rivolto agli allievi delle quarte ginnasio ed è finalizzato al recupero e/o al consolidamento di conoscenze ritenute indispensabili per poter affrontare i programmi disciplinari. L’individuazione degli studenti da indirizzare all’allineamento è realizzata mediante lo svolgimento dei test d’ingresso comuni alle classi parallele. 

Credito scolastico 

Allo studente viene sempre attribuito il punteggio più alto all’interno della banda di oscillazione individuata dalla media dei voti. Nel caso di promozione con aiuto o di giudizio sospeso, se la media dei voti si attesta oltre lo 0,5 della relativa fascia di oscillazione (nel caso di giudizio sospeso dopo l’effettuazione delle prove a settembre), si procede all’attribuzione del punteggio più elevato sempre all’interno della banda di oscillazione individuata dalla media dei voti; in caso contrario si attribuisce il punteggio inferiore.

Il voto di condotta misura e quindi riassume le voci indicate dalla normativa, ossia l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo.

Il credito scolastico assorbe anche la partecipazione alle attività complementari ed integrative previste dal POF (Invito alla lettura dei classici, ECDL, Coro del Liceo…) e gli eventuali crediti formativi legati a qualificate esperienze extrascolastiche; se le esperienze ricadono  nelle tipologie individuate dalla classificazione che si allega, la loro valenza si intende  riconosciuta dalla scuola che ne coglie e valorizza il contenuto cognitivo, in un processo di sinergia con le opportunità di apprendimento fornite dalla scuola stessa; tali esperienze vengono menzionate sul diploma.

1 A titolo esemplificativo si riconosce validità ai seguenti titoli: sarà cura delle aree definire e integrare i titoli riconosciuti validi. Sarà poi il CD a deliberare in merito. 

2 Ambito didattico :

conseguimento dei diplomi di certificazione PET, FIRST, CAE, DELF, GOETHE , DELE;

partecipazione a certamina o concorsi promossi da enti accreditati in cui si sia raggiunta una buona classificazione;

Semestri o annualità di permanenza all’estero con attestati conseguiti presso scuole straniere.

2 Ambito artistico:

superamento di esami sostenuti presso il Conservatorio o il locale Istituto Superiore di Studi musicali;

esperienze almeno annuali in bande musicali o cori;

3 Ambito sportivo:

partecipazione a gare a livello agonistico regionali, nazionali o internazionali, tenendo presente che verranno tenuti validi soltanto gli attestati rilasciati da associazioni sportive riconosciute dal CONI. Non verranno riconosciuti validi come crediti formativi le iscrizioni ai corsi delle varie associazioni sportive  esistenti sul territorio e tanto meno i vari “Saggi” di fine corso, anche se patrocinati dal CONI o da enti di promozione sportiva

4 Ambito sociale:

esperienze documentate da associazioni pubbliche o enti indicanti il tipo di servizio ed i tempi entro cui tale servizio si è svolto.

Non sono accettati come crediti formativi diplomi che attestino la frequenza di corsi estivi di lingue all’estero.

 Le esperienze extrascolastiche svolte vanno rese note, a cura dello studente, al coordinatore e  ai docenti delle discipline interessate entro la data del consiglio di classe di maggio; i documenti che le attestano devono essere consegnati entro il 15 maggio all’ufficio di segreteria didattica della scuola. 

Il Consiglio di Classe stabilirà in sede di scrutinio del secondo quadrimestre se essi si attengono alle indicazioni della scuola.

TABELLA A

(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio

1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007)

CREDITO SCOLASTICO

Candidati interni

	Media dei voti
	Credito scolastico (Punti)

	
	I anno
	II anno
	III anno

	M = 6 

	3-4
	3-4
	4-5

	6 < M ≤ 7  
	4-5
	4-5
	5-6

	7 < M ≤ 8 


	5-6
	5-6
	6-7

	8 < M ≤ 9
	6-7
	6-7
	7-8

	9 < M ≤ 10
	7-8
	7-8
	8-9


NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Al fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. Sempre ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla determinazione della media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti.

Verifica della programmazione didattica

La verifica della programmazione si svilupperà in tre fasi: 

· iniziale  

Verifica dell'aderenza dei documenti di programmazione dei Consigli di classe e delle programmazioni disciplinari al documento di programmazione didattica e al piano annuale deliberati dal Collegio docenti (a cura della dirigenza)

· intermedia (marzo)

Collegio docenti

Verifica piano di lavoro individuale e del Consiglio di classe

· finale (maggio/giugno)

Consuntivo del Consiglio di classe 

Relazione finale docenti

Collegio Docenti

Consuntivo relativo alla programmazione, analisi dei risultati ecc. 

La valutazione degli esiti scolastici si svilupperà nelle seguenti tre fasi:

· raccolta dei dati relativi alle valutazioni quadrimestrali, finali e degli esami di stato

· elaborazione dei dati e correlazioni

· autoanalisi: riflessione sui problemi emersi

Documenti ufficiali e trasparenza

In ottemperanza alla Legge 7 agosto 1990 n°241 che riconosce il diritto, dei soggetti interessati, alla visione o alla copia dei documenti ufficiali i genitori e gli studenti possono accedere alla seguente documentazione: 

1. Programmazione annuale del Consiglio di classe comprensiva delle programmazioni disciplinari

2. Verifiche scritte effettuate nelle singole discipline 

3. Verbali dei Consigli di classe e degli scrutini finali

4. Registro del professore in cui sono espresse le valutazioni dello studente

5. Registro di classe

Il documento di programmazione annuale del Consiglio di classe è reso pubblico in occasione dei Consigli di classe di dicembre, consegnato ai rappresentanti di classe di genitori e studenti e messo a disposizione degli interessati su semplice richiesta al  dirigente scolastico o al coordinatore di classe.

Le verifiche scritte, corrette e valutate, sono consegnate dai docenti ai singoli studenti, di norma, entro due settimane dalla data di svolgimento.

Le interrogazioni orali devono svolgersi alla presenza dell’intera classe esclusivamente durante l’orario curricolare.

Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, secondo quanto previsto dall’articolo 2, comma 4, terzo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni” (DPR 122/2009): pertanto le votazioni relative alle interrogazioni sono comunicate ai singoli studenti al termine delle stesse e ai genitori nel corso dei colloqui individuali
I verbali delle riunioni dei Consigli di classe aperti a tutte le componenti vengono consegnati, limitatamente alla parte pubblica della riunione, ai rappresentanti degli alunni e dei genitori e sono posti in votazione ed approvati nella seduta successiva. 

I verbali delle riunioni dei Consigli di classe, con la partecipazione dei soli docenti e in sede di scrutinio, sono accessibili ai diretti interessati, relativamente alle parti che riguardano personalmente, solo su richiesta formale al dirigente scolastico secondo la normativa vigente pertanto non è possibile consentire l’accesso ai documenti relativi ad altri alunni.
Progetti di istituto

L’istituto, per restituire agli studenti le ore sottratte per effetto della riduzione d’orario, stabilisce la partecipazione obbligatoria ad alcune attività: educazione alla salute (per tutte le classi), orientamento in uscita (per le classi seconde e terze liceali). Si ribadisce che la partecipazione a tali attività costituisce nel contempo, per gli studenti un diritto ed un dovere; ogni assenza dovrà pertanto essere giustificata.

	anno scolastico 2010/2011

procedura per il recupero degli studenti in difficoltà

	tempi

 (quando)
	attività

(che cosa)
	responsabile

(chi)
	destinatari

(a chi)
	procedure

(come)

	settembre
	comunicazione esito scrutinio integrativo
	Segreteria studenti
	· famiglie studenti 
	Esposizione all’albo.

Comunicazione preventiva alle famiglie degli studenti non ammessi.

	ottobre/ novembre/ dicembre
	attivazione di corsi di recupero  e/o assegnazione di compiti, argomenti di studio, ecc.

laboratorio-sportello
	Docente della disciplina

Docenti disponibili
	· studenti con difficoltà nel programma dell’anno in corso
	Progettazione di percorsi di recupero personalizzati, da sviluppare nei momenti del recupero (in itinere, orario ampliato1, lavori domestici) e da formalizzare sul registro personale.

4 Ginnasio: PER

5 ginnasio: recupero per casi particolari

1-2Liceo:Recupero a classe intera

3 liceo recupero per casi particolari

1 ogni consiglio di classe ha a disposizione un pacchetto di ore per recupero a piccoli gruppi :

 4 ginnasio, 1,2liceo (10 ore)

5 ginnasio, 3 liceo (20 ore)

	gennaio


	verifica del lavoro assegnato (interrogazione e/o verifica scritta sul lavoro svolto da effettuarsi entro la fine del quadrimestre)

laboratorio-sportello
	Docente della disciplina

Docenti disponibili
	· studenti con difficoltà nel programma dell’anno in corso

	Interrogazione e/o verifica scritta sul lavoro svolto (in orario curricolare o nell’orario ampliato). L’esito sarà riportato sul registro personale e nel verbale di scrutinio del 1° quadrimestre.

Su prenotazione individuale o di piccoli gruppi.

	febbraio
	scrutini I° periodo (dal 31 gennaio) 
	Consiglio di classe

segreteria studenti
	· intera classe

· studenti individuati
	Nel verbale si riporta l’esito della prima fase degli interventi di recupero messi in atto.. 

La segreteria invia alle famiglie comunicazione scritta sulla base dei risultati del 1° quadrimestre

	Febbraio/marzo/aprile/maggio
	attivazione di corsi di recupero  e/o assegnazione di compiti, argomenti di studio, ecc. (da concludere entro la fine del mese di aprile) 

laboratorio-sportello
	docente della disciplina

docenti disponibili
	· studenti con difficoltà nel programma dell’anno in corso
	Progettazione di percorsi di recupero personalizzati, da sviluppare nei momenti del recupero (in itinere, orario ampliato1, lavori domestici) e da formalizzare sul registro personale.

4 Ginnasio: PER

5 ginnasio: recupero per casi particolari

1-2Liceo:Recupero a classe intera

3 liceo recupero per casi particolari

1 ogni consiglio di classe ha a disposizione un pacchetto di ore per recupero a piccoli gruppi :

 4 ginnasio, 1,2liceo (10 ore)

5 ginnasio, 3 liceo (20 ore)
Su prenotazione individuale o di piccoli gruppi.

	aprile

prima settimana
	comunicazione del persistere delle difficoltà nel programma dell’anno in corso
	segreteria studenti
	famiglie studenti con difficoltà
	La segreteria, su segnalazione del coordinatore, invia alle famiglie comunicazione scritta sulla base dei risultati delle attività svolte; in caso di esito negativo, invita la famiglia e lo studente ad un colloquio con il docente per concordare strategie per il recupero (ricevimento collettivo o individuale).


	giugno
	scrutini II° periodo (dal 9 giugno)
	Consiglio di classe


	
	Nel verbale si riporta l’esito degli interventi di recupero messi in atto. In caso di sospensione del giudizio il consiglio di classe indica le specifiche carenze rilevate per ciascuno alunno, contestualmente  comunica gli interventi didattici finalizzati al recupero delle carenze che la scuola è tenuta a portare a termine entro la fine dell’anno scolastico, le modalità e tempi delle relative verifiche.

	
	
	segreteria studenti


	
	La segreteria invia alle famiglie comunicazione scritta sulla base dei risultati finali.

	giugno/luglio/agosto
	recupero estivo con l’attivazione di corsi di recupero
	docente della disciplina (interno o esterno)


	studenti con sospensione del giudizio
	Corsi di recupero con l’utilizzazione dei docenti  della scuola e/o collaborazioni con soggetti esterni, volte a soddisfare  gli specifici bisogni formativi di ciascuno studente.  
In tutti i casi i Consigli di classe, su indicazione dei singoli insegnanti delle materie oggetto di recupero, mantengono la responsabilità didattica nell’individuare la natura delle carenze, nell’indicare gli obiettivi dell’azione di recupero e nel verificarne gli esiti. 

	agosto/settembre
	verifica del superamento delle carenze


	docente della disciplina 
	studenti individuati nel CdC di giugno
	lo studente sarà sottoposto ad una prova scritta (italiano, latino, greco, matematica, inglese) uguale per tutti gli studenti dello stesso anno di corso per garantire il massimo di omogeneità nella valutazione, per la quale sarà altresì adottata apposita griglia di correzione comune stabilita dai gruppi disciplinari. La verifica scritta sarà seguita da una prova orale con una commissione del CdC costituita dal docente della disciplina e da almeno un altro docente del C.d.C stesso.

Per le discipline storia, geografia, filosofia, scienze, fisica arte, educazione fisica, lo studente sarà sottoposto ad una prova orale con una commissione del CdC costituita dal docente della disciplina e da almeno un altro docente del C.d.C stesso.

Gli esiti delle prove saranno verbalizzati su apposita modulistica

	
	formulazione giudizio definitivo
	CdC


	studenti individuati nel CdC di giugno
	Il Consiglio di classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, procede alla verifica dei risultati conseguiti e alla formulazione del giudizio definitivo che, in caso di esito positivo, comporta l’ammissione dell’alunno alla frequenza della classe successiva.


3) Programmazione Disciplinare

PREMESSA

Coerentemente con quanto previsto dal POF dell’Istituto, i gruppi per materia stabiliscono, all’inizio di ogni anno scolastico, la programmazione disciplinare del Liceo. Tale programmazione nasce dall’esperienza ormai accumulata nel corso del tempo ed esprime la condivisione da parte dei diversi docenti delle linee essenziali del medesimo progetto educativo, che pertanto possono essere assunte come definite senza bisogno di continui richiami ed esplicitazioni. 

Il collegio dei docenti ha dunque stabilito di inserire nel POF quanto concordato nell’ambito dei singoli gruppi disciplinari elaborando un documento che appare sostanzialmente coerente in quanto il lavoro svolto ha portato a una sostanziale omogeneità dei metodi e dei risultati.

Il documento risulta dunque così strutturato:

Programmazione disciplinare di Lettere nel ginnasio

Programmazione disciplinare di Italiano e latino nel liceo

Programmazione disciplinare di Latino e Greco nel liceo

Programmazione disciplinare di Storia e filosofia nel liceo

Programmazione disciplinare di Lingua straniera

Programmazione disciplinare di Matematica e fisica

Programmazione disciplinare di Scienze

Programmazione disciplinare di Storia dell’arte

Programmazione disciplinare di Educazione fisica

Programmazione disciplinare di Religione cattolica

Nell’ambito di ciascuna programmazione sono presenti i seguenti aspetti concordati:

Obiettivi concordati

Scansione temporale delle attività disciplinari

Contenuti minimi comuni

Numero e tipologia delle verifiche 

Recupero in itinere
Le verifiche sia scritte sia orali vengono distinte in rapporto ai livelli di difficoltà in prove di:

I livello (verifica delle conoscenze)

II livello (verifica delle conoscenze e competenze)

          III livello (verifica delle conoscenze, competenze e capacità).

Le programmazioni dei gruppi disciplinari evidenziano la scansione dei livelli in rapporto alle varie tipologie di verifica, rapportandola alle tabelle di valutazione del POF.

MATERIE LETTERARIE NEL BIENNIO GINNASIALE 2011/12

PIANO DI LAVORO BIENNALE DI LATINO E GRECO

Premessa

Oggi per gli adolescenti del biennio lo studio delle lingue classiche può diventare formativo e motivante considerata la funzione che le civiltà antiche hanno svolto e continuano a svolgere a livello di patrimonio immaginario, lessicale, concettuale, letterario, politico e scientifico.

I primi due anni dello studio del latino e del greco devono mirare soprattutto ad una salda acquisizione da parte degli alunni delle forme e dei meccanismi delle lingue classiche intese come mezzo privilegiato per penetrare nel mondo greco e romano.

I primi due anni dello studio del latino e del greco devono mirare soprattutto alla preparazione profonda degli allievi. La strategia di un proficuo apprendimento prevede la stretta integrazione fra lavoro su testi originali e/o adattati e una sistematica riflessione-formalizzazione della lingua.

Finalità

Si rimanda al testo della Commissione Brocca pag. 111 segg. , e in particolare alle seguenti finalità:

1. consapevolezza storica nello studio delle realtà culturali e linguistiche europee nonché di quelle derivanti dall'Europa;

2. oggettivazione e formalizzazione delle strutture linguistiche, sostenendo processi astrattivi in un'età che richiede l'avvio a una sistematicità del sapere;

3. accesso diretto e concreto, attraverso i testi, a un patrimonio di civiltà e di pensiero che è parte fondamentale della nostra cultura;

4. possesso di strumenti e di concetti utili a comprendere il trasformarsi delle forme letterarie, sia nell'antichità sia in età moderna;

5. senso storico, nel recupero del rapporto di continuità e di alterità con il passato;

6. consapevolezza critica del rapporto fra italiano, latino e greco per quanto riguarda il lessico, la morfologia e la sintassi;

7. capacità di riflessione linguistico teorica;

8. esercizio dell'abilità esegetica e traduttiva, che favorisce anche la produzione in italiano soprattutto per quanto riguarda l'organizzazione e la strutturazione del discorso.

Obiettivi

Conoscenze

1. Conoscere i principali fenomeni fonetici;

2. Conoscere i meccanismi morfo sintattici che regolano la lingua latina e greca;

3. Conoscere il lessico essenziale strutturato per famiglie di parole;

Abilità
1. Leggere scorrevolmente, rispettando gli accenti, la punteggiatura e dando un’intonazione espressiva alla lettura;

2. Tradurre semplici enunciati individuando correttamente elementi sintattici, morfologici e lessicali;

3. Formulare ipotesi circa il significato di parole nuove sulla base del lessico già acquisito;

3.1 Operare confronti fonetici, lessicali morfologici tra greco, latino ed italiano;

3.2 Usare il dizionario con sempre maggiore competenza e consapevolezza;

Competenze
1. Comprendere e tradurre testi di complessità adeguata alle conoscenze via via acquisite, rispettando i connettivi testuali ed il senso logico e rifolmulando il testo in un corretto italiano, operando le scelte più opportune tra le varie possibilità espressive;

2. Individuare nei testi gli elementi che documentano la cultura classica e corretta interpretazione, attraverso seppur semplice e guidata contestualizzazione;

3. Percezione dei testi tradotti come strumenti di arricchimento dell’ espressione e della comunicazione.

Scansione temporale annuale

Latino: monte ore annuale 165 (33x5)

	N° ore dedicate allo sviluppo dei contenuti (lezioni frontali, discussioni, relazioni, interrogazioni, esercitazioni)
	N° ore riservate alla valutazione globale (compiti in classe, ver. orali per tutta la classe)
	N° ore impegnate in attività complementari della disciplina con esperti esterni
	N° ore impegnate in altre attività programmate dal CdC o dal POF (attività non disciplinari)
	N° ore impegnate in attività di recupero (in itinere)

	120
	30
	0
	5
	10


Greco: monte ore annuale 132 (33x4)

	N° ore dedicate allo sviluppo dei contenuti (lezioni frontali, discussioni, relazioni, interrogazioni, esercitazioni)
	N° ore riservate alla valutazione globale (compiti in classe, ver. orali per tutta la classe)
	N° ore impegnate in attività complementari della disciplina con esperti esterni
	N° ore impegnate in altre attività programmate dal CdC o dal POF (attività non disciplinari)
	N° ore impegnate in attività di recupero in itinere

	 90
	25
	0
	4
	15


Contenuti minimi : scansione temporale annuale

LATINO – IV GINNASIO

a. Morfologia: Le cinque declinazioni. Le quattro coniugazioni attive e passive. Le due classi degli aggettivi. Comparativo e superlativo dell’aggettivo e dell’avverbio. I pronomi personali, possessivi, dimostrativi e relativi. 

b. Sintassi: le subordinate infinitive, causali, consecutive, finali, temporali e relative proprie. La costruzione dell’ablativo assoluto. Il cum narrativo. Usi del participio. La consecutio temporum.

c. I principali complementi.

d. Lessico di base. 

LATINO – V GINNASIO

1. Morfologia: completamento della morfologia del pronome e del verbo, verbi deponenti, semideponenti e anomali.

2. Sintassi: I casi. Le perifrastiche. Uso del gerundio e del gerundivo. Congiuntivi indipendenti. Periodo ipotetico indipendente. Subordinate concessive e completive.

3. Potenziamento del lessico.

4. Letture: percorsi a tema e/o antologia di Autori.

GRECO – IV GINNASIO

1. Principi di fonetica.

2. Morfologia: Articolo. Le tre declinazioni. Le due classi degli aggettivi. I pronomi personali, riflessivi, possessivi, determinativi, dimostrativi, relativi, indefiniti (interrogativi (

      Il verbo: il sistema del presente-imperfetto. Coniugazione tematica e atematica. Verbi 

      contratti.

3. Sintassi: Subordinate con l’indicativo (causali, temporali, relative). Finali. Infinitive. Infinito sostantivato. Usi del participio, genitivo assoluto.

4. I principali complementi.

5. Lessico di base.

GRECO – V GINNASIO

a. Fonetica: completamento dello studio.

b. Morfologia: completamento dello studio del pronome. Comparativo e superlativo dell’aggettivo e dell’avverbio.

Il verbo: Futuro e aoristo attivo, medio e passivo.  Perfetto attivo e medio-passivo. 

c. Paradigmi dei verbi più comuni.

d. Sintassi: Elementi di sintassi dei casi.  Subordinate completive. Il periodo ipotetico.   Uso di   e  di   

e. Potenziamento del lessico.

6. Morfologia del nome e del verbo. Pronomi. Tema del presente e tema verbale. Futuro e aoristo attivo medio e passivo; perfetto attivo; paradigmi dei verbi più comuni;

7. Sintassi: usi del participio; proposizioni dipendenti; periodo ipotetico.

8. Lessico di base: cfr Latino

9. Cfr Latino

Si precisa, per le sezioni nelle quali viene applicato, che il “metodo natura”, vista la specificità dell’approccio di tipo induttivo – a partire dal manuale in adozione –per la morfo-sintassi e il lessico, prevede una scansione temporale radicalmente differente dal metodo tradizionale dei contenuti minimi stabiliti per la IV e V GINNASIO, i quali saranno trattati in modo completo entro il termine della V ginnasio.

Verifiche

Tre (3) o quattro (4) verifiche scritte di terzo livello (da programmare su apposito calendario); due prove orali/scritte di secondo e/o terzo livello, o anche di primo livello per le quarte ginnasio. Qualora, soprattutto nel secondo quadrimestre, tali prove svolte in forma scritta risultino determinanti per configurare un esito complessivo non sufficiente, è sempre necessaria, secondo la normativa vigente, almeno una successiva verifica orale di tipo sommativo.

 (nel secondo quadrimestre qualora le prove svolte in forma scritta diano un esito complessivo non sufficiente è sempre necessaria almeno una verifica orale di tipo sommativo.

PIANO DI LAVORO BIENNALE DI ITALIANO

Programmazione integrata di saperi e competenze

Finalità dell’insegnamento

Educazione linguistica

1. sviluppare e potenziare le capacità comunicative (ascoltare, leggere, scrivere, parlare) per una sempre maggiore interazione fra sé stessi e gli altri;

2. elaborare un metodo rigoroso di riflessione sulla lingua.

Educazione letteraria

1. far maturare un consapevole interesse per le opere letterarie;

2. cogliere il valore attuale e contingente ma anche lo spessore storico e il significato universale delle opere letterarie;

3. favorire lo sviluppo del senso estetico e la formazione di un atteggiamento critico equilibrato.
Obiettivi dell’insegnamento

	Riferimento a competenze chiave
	Competenza di base
	Abilità
	Conoscenze disciplinari

	Comunicare
Risolvere problemi

Individuare collegamenti e relazioni

Acquisire ed interpretare l’informazione

	Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi
indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari
contesti
	1. Utilizzare opportunamente e correttamente le funzioni della comunicazione;

2. Individuare

a. I nuclei concettuali di un discorso;

b. La gerarchia delle informazioni;

c. Gli adeguati registri linguistici;

3. Analizzare la lingua con rigore scientifico
	1. Conoscere le nozioni basi della comunicazione.

2. Conoscere

a. le tecniche per un ascolto consapevole;

b. le tecniche per una adeguata lettura;

c. le diverse forme del parlato e le regole linguistiche e sociali della conversazione;

d. le fasi del processo di scrittura e le caratteristiche di un testo efficace;

3. Conoscere e riconoscere correttamente le diverse parti del discorso, i rapporti logici tra le parole all’interno di una frase e tra le frasi

	Risolvere problemi

Individuare collegamenti e relazioni

Acquisire ed interpretare l’informazione
	Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;
	1.Identificare i nuclei tematici di un testo e collegarli agli aspetti formali;

2. Comprendere gli scopi comunicativi e/o espressivi di un testo

3. Cogliere gli elementi peculiari di un testo e di un genere letterario;

4. Operare semplici contestualizzazioni


	1.Conoscere le differenti tipologie testuali e le loro caratteristiche formali;

2. Conoscere gli elementi formali del testo letterario nelle sue varie realizzazioni (in particolare il

testo narrativo, poetico ed epico);

	Progettare
Comunicare
Risolvere problemi
Individuare collegamenti e relazioni

	Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
	1. Progetta nuclei concettuali;

2. Organizza la gerarchia delle informazioni; 

3. Seleziona l’adeguato registro linguistico
	1. Disporre di un lessico di base e di lessici specifici;

2. Conoscere le strutture logiche, morfologiche e sintattiche;

	Agire in modo autonomo e responsabile
Risolvere problemi
Individuare collegamenti e relazioni
Acquisire ed interpretare l’informazione

	Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario


	1. Opera contestualizzazioni, consapevole del rapporto tra opera d’arte e contesto storico;

2. E’ consapevole della ricchezza del patrimonio artistico e letterario e della possibilità di fornirne diverse interpretazioni; 

3
	1. Conoscere gli elementi fondamentali per la fruizione a diversi livelli di un’opera d’arte;

2. Conoscere le principali forme di espressione artistica;


Italiano: monte ore annuale 132 h (33x5)

	N° ore dedicate allo sviluppo dei contenuti (lezioni frontali, discussioni, relazioni, interrogazioni, esercitazioni)
	N° ore riservate alla valutazione globale (compiti in classe, ver. orali per tutta la classe)
	N° ore impegnate in attività complementari della disciplina con esperti esterni
	N° ore impegnate in altre attività programmate dal CdC o dal POF (attività non disciplinari)
	N° ore impegnate in attività di recupero (in itinere)

	 90
	22
	0
	10
	10


Contenuti minimi: scansione temporale annuale. 
IV GINNASIO

1. Educazione alla lettura: Iliade, Odissea, tragedia attica: passi scelti  (eventualmente da completare in quinta ginnasio); percorso a scelta di generi e/o autori italiani e/o stranieri

2. Educazione linguistica:

a) riflessione sulla lingua: fonetica; ortografia; morfologia; sintassi del verbo e della frase semplice; frase complessa; lessico (da completare anche in quinta ginnasio).

b) Elementi di narratologia: fabula, intreccio,personaggio, tempo, spazio, narratore, focalizzazione.

3. Educazione all’esposizione e alla scrittura: riassunto, testo espositivo, analisi testuale.

V GINNASIO

1. Educazione alla lettura: Eneide: passi scelti; i Promessi Sposi; il romanzo: percorso a scelta di generi e/o autori italiani e/o stranieri; testo poetico: principali strutture metriche; principali figure retoriche

2. Educazione all’esposizione e alla scrittura: testo espositivo, testo argomentativo, analisi testuale. 

3. Introduzione alla storia letteraria: dal latino al volgare; la nascita della letteratura italiana; la letteratura religiosa; la scuola siciliana; i siculi-toscani; selezione di testi esemplificativi del periodo preso in considerazione.

Verifiche

Tre (3) o quattro (4) verifiche scritte di terzo livello (da programmare su apposito calendario);  due prove orali/scritte di secondo e/o terzo livello. Qualora, soprattutto nel secondo quadrimestre, tali prove svolte in forma scritta risultino determinanti per configurare un esito complessivo non sufficiente, è sempre necessaria, secondo la normativa vigente, almeno una successiva verifica orale di tipo sommativo.
(nel secondo quadrimestre qualora le prove svolte in forma scritta diano un esito complessivo non sufficiente è sempre necessaria almeno una verifica orale di tipo sommativo

Piano di Lavoro biennale di 

Storia e Geografia

Programmazione integrata di saperi e competenze

Finalità dell’insegnamento

1. Sviluppare i principali obiettivi metodologici (orientarsi nel tempo in prospettiva sincronica e diacronica), nello spazio, nell’ambiente, sintetizzare, individuare soggetti e rapporti causali, acquisire lessico specifico, confrontare e interpretare le fonti);

2. Sviluppare le capacità di intervento critico

3. Promuovere l’abitudine ad una pluralità interpretativa nel costante e rispettoso confronto con realtà diverse

4. Promuovere l’habitus partecipativo alla vita pubblica

5. Sviluppare il senso di continuità e rottura nella storia, in particolare tra la storia greco-romana e la società odierna

Obiettivi dell’insegnamento

	Riferimento a competenze chiave
	Competenza di base
	Abilità
	Conoscenze disciplinari

	Individuare collegamenti e relazioni 

Acquisire ed interpretare l’informazione 


	Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.


	1. Riconoscere le dimensioni del tempo e dello spazio attraverso l’osservazione di eventi storici e di aree geografiche

2. Collocare i più rilevanti eventi storici affrontati secondo le

coordinate spaziotempo

3. Individuazione dei fondamenti dello studio storico, inteso come ricerca delle relazioni

intercorrenti tra aspetti politici, geografici, sociali, economici e culturali delle diverse civiltà oggetto di studio.

4. Comprensione e applicazione corretta del concetto di sincronia (mettere in relazione

fenomeni contemporanei) e diacronia (individuare lo sviluppo cronologico di un fenomeno).

5. Acquisizione delle nozioni di fonte storica, selezione e critica delle fonti; 

6. Leggere le diverse tipologie di fonti e le carte geografiche ricavandone informazioni
	1. Periodizzazioni della storia;

2. Principali eventi, istituzioni, società e civiltà della storia antica e medioevale e le coordinate spazio-tempo

3. Concetti di fonte, storia e storiografia. 

4. Acquisizione del lessico specifico.

	Collaborare e partecipare

Agire in modo autonomo e responsabile 

Individuare collegamenti e relazioni 

Acquisire ed interpretare l’informazione 


	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a  tutela della persona, della collettività e dell’ambiente


	1. Comprendere le caratteristiche fondamentali dei principi e delle regole della Costituzione italiana

2. Individuare le caratteristiche essenziali della norma giuridica e comprenderle a partire dalle proprie esperienze e dal contesto scolastico

3. Identificare i diversi modelli istituzionali e di organizzazione

sociale e le principali relazioni tra persona-famiglia-società-Stato.

4. Riconoscere le funzioni di base dello Stato, delle Regioni e  degli Enti Locali ed essere in grado di rivolgersi, per le

proprie necessità, ai principali servizi da essi erogati

5. Identificare il ruolo delle istituzioni europee e dei

principali organismi di cooperazione internazionale e

riconoscere le opportunità offerte

alla persona, alla scuola e agli ambiti territoriali di appartenenza

6. Adottare nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali
	1. Costituzione italiana

2.  Organi dello Stato e loro funzioni principali

3.   Conoscenze di base

sul concetto di norma giuridica e di

gerarchia delle fonti

4.  Organi e funzioni di Regione, Provincia e Comune

5.  Ruolo delle organizzazioni

internazionali

6. Principali tappe di sviluppo dell’Unione Europea

	Progettare 

Collaborare e partecipare Agire in modo autonomo e responsabile 

Individuare collegamenti e relazioni 

Acquisire ed interpretare l’informazione 


	Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.


	1. Riconoscere le caratteristiche

principali del mercato del lavoro e le opportunità lavorative offerte dal territorio

2. Riconoscere i principali settori in cui sono organizzate le

attività economiche del proprio territorio
	1. Regole che governano

l’economia e concetti fondamentali del mercato del lavoro

2. Regole per la costruzione di un

curriculum vitae

3. 3. Strumenti essenziali per leggere il tessuto produttivo del proprio territorio

4. 4. Principali soggetti del

sistema economico del proprio territorio


Storia: monte ore annuale 66 (33x2)

	N° ore dedicate allo sviluppo dei contenuti (lezioni frontali, discussioni, relazioni, interrogazioni, esercitazioni)
	N° ore riservate alla valutazione globale (compiti in classe, ver. orali per tutta la classe)
	N° ore impegnate in attività complementari della disciplina con esperti esterni
	N° ore impegnate in altre attività programmate dal CdC o dal POF (attività non disciplinari)
	N° ore impegnate in attività di recupero in itinere

	60
	3
	 
	3
	


Contenuti minimi

1. il vicino Oriente; la civiltà giudica

2. storia greca; storia romana;l’avvento del cristianesimo 

3. l’alto medioevo: l’Europa romano-barbarica; la Chiesa dell’Europa altomedioevale; l’islam; Impero e regno nell’Altomedioevo; il particolarismo signorile e feudale.

Si rileva l’opportunità di dare più spazio alla storia greca e romana e alle fonti, in quanto fondante rispetto allo studio letterario liceale.

Per quanto riguarda geografia si decide di attivare dei moduli da svolgere nell’arco del biennio. Sono stabiliti i seguenti macro-argomenti, costituenti ciascuno un modulo:

Contenuti minimi

1. cittadinanza e costituzione: forme di governo: organizzazioni nazionali ed internazionali

2. geografia storica. La cartografia; l’ambiente e il suo sviluppo storico

3. geografia fisica: i continenti e gli stati del mondo (scelta di esempi significati)

4. migrazioni e movimenti di popoli

5. l’ambiente e le fonti energetiche

Verifiche

Sono previste almeno due prove orali/scritte di secondo e/o terzo livello(nel secondo quadrimestre qualora le prove svolte in forma scritta diano un esito complessivo non sufficiente è sempre necessaria almeno una verifica orale di tipo sommativi), volte ad indagare non solo la quantità del lavoro domestico svolto al fine di assimilare e consolidare le conoscenze, ma anche le competenze espositive e la capacità di collegamento, di analisi e di sintesi. Qualora, soprattutto nel secondo quadrimestre, tali prove svolte in forma scritta risultino determinanti per configurare un esito complessivo non sufficiente, è sempre necessaria, secondo la normativa vigente, almeno una successiva verifica orale di tipo sommativo.

Griglie tipo per la valutazione delle varie prove:

Italiano: 

Dati come indicatori di riferimento le conoscenze, le competenze e le capacità, si individuano i seguenti ambiti valutativi

1. Contenuto

2. Pertinenza e correttezza espressiva (ortografia, morfosintassi, lessico)

3. Organizzazione logica

Il grado di raggiungimento di detti obiettivi, espresso con descrittori in un giudizio scritto, darà luogo a una misurazione compresa tra il tre e l’otto o il nove o il dieci; il voto massimo ed il livello di sufficienza potranno variare secondo la tipologia della prova (I, II o III livello come stabilito nel POF), il grado di rappresentatività rispetto al programma svolto, la difficoltà della prova stessa. Questi elementi di misurazione saranno di volta in volta portati a conoscenza della classe a cura del docente.

Latino e greco: 

Vengono individuati tre obiettivi/indicatori

1. comprensione del testo

2. morfosintassi

3. lessico

Il grado di raggiungimento di detti obiettivi darà luogo a una misurazione compresa tra il tre e l’otto o il nove o il dieci; il voto massimo ed il livello di sufficienza potranno variare secondo la tipologia della prova (I, II o III livello come stabilito nel POF), il grado di rappresentatività rispetto al programma svolto, la difficoltà della prova stessa. Questi elementi di misurazione saranno di volta in volta portati a conoscenza della classe a cura del docente.

Storia e Geografia: 

Dati come indicatori di riferimento le conoscenze, le abilità e le competenze, si individuano i seguenti ambiti valutativi

1. Conoscenze

2. Pertinenza e correttezza espositiva 

3. Organizzazione logica

Il grado di raggiungimento di detti obiettivi darà luogo a una misurazione compresa tra il tre e il dieci.

RECUPERO IN ITINERE
In considerazione della struttura oraria deliberata dal CD permane e viene messo in risalto il recupero in itinere. Il gruppo è concorde nel ritenere che parte delle ore curricolari di latino, greco e italiano debba essere destinata a detta attività, con le precipue finalità di prevenire il formarsi di lacune e consolidare le conoscenze acquisite. Nello specifico del greco e del latino si ritiene di poter dedicare al recupero in itinere mediamente un’unità oraria, anche frazionata: durante tale tempo saranno svolte attività miranti alle finalità precedentemente espresse, in particolare: 

· Riproposizione degli argomenti che dalla correzione delle verifiche scritte, dalle verifiche orali, dalla correzione dei compiti assegnati a casa risultino scarsamente acquisiti dagli studenti; gli argomenti saranno riproposti secondo una metodologia diversa dalla prima spiegazione (es: dalla teoria al testo, dal testo alla teoria); seguirà lo svolgimento di esercizi di verifica dell’apprendimento;

· Svolgimento di esercizi graduati in specifica previsione delle verifica scritta.

Si prevedono pertanto almeno 30 ore complessive annue di recupero in itinere per greco e latino.

Per quanto riguarda invece italiano, si ritiene opportuno focalizzare l’attenzione sull’abilità di scrittura: ciascun docente intraprenderà le attività che a tal fine ritiene più opportune in relazione all’andamento della classe (le classi di curvatura dei linguaggi possono contare anche sul modulo di scrittura creativa). Si prevedono comunque almeno 10 ore annue di recupero in itinere.

Sarà cura del docente segnalare sul registro di classe e su quello personale lo svolgimento di dette attività.

	PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA PER IL TRIENNIO LICEALE 2009/10




L'INSEGNAMENTO DELL'ITALIANO NELL’ODIERNO CONTESTO CULTURALE

1. Lo studio della lingua e della letteratura italiana, conosciute direttamente sui testi,   aiuta ad assumere la consapevolezza che l’identità italiana ed europea si fonda  soprattutto sulle eredità della tradizione classica e di quella ebraico-cristiana. La comprensione della “distanza”, ma nello stesso tempo dell’ “attualità” dei testi, promuove la coscienza storica e il senso dell’interculturalità.

2. Oggi la società sembra richiedere solo tecnici specializzati e informatori e/o intrattenitori per i “media”, secondo il comando di economia e tecnologia. Insegnare letteratura italiana e significa proporre idee e valori, difendere l’autonomia della cultura e della funzione intellettuale.

3. I giovani sono immersi in un flusso inarrestabile di informazioni e conoscono oggi “spontaneamente” molte più cose che gli studenti di una generazione fa. Lo studente é un “vaso” già piuttosto pieno, ma fatica a ordinare, sintetizzare, valutare, classificare. Lo scopo dell’insegnamento sarà sviluppare le capacità personali di rielaborazione critica, sintesi ragionata, valutazione e gusto estetici.

4. “La nuova ermeneutica sostituisce alla centralità del testo quella del lettore” (Luperini). L’abitudine all’interpretazione forma nello studente il cittadino critico e responsabile, capace di comprensione autonoma e di decodificazione dei messaggi, rispettoso degli altri e del testo che ha davanti, ma pronto a battersi per la sua idea.

FINALITA’ DELL’INSEGNAMENTO

1. Fare diretta conoscenza dei testi

2.  Sviluppare la consapevolezza della specificità e complessità del fenomeno letterario come espressione di civiltà e come forme di conoscenza simbolica e immaginaria del reale.

3. Incrementare le personali motivazioni dello studente alla lettura, alla scrittura, allo studio, per apprendere il “piacere” del leggere, uscire dalla passività del fruitore e tentare di divenire produttore di testi.

4. Padroneggiare il mezzo linguistico nella ricezione e nella produzione orali e scritte.

OBIETTIVI

CLASSE PRIMA ( e successive)

Conoscenze

legge correttamente il testo, rispettando punteggiatura e accentazione

Analizza il testo nelle sue strutture morfosintattiche

espone i contenuti letterari appresi e li collega fra loro in costante riferimento ai testi

organizza in modo chiaro e ordinato gli argomenti del programma

conosce, attraverso gli autori e i testi più rappresentativi, le linee fondamentali della 

     tradizione  italiana del periodo studiato

Competenze

sa organizzare un testo argomentativo e una analisi testuale

sa esporre oralmente e nella produzione scritta in forma grammaticalmente corretta

sa prendere appunti da un testo e da una esposizione orale

relaziona in modo ordinato, secondo sequenze logiche, con un linguaggio adeguato agli      argomenti trattati e con utilizzo dei termini specifici

Capacità

comprende le motivazioni delle scelte programmatiche operate

sa mettere in rapporto il testo con le proprie esperienze e la propria sensibilità

coglie il significato del testo rapportandolo al suo contesto, alle conoscenze delle cultura 

      antica,medievale e rinascimentale gradatamente acquisite

CLASSE SECONDA

Conoscenze

riconosce l’etimologia delle parole, le figure retoriche principali, i registri espressivi, la   

     struttura delle principali forme metriche

Competenze

sa organizzare un articolo e un saggio breve, sapendo padroneggiare il registro formale e i

     linguaggi specifici

sa affrontare testi di vario genere, utilizzando diverse tecniche di lettura in relazione ai 

    diversi scopi per cui si legge

sa contestualizzare il testo con consapevolezza dei presupposti storici, culturali e sociali

riconosce gli elementi che, nelle diverse realtà storiche, entrano in relazione a determinare 

     il fenomeno letterario (istituzioni letterarie, codici formali, tradizioni culturali…)

Capacità

sa usare pagine significative di critica letteraria per approfondire conoscenza e analisi dei 

     testi

sa usare la bibliografia e orientarsi in biblioteca

CLASSE TERZA

Competenze

riconosce nel testo le principali figure retoriche e coglie i rapporti di simmetria, analogia,

     opposizione

sa organizzare il lavoro scritto nelle diverse tipologie previste dall’esame di stato

Capacità

sa problematizzare e formulare giudizi personali motivandoli

sa confrontare e discutere diverse opinioni critiche

ATTIVITÀ PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI

lettura, analisi e commento di passi in poesia e in prosa italiani e latini

lezioni frontali di inquadramento dei fenomeni, dei periodi, degli autori

discussioni di temi e problemi posti dall’insegnante

percorsi di letture, confronto e riflessione proposti dal docente o dai manuali

indicazioni di lettura di opere letterarie e di saggi critici

esercizi di scrittura corretti e discussi: analisi dei testi, «saggi brevi» temi, articoli di giornale

     (anche in preparazione all’esame di stato)

VERIFICHE

Sono previste almeno due verifiche orali e tre verifiche scritte per quadrimestre

Nel primo anno si dedicherà del tempo ad attività ed esercitazioni legate al perfezionamento del metodo di studio, alla competenza del prendere appunti e alle capacità di analisi-comprensione dei testi. Durante il secondo quadrimestre sarà effettuata una prova scritta comune (sarà proposta l’analisi di un passo dell’Inferno).

L’obiettivo della competenza comunicativa è collegato all’impegno particolare di preparazione (teorica e pratica) agli esami di stato e alle diverse tipologie previste per la prima prova. Si conferma la decisione di effettuare una prova di simulazione per le classi seconde ( nel secondo quadrimestre) e due per le classi terze (il 18 dicembre e a metà maggio) .

VOCI DELLA VALUTAZIONE

CONOSCENZA (dei contenuti)

1. Conoscenza dei contenuti disciplinari ( letteratura, storia) o livello di informazione (saggio breve o articolo – tipologia D)

2. Pertinenza con l’argomento richiesto (per il saggio breve anche coerenza con titolo e

destinazione)

COMPETENZA ( saper scrivere)

3. correttezza morfosintattica (compresa la punteggiatura), uso del lessico e della terminologia

specifica

4. esposizione e articolazione del discorso

CAPACITA’ (attitudini logico-critiche)

5. capacità di argomentazione /rielaborazione critica

6. capacità di sintesi, collegamenti disciplinari, interdisciplinari e con l’attualità

ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI

Il monte ore annuale di Italiano calcolato, sulla media degli ultimi anni, di 124 ore, sarà suddiviso in questo modo :

	N° ore di sviluppo

dei contenuti

(lezioni frontali,

interrogazioni

discussioni,

relazioni, ecc)
	N° ore dedicate

alla valutazione

globale (compiti

in classe,

verifiche

collettive orali


	N° ore

impegnate in

attività

complementari

della disciplina

con esperti

esterni


	N° ore

impegnate in

altre attività

programmate dal

Consiglio di

classe o dal POF

(attività non

disciplinari)


	N° ore

impegnate nel

recupero e nell’

approfondimento



	94 (54 circa di  nuovi contenuti )
	22  (3 compiti scritti

quadrim.)

circa 2
	circa 4
	circa 8 (di cui 4

in orario extra)




INDIVIDUAZIONE DEI CONTENUTI PROGRAMMATICI MINIMI

Si concordano come contenuti fondamentali il disegno generale (nelle sue linee essenziali) della storia  della letteratura italiana e la lettura irrinunciabile di un congruo numero di versi e di passi dei seguenti autori:

Classe prima:

Dante, “Inferno”:(almeno 10 canti); Petrarca (almeno 10 liriche del “Canzoniere”), Boccaccio (almeno 8 novelle);

Classe seconda:

Dante, “Purgatorio” (almeno 10 canti); Ariosto, Machiavelli e/o Guicciardini, Tasso, Goldoni e/o Parini e/o Alfieri .

Classe terza:

Dante, “Paradiso” (almeno 8 canti), Foscolo, Manzoni, Leopardi, Verga, Pascoli, Montale, Ungaretti e/o Saba, Pirandello, Svevo, Calvino e/o Pasolini e/o Primo Levi, Pavese e/o Gadda e/o Fenoglio.

Durante le vacanze estive si assegneranno letture di romanzi di autori italiani e stranieri che verranno ripresi in classe durante l’anno.

Per consentire uno spazio più adeguato per la trattazione del 900 il gruppo lascia aperte due ipotesi affidate alla scelta programmatica di ogni docente e consiglio di classe;

a) anticipare in prima e seconda alcuni autori e alcune letture del Novecento;

b) anticipare il percorso cronologico leggendo almeno Ariosto e sviluppando Umanesimo e Rinascimento in prima e almeno Foscolo (con la trattazione del Preromanticismo e del Neoclassicismo) in seconda.

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI LATINO E GRECO NEL TRIENNIO

 (a.s.2011/12)
Finalità

- Acquisizione di identità culturale attraverso la scoperta del mondo antico come   fondamento della civiltà occidentale.

- Promozione del senso storico attraverso la percezione della distanza tra noi e gli antichi.
- Organizzazione e utilizzazione delle categorie del pensiero greco-latino concepite anche come strumenti per l’analisi e la lettura del presente.
- Acquisizione, mediante la pratica della transcodificazione, di capacità interpretative e di abilità traduttive, che dovranno portare l’alunno non solo a condurre un’approfondita riflessione linguistica, ma anche ad operare confronti fra sistemi linguistici e culturali diversi, sviluppando una capacità di rielaborazione personale dei contenuti disciplinari.

Obiettivi educativi (principi generali)

Classe prima

- Collaborare all’interno del gruppo classe superando individualismo e antagonismo

- Acquisire capacità di accettazione del diverso, comprendendone motivazioni e intenzioni

- Interpretare l’impegno e lo studio come assunzione di responsabilità nel processo del lavoro scolastico

- Acquisire progressiva consapevolezza dell’importanza della “memoria storica” per la definizione della propria identità culturale e della responsabilità civica.

Classe seconda

- Partecipare al lavoro di classe come momento fondamentale del processo di formazione e come assunzione di responsabilità.

- Elaborare la propria identità di cittadino responsabile nei confronti della società.

- Consolidare attraverso lo studio del passato nello studio del passato l’acquisizione della memoria storica come strumento di conoscenza di sé e dei problemi di oggi.

Classe terza

- Partecipare in modo propositivo al lavoro di classe per completare il processo di formazione personale e di assunzione di responsabilità verso i compagni.

- Essere consapevole della propria identità di cittadino responsabile nei confronti dei problemi della società.

- Acquisire attraverso lo studio del passato la memoria storica come strumento di autoidentificazione culturale e di coscienza democratica

OBIETTIVI COGNITIVI

Classe prima

Obiettivo generale

Saper leggere i documenti antichi come testimonianze significative della cultura di cui sono espressione

Scritto:

saper analizzare il testo nelle sue strutture morfo-sintattiche (1)

saper cogliere i nessi logici tra i periodi (2)

saper leggere il senso globale del testo rapportandolo alle conoscenze della cultura antica    

            gradatamente acquisite (3)

saper dare del testo una traduzione sufficientemente coerente (1, 2, 3)

Orale:

saper leggere correttamente i testi, rispettando punteggiatura e accentazione (1)

saper spiegare l’etimologia e la natura morfologica di una forma nominale o verbale (1)

saper riconoscere e definire la struttura sintattica dei periodi (2)

saper riconoscere e spiegare la struttura dei principali metri dei testi poetici latini e greci (1)

saper riconoscere le principali figure retoriche (2)
saper cogliere il nucleo del testo (2)

saper rapportare il testo al suo contesto (3)

saper esporre in maniera chiara e corretta i contenuti letterari appresi e collegarli fra loro,           

            con costante riferimento ai testi (1, 2, 3)

(1 Conoscenze  2 Abilità  3 Competenze)

Classe seconda

Obiettivo generale

Saper approfondire la lettura dei documenti  anche attraverso l’uso di strumenti critici diversi.

Scritto:

saper tradurre in italiano con consapevolezza delle strutture morfologiche e sintattiche caratterizzanti le due lingue (1)

saper leggere il testo nel suo significato complessivo in rapporto alle conoscenze acquisite della cultura classica (2)

saper cogliere la problematicità della sua trasposizione in una lingua ed in una cultura differenti (3)

Orale:

saper leggere i testi con consapevolezza dei loro valori sintattici e semantici e con correttezza di accentazione (1)

saper riconoscere l’etimologia delle parole (1)

saper riconoscere e spiegare la struttura dei principali metri dei testi poetici latini e greci (1)

saper riconoscere le principali figure retoriche (2)

saper contestualizzare il testo con consapevolezza dei suoi presupposti storico-culturali (2)

saper usare pagine significative di critica letteraria per approfondire l’analisi dei testi e la loro conoscenza (3)

saper usare la bibliografia e orientarsi in biblioteca (3)

(1 Conoscenze  2 Abilità  3 Competenze)

Classe terza

Obiettivo generale

Saper sviluppare un approccio autonomo ai testi, attraverso l’uso di strumenti critici diversi.

Scritto:

saper tradurre in italiano con consapevolezza delle strutture morfologiche e sintattiche caratterizzanti le due lingue anche un testo non contestualizzabile come quello della prova d’esame (1, 2)

saper leggere il testo nel suo significato complessivo in rapporto alle conoscenze della cultura classica acquisite (1, 2)

saper evidenziare, pur attraverso una resa fedele ai valori concettuali del testo, la problematicità della sua trasposizione coerente in una lingua ed in una cultura differenti (3)

Orale:

saper leggere i testi con consapevolezza dei loro valori sintattici e semantici e con correttezza di accentazione (1)

saper riconoscere l’etimologia delle parole (1)

saper riconoscere e spiegare la struttura dei principali metri dei testi poetici greci e latini (1)

saper riconoscere le principali figure retoriche e cogliere nel testo i rapporti di simmetria, analogia, opposizione (2)

saper contestualizzare il testo con chiara consapevolezza dei suoi presupposti  storico-culturali (2)

saper usare la bibliografia per una lettura approfondita dei testi (3)

saper confrontare e discutere diverse opinioni critiche (3)

saper formulare motivate valutazioni personali (3)

(1 Conoscenze  2 Abilità  3 Competenze)

 ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI

CLASSE PRIMA

Latino

Monte ore annuale: 132

Suddivisione del monte ore annuale in:

	n° ore di sviluppo dei contenuti (lezioni frontali, discussioni, relazioni, interrogazioni, esercitazioni)
	n° ore dedicate alla valutazione globale (compiti in classe, verifiche orali per tutta la classe)
	n° ore impegnate in attività complementari della disciplina con esperti esterni
	n° ore impegnate in altre attività programmate dal Consiglio di classe o dal POF (attività non disciplinari)

	106 (di cui 25 per esercitazioni)
	22
	0
	4


Greco

Monte ore annuale: 99

Suddivisione del monte ore annuale in:

	n° ore di sviluppo dei contenuti (lezioni frontali, discussioni, relazioni, interrogazioni, esercitazioni)
	n° ore dedicate alla valutazione globale (compiti in classe, verifiche orali per tutta la classe)
	n° ore impegnate in attività complementari della disciplina con esperti esterni
	n° ore impegnate in altre attività programmate dal Consiglio di classe o dal POF (attività non disciplinari)

	75 (di cui 24 per esercitazioni)
	22
	0
	2


CLASSE SECONDA

Latino

Monte ore annuale: 132

Suddivisione del monte ore annuale in:

	n° ore di sviluppo dei contenuti (lezioni frontali, discussioni, relazioni, interrogazioni, esercitazioni)
	n° ore dedicate alla valutazione globale (compiti in classe, verifiche orali per tutta la classe)
	n° ore impegnate in attività complementari della disciplina con esperti esterni
	n° ore impegnate in altre attività programmate dal Consiglio di classe o dal POF (attività non disciplinari)

	106 (di cui 17 per esercitazioni)
	22
	0
	4


Greco

Monte ore annuale: 99

Suddivisione del monte ore annuale in:

	n° ore di sviluppo dei contenuti (lezioni frontali, discussioni, relazioni, interrogazioni, esercitazioni)
	n° ore dedicate alla valutazione globale (compiti in classe, verifiche orali per tutta la classe)
	n° ore impegnate in attività complementari della disciplina con esperti esterni
	n° ore impegnate in altre attività programmate dal Consiglio di classe o dal POF (attività non disciplinari)

	75 (di cui 17 per esercitazioni)
	22
	0
	2


CLASSE TERZA

Latino

Monte ore annuale: 132

Suddivisione del monte ore annuale in:

	n° ore di sviluppo dei contenuti (lezioni frontali, discussioni, relazioni, interrogazioni, esercitazioni)
	n° ore dedicate alla valutazione globale (compiti in classe, verifiche orali per tutta la classe)
	n° ore impegnate in attività complementari della disciplina con esperti esterni
	n° ore impegnate in altre attività programmate dal Consiglio di classe o dal POF (attività non disciplinari)

	103 (di cui 9 per esercitazioni)
	25
	0
	4


Greco

Monte ore annuale: 99

Suddivisione del monte ore annuale in:

	n° ore di sviluppo dei contenuti (lezioni frontali, discussioni, relazioni, interrogazioni, esercitazioni)
	n° ore dedicate alla valutazione globale (compiti in classe, verifiche orali per tutta la classe)
	n° ore impegnate in attività complementari della disciplina con esperti esterni
	n° ore impegnate in altre attività programmate dal Consiglio di classe o dal POF (attività non disciplinari)

	72 (di cui 8 per esercitazioni)
	25
	0
	2


CONTENUTI MINIMI

(intesi come contenuti irrinunciabili, autori fondamentali, letture [n°minimo versi e n° minimo passi])

Classe prima
Latino

Traduzione di almeno 200 versi di poesia e 40 capitoli di prosa

Letteratura: epica arcaica, Plauto, Terenzio, Catone, Lucilio

Greco

Traduzione di almeno 250 versi di poesia e 30 capitoli di prosa

Letteratura: Omero, Esiodo, lirica (linee essenziali), storiografi (Erodoto ed eventualmente un altro storico)

Classe seconda

Latino

Traduzione di almeno 400 versi di poesia e 30 capitoli di prosa

Letteratura: Cesare, Cicerone, Sallustio, Catullo, Lucrezio, Virgilio, Orazio, Livio, elegia

Greco

Traduzione di almeno 350 versi di poesia e 30 capitoli di prosa

Letteratura: completamento lirica, tragedia (Eschilo, Sofocle, Euripide), commedia (Aristofane), Erodoto, Tucidide, Platone / i filosofi

Classe terza
Latino

Traduzione di almeno 400 versi di poesia e 30 capitoli di prosa

Letteratura: Seneca, Lucano, la satira e/o l'epigramma, Petronio, Quintiliano, Giovenale, Tacito, Apuleio, Agostino

Greco

Traduzione di almeno 500 versi di poesia e 30 capitoli di prosa

Letteratura: Menandro, Callimaco, Apollonio Rodio, Teocrito, epigrammatisti, Polibio, Epicureismo e Stoicismo, Anonimo del Sublime, Plutarco, il romanzo, Luciano, avvio alla letteratura cristiana

VERIFICHE

Sono previste almeno tre verifiche quadrimestrali per la valutazione scritta; la valutazione orale deriva da almeno due verifiche quadrimestrali costituite da interrogazioni orali e/o verifiche scritte con varia tipologia, anche in vista della terza prova d’esame.

Le verifiche, sia scritte sia orali, sono ritenute di terzo livello, in quanto coinvolgono conoscenze, competenze e capacità.

Per quanto riguarda le simulazioni delle prove d'esame si concordano:

per la classe terza: n. 1 simulazione della seconda prova

       n. 2 simulazioni (una a quadrimestre) della terza prova,

        gestite dai consigli di classe

per la classe seconda: n. 1 simulazione della terza prova (nel secondo quadrimestre) gestita dai consigli di classe

PROGRAMMAZIONE DI FILOSOFIA E STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA

(A.S. 2011/12)

Quadro delle competenze – 
Dipartimento di Filosofia e Storia 
 2011/2012
Scrittura argomentativa
a.  Riconoscere il contenuto di  un quesito e le questioni attinenti -  Scrivere testi pertinenti alle richieste (1)
b. Saper fare uso dimostrativo dei documenti; Saper escludere argomenti estranei - Scrivere testi documentati e coerenti  
c.  Saper fare scelte di registro e di lessico cercando di fare aderire il testo alla propria volontà comunicativa, orientando il testo all’efficacia, anche attraverso la ricerca di un effetto voluto (uso delle metafore, aggettivazione, costrutto sintattico ...ecc); usare con autonomia i termini appresi- Cogliere il significato dei termini del lessico specifico della disciplina  e  usarli scrivendo testi chiari e appropriati
d.  Saper gestire lo stile del testo -  Ordinare gli argomenti del testo in linea logica / sequenziale
e.  Saper dire con parole proprie quello che si capisce di un testo; contestualizzare in testo  nel dibattito cui  appartiene; Saper riconoscere i referenti di un testo in senso sincronico(nel testo) e diacronico  (nel contesto culturale di appartenenza); Rielaborare la tesi di un testo
f.  Manipolare il testo fino alla costruzione del senso voluto; approfondire la ricerca nelle proprie produzioni testuali delle contraddizioni e delle ridondanze; esercitare autocritica costruttiva;  Valutare la tenuta delle proprie argomentazioni
g.  Saper prendere decisioni per approfondire apprendimenti superficiali; saper leggere i propri bisogni formativi e cognitivi ...-  Manifestare una certa inclinazione all’approfondimento e alla ricerca
                    Scrittura a tema su dossier
h. Riconoscere il filo conduttore che può ragionevolmente collegare i vari testi e costruire un percorso argomentativo, sostenendo una tesi autonomamente pensata, sfruttando il contenuto dei documenti a diverso titolo ( per esemplificare, per confutare, per provare con dati un argomento, per contestualizzare un argomento/tesi, per enfatizzare un giudizio ..ecc) 
i. Pianificare un testo trovando un ordine strutturale dove gli elementi costitutivi  risultano appropriati  in vista della contemporaneità del discorso 
                   Ricerca documentata per sostenere una  tesi
j. Cogliere il contributo specifico della filosofia e della ricerca storica sul tema oggetto del percorso della tesina (progettare collegamenti tematici con il contributo dei filosofi o con le rappresentazioni storiografiche supportate con argomenti trovati autonomamente) 
k. Costruire una mappa concettuale che indichi le relazioni individuate tra i saperi cui si intende fare riferimento ( Disegnare gli snodi dei discorso multidisciplinare non con il criterio della associazione mentale o della omonimia linguistica, ma, entrando in merito: giustificarli per sequenzialità causale, o per contestualità ..) 
l. Giustificare le scelte espressive ( rendere conto delle motivazioni che hanno sostenuto le scelte espositive)
m. Valutare le fonti ( riconoscere la pregnanza di un documento piuttosto che di altri e costruire una scala di priorità dei documenti; rendicontare sulla selezione e sulla elencazione delle fonti)
n. Selezionare documenti da un ampio spettro di fonti e di cataloghi costruendo una bibliografia critica (riutilizzare il proprio curriculum implicito; manifestare una inclinazione alla ricerca; esercitare uno sforzo per non banalizzare il lavoro; coltivare l’ambizione della originalità)
Competenze dell’orale
o. Interagire con l’interlocutore ( avere attenzione per l’ascolto delle sue richieste o dei suoi giudizi; non eludere il diritto/dovere della contro-replica o della confutazione per difendere una posizione, tenendo conto dell’interlocutore, non in  modo astratto e freddo)  
p. Rielaborare con personalità gli argomenti, ricavati dalle fonti e non, con la consapevolezza dei punti deboli e delle possibili obiezioni , disponendosi a un approccio dialettico con l’interlocutore, senza irrigidimenti né resistenze a oltranza alle confutazioni, difendendo il proprio punto di vista senza cedere a-priori al confronto o senza aver previsto le possibili obiezioni.
· In corsivo la declinazione della competenza per comportamento osservabile 
PROGRAMMAZIONE DI FILOSOFIA E STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA
(A.S. 2011/2012)
FILOSOFIA
OBIETTIVI SCANDITI SECONDO UNA GRADUALITA' TRIENNALE
Gli obiettivi indicati si stemperano nell'arco dei tre anni in considerazione della disposizione culturale
dell'alunno in età evolutiva e della crescente complessità delle operazioni richieste.
1. nel primo anno l'attenzione si concentra sulle capacità di:
contestualizzare storicamente il testo ed il pensiero dell'autore,
fornire una visione sintetica e globale delle diverse teorie filosofiche,
identificare il problema generale in gioco nella proposta dei vari filosofi e dei singoli testi,
cogliere la struttura argomentativa di un testo indicandone la tesi, gli snodi centrali,
comprendere ed usare termini filosofici rispettandone il significato specifico,
collocare le tesi e i testi filosofici all'interno di un percorso che ne sottolinei le direzioni
possibili di sviluppo;
2. nel secondo anno l'attenzione si rivolge alle capacità di:
collocare il testo ed il pensiero all'interno di un dialogo e confronto storico in atto tra autori e
posizioni,
esporre in modo argomentato e ragionato il progetto complessivo di un autore sapendo
collegare con organicità le varie tesi,
confrontare le diverse posizioni storicamente definite a proposito dei principali settori della
riflessione filosofica (logica, metafisica, etica, politica, estetica ecc.),
condurre una analisi del testo che oltre a coglierne i temi e la struttura argomentativa risulti
attenta alle diverse possibilità di comprensione fornite dal testo stesso,
presentare diverse posizioni del dibattito storiografico in merito ad alcuni temi ed autori
studiati;
3. nel terzo anno si punterà a sollecitare le capacità di:
esporre in modo che compaiano come momenti definiti ed autonomi: la presentazione
documentata delle tesi degli autori, la relazione di quelle tesi con la produzione filosofica del
periodo, la consapevolezza delle conclusioni e aperture storiche contenute nelle diverse produzioni
filosofiche,
condurre una analisi del testo in grado di cogliere, dietro le posizioni e le tesi, i presupposti di
metodo e di contenuto utilizzati, anche se non esplicitati dall'autore, i diversi livelli di coerenza
dell'argomentazione, l'efficacia risolutiva dell'esposizione in rapporto alle questioni sollevate,
interpretare la produzione filosofica anche attraverso legami con altri saperi contemporanei,
tenere presente, nel bilancio e nell'approfondimento storiografico, la capacità della filosofia di porsi
in rapporto con l'evoluzione complessiva della cultura di un periodo storico,
favorire la produzione di brevi scritti di contenuto filosofico impostati anche nella forma di
percorsi di ricerca. documentata, con riferimento a testi e a fonti bibliografiche.
STORIA
OBIETTIVI SCANDITI SECONDO UNA GRADUALITA' TRIENNALE
Nel primo anno l’insegnamento di storia punta a determinare nello studente l’acquisizione delle
seguenti abilità:
collocare storicamente l’argomento studiato indicandone le coordinate temporali e spaziali
convenzionalmente adottate come sistema di riferimento;
fornire, per i periodi storici ai quali viene attribuita una certa omogeneità (es. medioevo, età della controriforma, periodo assolutistico ecc.), gli elementi che giustificano una loro considerazione unitaria;
distinguere i piani della costruzione del discorso storico (economico, sociale, politico, culturale ecc.)
conoscere e usare le parole della storia definite nel loro significato essenziale e specifico con l’apporto delle fonti documentarie, della storiografia e delle scienze sociali.
Nel secondo anno l’insegnamento di storia punta a determinare nello studente l’acquisizione delle seguenti abilità:
o presentare uno stesso tema (personaggio, movimento, istituzione, evento) secondo
tecniche di lettura diversificate allo scopo di farne risaltare la complessa natura storica;
o riconoscere, al variare delle epoche, i caratteri che definiscono i diversi soggetti storici
(classe, ordine, massa, istituzioni…);
o conoscere e usare in modo consolidato le parole della storia, intese come base di percorsi
tematici diacronici;
o riconoscere i diversi indirizzi storiografici attraverso il confronto delle posizioni e dei modelli
adottati in riferimento allo stesso tema.
o Nel terzo anno l’insegnamento di storia punta a determinare nello studente l’acquisizione
delle seguenti abilità:
o Ricomporre un tema a partire da una analisi stratificata delle strutture in esso coinvolte;
o usare in modo consolidato le parole della storia come strumenti di comprensione del
presente e come punto di partenza per cogliere e definire le differenze strutturali dei diversi
periodi;
o impostare in modo storico (con l’utilizzo delle tecniche proprie della narrazione storica) le
diverse questioni poste dalla contemporaneità;
o produrre ricerche personali con riferimento a fonti documentarie e bibliografiche e
presentarle nella forma di percorso tematico argomentato e documentato.
Modifiche alla programmazione disciplinare di Filosofia, Storia , Cittadinanza e Costituzione
I contenuti minimi irrinunciabili delle classi II e III liceo risultano così modificati:
· Classe II liceo: La collocazione dell’Unità “Idealismo. Hegel” potrà avvenire a scelta del docente alla fine della II liceo o all’inizio della III liceo.
· Classe III liceo. Di seguito il nuovo elenco dei contenuti minimi irrinunciabili. E’ obbligatoria la trattazione di almeno un autore, tema, corrente per riga. L’elencazione in forma di tabella e la possibilità di esercitare delle opzioni si giustifica per la particolare complessità e varietà di indirizzi della filosofia contemporanea.
	Schopenhauer

	Kierkegaard

	Marx

	Nietzsche

	Positivismo e crisi del positivismo
	Storicismo e neokantismo
	Bergson e spiritualismo
	Pragmatismo

	Freud

	Husserl

	Heidegger

	Neopositivismo ed epistemologia
	Wittgenstein e filosofia del linguaggio

	Filosofia analitica
	Esistenzialismo
	Idealismo italiano 
	Ermeneutica
	Strutturalismo
	Marxismo


CONTENUTI ESSENZIALI IRRINUNCIABILI
Filosofia
Classe prima
La nascita della filosofia. Parmenide e Eraclito
Platone
Aristotele
Le filosofie ellenistiche
L'incontro tra filosofia greca e cristianesimo. Agostino
Le categorie della filosofia medievale. Tommaso e Ockham
Classe seconda
La cultura umanistico-rinascimentale
La rivoluzione scientifica. Bacone e Galilei
I modelli di razionalità moderni: Descartes, Spinoza e Locke
Il giusnaturalismo moderno. Hobbes, Locke, Rousseau
Ragione illuministica e criticismo kantiano
L'idealismo tedesco. Hegel
Classe terza
L'opposizione all'idealismo
I maestri del sospetto: Marx, Nietzsche, Freud
Fenomenologia , ontologia tedesca e ermeneutica:Husserl e Heidegger
Il dibattito epistemologico: Wittgenstein e Popper
Aspetti di metodo
Centralità della lettura testuale
Taglio storico e/o problematico
In alcune classi è stata avviata in forma parziale ( curvatura delle scienza) un'esperienza di
insegnamento della filosofia secondo un impianto problematico. Nel rispetto della scansione storica dei programmi (filosofia antica e medievale nel primo anno; filosofia moderna nel secondo, filosofia contemporanea nel terzo), tale sperimentazione si propone di affrontare il pensiero filosofico non procedendo per autori ma per temi.
Storia
Classe prima
L'Europa dei Comuni e delle Monarchie territoriali (unità di transizione)
La crisi del Trecento
L'Europa e i nuovi mondi
La riforma protestante e cattolica
Il sistema degli stati nella prima età moderna 
Francia e Inghilterra nel Seicento: la monarchia assoluta e la monarchia costituzionale
Classe seconda
L'Europa delle riforme illuministiche
L'Età delle Rivoluzioni settecentesche
La Restaurazione e le rivoluzioni liberali
L'Europa delle nazionalità 
L'età della grande industria e dell'imperialismo
Classe terza
La prima guerra mondiale e la rivoluzione bolscevica
Tra le due guerre: fascismo, nazismo, stalinismo. La crisi del '29
La seconda guerra mondiale
La decolonizzazione
Dalla guerra fredda alla fine del mondo bipolare
L'Italia repubblicana
Cittadinanza e Costituzione (nell'ambito del triennio in forma specifica e/o in stretta correlazione con spunti offerti dalla storia e dall’attualità)
La Costituzione repubblicana. 
Diritti e doveri del cittadino italiano. 
Poteri e istituzioni repubblicane.
Le organizzazioni internazionali. 
L'ONU. L'Europa Unita.
Aspetti di metodo
Taglio storico-problematico.
Lettura di testimonianze e di storiografia
Percorsi tematici
Organizzazione dei tempi (calcolati su 99 ore annuali)
Sviluppo dei contenuti (escluse le interrogazioni): ore 60/65
Valutazione (interrogazioni individuali e prove scritte): ore 25/30
Attività complementari: ore 4
Altre attività: ore 5
Totale: ore 99
VERIFICHE E VALUTAZIONE
Ai fini della valutazione saranno effettuate sia interrogazioni orali che prove scritte (almeno due valutazioni al quadrimestre). Per la valutazione finale le prove scritte non avranno valore inferiore a quello delle prove orali, sia poiché si basano su quesiti omogenei , sia poiché la prova prevista per l'Esame di Stato è anche scritta.
Le prove scritte e orali sono strutturate per livelli. A ciascun livello corrispondono specifiche fasce di voto.
Prove di livello 1. Scritte:Test a risposta chiusa o multipla/ Test di completamento
Orali: Interrogazioni sull 'argomento del giorno (voti: da 4 a 8)
Prove di livello 2. Scritte: Test di completamento guidato/ Test di definizioni/ Mappe concettuali
Orali: Interrogazioni su nuclei di argomenti delimitati ( voti da 3 a 9)
Prove di livello 3. Scritte: Trattazioni sintetiche/ Analisi di testi/ Temi
Orali: Interrogazioni complessive (voti da 3 a 10)
RECUPERO IN ITINERE
5 ore del monte-ore annuale sono destinate al rinforzo e al recupero in itinere degli studenti in difficoltà, incentivando il ricorso allo sportello nel caso di più significative incomprensioni o lacune.
Riunione del 20 settembre 2011
 Prof.ssa Salamone
Indicazioni ministeriali – Profilo del Liceo classico

LINEE GENERALI E COMPETENZE 

Storia 

Al termine del percorso liceale lo studente conosce i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo della storia dell’Europa e dell’Italia, dall’antichità ai giorni nostri, nel quadro della storia globale del mondo; usa in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie della disciplina; sa leggere e valutare le diverse fonti; guarda alla storia come a una dimensione significativa per comprendere, attraverso la discussione critica e il confronto fra una varietà di prospettive e interpretazioni, le radici del presente. Il punto di partenza sarà la sottolineatura della dimensione temporale di ogni evento e la capacità di collocarlo nella giusta successione cronologica, in quanto insegnare storia è proporre lo svolgimento di eventi correlati fra loro secondo il tempo. D’altro canto non va trascurata la seconda dimensione della storia, cioè lo spazio. La storia comporta infatti una dimensione geografica; e la geografia umana, a sua volta, necessita di coordinate temporali. Le due dimensioni spazio​temporali devono far parte integrante dell’apprendimento della disciplina. Avvalendosi del lessico di base della disciplina, lo studente rielabora ed espone i temi trattati in modo articolato e attento alle loro relazioni, coglie gli elementi di affinità​continuità e diversità​discontinuità fra civiltà diverse, si orienta sui concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici e giuridici, ai tipi di società, alla produzione artistica e culturale. A tal proposito uno spazio adeguato dovrà essere riservato al tema della cittadinanza e della Costituzione repubblicana, in modo che, al termine del quinquennio liceale, lo studente conosca bene i fondamenti del nostro ordinamento costituzionale, quali esplicitazioni valoriali delle esperienze storicamente rilevanti del nostro popolo, anche in rapporto e confronto con altri documenti fondamentali (solo per citare qualche esempio, dalla Magna Charta Libertatum alla Dichiarazione d’indipendenza degli Stati Uniti d’America, dalla Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino alla Dichiarazione universale dei diritti umani), maturando altresì, anche in relazione con le attività svolte dalle istituzioni scolastiche, le necessarie competenze per una vita civile attiva e responsabile. È utile ed auspicabile rivolgere l’attenzione alle civiltà diverse da quella occidentale per tutto l’arco del percorso, dedicando opportuno spazio, per fare qualche esempio, alla civiltà indiana al tempo delle conquiste di Alessandro Magno; alla civiltà cinese al tempo dell’impero romano; alle culture americane precolombiane; ai paesi extraeuropei conquistati dal colonialismo europeo tra Sette e Ottocento, per arrivare alla conoscenza del quadro complessivo delle relazioni tra le diverse civiltà nel Novecento. Una particolare attenzione sarà dedicata all’approfondimento di particolari nuclei tematici propri dei diversi percorsi liceali. Pur senza nulla togliere al quadro complessivo di riferimento, uno spazio adeguato potrà essere riservato ad attività che portino a valutare diversi tipi di fonti, a leggere documenti storici o confrontare diverse tesi interpretative: ciò al fine di comprendere i modi attraverso cui gli studiosi costruiscono il racconto della storia, la varietà delle fonti adoperate, il succedersi e il contrapporsi di interpretazioni diverse. Lo studente maturerà inoltre un metodo di studio conforme all’oggetto indagato, che lo metta in grado di sintetizzare e schematizzare un testo espositivo di natura storica, cogliendo i nodi salienti dell’interpretazione, dell’esposizione e i significati specifici del lessico disciplinare. Attenzione, altresì, dovrà essere dedicata alla verifica frequente dell’esposizione orale, della quale in particolare sarà auspicabile sorvegliare la precisione nel collocare gli eventi secondo le corrette coordinate spazio​temporali, la coerenza del discorso e la padronanza terminologica. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

SECONDO BIENNIO 

Il terzo e il quarto anno saranno dedicati allo studio del processo di formazione dell’Europa e del suo aprirsi ad una dimensione globale tra medioevo ed età moderna, nell’arco cronologico che va dall’XI secolo fino alle soglie del Novecento. Nella costruzione dei percorsi didattici non potranno essere tralasciati i seguenti nuclei tematici: i diversi aspetti della rinascita dell’XI secolo; i poteri universali (Papato e Impero), comuni e monarchie; la Chiesa e i movimenti religiosi; società ed economia nell’Europa basso medievale; la crisi dei poteri universali e l’avvento delle monarchie territoriali e delle Signorie; le scoperte geografiche e le loro conseguenze; la definitiva crisi dell’unità religiosa dell’Europa; la costruzione degli stati moderni e l’assolutismo; lo sviluppo dell’economia fino alla rivoluzione industriale; le rivoluzioni politiche del Sei​Settecento (inglese, americana, francese); l’età napoleonica e la Restaurazione; il problema della nazionalità nell’Ottocento, il Risorgimento italiano e l’Italia unita; l’Occidente degli Stati​Nazione; la questione sociale e il movimento operaio; la seconda rivoluzione industriale; l’imperialismo e il nazionalismo; lo sviluppo dello Stato italiano fino alla fine dell’Ottocento. E’ opportuno che alcuni temi cruciali (ad esempio: società e cultura del Medioevo, il Rinascimento, La nascita della cultura scientifica nel Seicento, l’Illuminismo, il Romanticismo) siano trattati in modo interdisciplinare, in relazione agli altri insegnamenti. 

QUINTO ANNO 

L’ultimo anno è dedicato allo studio dell’epoca contemporanea, dall’analisi delle premesse della I guerra mondiale fino ai giorni nostri. Da un punto di vista metodologico, ferma restando l’opportunità che lo studente conosca e sappia discutere criticamente anche i principali eventi contemporanei, è tuttavia necessario che ciò avvenga nella chiara consapevolezza della differenza che sussiste tra storia e cronaca, tra eventi sui quali esiste una storiografia consolidata e altri sui quali invece il dibattito storiografico è ancora aperto. Nella costruzione dei percorsi didattici non potranno essere tralasciati i seguenti nuclei tematici: l’inizio della società di massa in Occidente; l’età giolittiana; la prima guerra mondiale; la rivoluzione russa e l’URSS da Lenin a Stalin; la crisi del dopoguerra; il fascismo; la crisi del ’29 e le sue conseguenze negli Stati Uniti e nel mondo; il nazismo; la shoah e gli altri geocidi del XX secolo; la seconda guerra mondiale; l’Italia dal Fascismo alla Resistenza e le tappe di costruzione della democrazia repubblicana. Il quadro storico del secondo Novecento dovrà costruirsi attorno a tre linee fondamentali: 1) dalla “guerra fredda” alle svolte di fine Novecento: l’ONU, la questione tedesca, i due blocchi, l’età di Kruscev e Kennedy, il crollo del sistema sovietico, il processo di formazione dell’Unione Europea, i processi di globalizzazione, la rivoluzione informatica e le nuove conflittualità del mondo globale; 2) decolonizzazione e lotta per lo sviluppo in Asia, Africa e America latina: la nascita dello stato d’Israele e la questione palestinese, il movimento dei non​allineati, la rinascita della Cina e dell’India come potenze mondiali; 3) la storia d’Italia nel secondo dopoguerra: la ricostruzione, il boom economico, le riforme degli anni Sessanta e Settanta, il terrorismo, Tangentopoli e la crisi del sistema politico all’inizio degli anni 90. Alcuni temi del mondo contemporaneo andranno esaminati tenendo conto della loro natura “geografica” (ad esempio, la distribuzione delle risorse naturali ed energetiche, le dinamiche migratorie, le caratteristiche demografiche delle diverse aree del pianeta, le relazioni tra clima ed economia). Particolare cura sarà dedicata a trattare in maniera interdisciplinare, in relazione agli altri insegnamenti, temi cruciali per la cultura europea (a titolo di esempio: l’esperienza della guerra, società e cultura nell’epoca del totalitarismo, il rapporto fra intellettuali e potere politico). 

FILOSOFIA 

LINEE GENERALI E COMPETENZE 

Al termine del percorso liceale lo studente è consapevole del significato della riflessione filosofica come modalità specifica e fondamentale della ragione umana che, in epoche diverse e in diverse tradizioni culturali, ripropone costantemente la domanda sulla conoscenza, sull’esistenza dell’uomo e sul senso dell’essere e dell’esistere; avrà inoltre acquisito una conoscenza il più possibile organica dei punti nodali dello sviluppo storico del pensiero occidentale, cogliendo di ogni autore o tema trattato sia il legame col contesto storico​culturale, sia la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofia possiede. Grazie alla conoscenza degli autori e dei problemi filosofici fondamentali lo studente ha sviluppato la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine all’approfondimento e alla discussione razionale, la capacità di argomentare una tesi, anche in forma scritta, riconoscendo la diversità dei metodi con cui la ragione giunge a conoscere il reale. Lo studio dei diversi autori e la lettura diretta dei loro testi lo avranno messo in grado di orientarsi sui seguenti problemi fondamentali: l’ontologia, l’etica e la questione della felicità, il rapporto della filosofia con le tradizioni religiose, il problema della conoscenza, i problemi logici, il rapporto tra la filosofia e le altre forme del sapere, in particolare la scienza , il senso della bellezza, la libertà e il potere nel pensiero politico, nodo quest’ultimo che si collega allo sviluppo delle competenze relative a Cittadinanza e Costituzione. Lo studente è in grado di utilizzare il lessico e le categorie specifiche della disciplina, di contestualizzare le questioni filosofiche e i diversi campi conoscitivi, di comprendere le radici concettuali e filosofiche delle principali correnti e dei principali problemi della cultura contemporanea, di individuare i nessi tra la filosofia e le altre discipline. Il percorso qui delineato potrà essere declinato e ampliato dal docente anche in base alle peculiari caratteristiche dei diversi percorsi liceali, che possono richiedere la focalizzazione di particolari temi o autori. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

SECONDO BIENNIO 

Nel corso del biennio lo studente acquisirà familiarità con la specificità del sapere filosofico, apprendendone il lessico fondamentale, imparando a comprendere e ad esporre in modo organico le idee e i sistemi di pensiero oggetto di studio. Gli autori esaminati e i percorsi didattici svolti dovranno essere rappresentativi delle tappe più significative della ricerca filosofica dalle origini a Hegel in modo da costituire un percorso il più possibile unitario, attorno alle tematiche sopra indicate. A tale scopo ogni autore sarà inserito in un quadro sistematico e ne saranno letti direttamente i testi, anche se solo in parte, in modo da comprenderne volta a volta i problemi e valutarne criticamente le soluzioni. Nell’ambito della filosofia antica imprescindibile sarà la trattazione di Socrate, Platone e Aristotele. Alla migliore comprensione di questi autori gioverà la conoscenza della indagine dei filosofi presocratici e della sofistica. L’esame degli sviluppi del pensiero in età ellenistico​romana e del neoplatonismo introdurrà il tema dell'incontro tra la filosofia greca e le religioni bibliche. Tra gli autori rappresentativi della tarda antichità e del medioevo, saranno proposti necessariamente Agostino d’Ippona, inquadrato nel contesto della riflessione patristica, e Tommaso d’Aquino, alla cui maggior comprensione sarà utile la conoscenza dello sviluppo della filosofia Scolastica dalle sue origini fino alla svolta impressa dalla “riscoperta” di Aristotele e alla sua crisi nel XIV secolo. Riguardo alla filosofia moderna, temi e autori imprescindibili saranno: la rivoluzione scientifica e Galilei; il problema del metodo e della conoscenza, con riferimento almeno a Cartesio, all’empirismo di Hume e, in modo particolare, a Kant; il pensiero politico moderno, con riferimento almeno a un autore tra Hobbes, Locke e Rousseau; l’idealismo tedesco con particolare riferimento a Hegel. Per sviluppare questi argomenti sarà opportuno inquadrare adeguatamente gli orizzonti culturali aperti da movimenti come l’Umanesimo​Rinascimento, l’Illuminismo e il Romanticismo, esaminando il contributo di altri autori (come Bacone, Pascal, Vico, Diderot, con particolare attenzione nei confronti di grandi esponenti della tradizione metafisica, etica e logica moderna come Spinoza e Leibniz) e allargare la riflessione ad altre tematiche (ad esempio gli sviluppi della logica e della riflessione scientifica, i nuovi statuti filosofici della psicologia, della biologia, della fisica e della filosofia della storia). 

QUINTO ANNO 

L’ultimo anno è dedicato principalmente alla filosofia contemporanea, dalle filosofie posthegeliane fino ai giorni nostri. Nell’ambito del pensiero ottocentesco sarà imprescindibile lo studio di Schopenhauer, Kierkegaard, Marx, inquadrati nel contesto delle reazioni all’hegelismo, e di Nietzsche. Il quadro culturale dell’epoca dovrà essere completato con l’esame del Positivismo e delle varie reazioni e discussioni che esso suscita, nonché dei più significativi sviluppi delle scienze e delle teorie della conoscenza. Il percorso continuerà poi con almeno quattro autori o problemi della filosofia del Novecento, indicativi di ambiti concettuali diversi scelti tra i seguenti: a) Husserl e la fenomenologia; b) Freud e la psicanalisi; c) Heidegger e l’esistenzialismo; d) il neoidealismo italiano e) Wittgenstein e la filosofia analitica; f) vitalismo e pragmatismo; g) la filosofia d'ispirazione cristiana e la nuova teologia; h) interpretazioni e sviluppi del marxismo, in particolare di quello italiano; i) temi e problemi di filosofia politica; l) gli sviluppi della riflessione epistemologica; i) la filosofia del linguaggio; l) l'ermeneutica filosofica. 

PROGRAMMAZIONE  DI LINGUA  E  CIVILTA’  STRANIERA

Anno scolastico 2011-2012

Parte introduttiva

ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI
Monte ore annuale: 99
Suddivisione del monte ore annuale in:
	n° ore di sviluppo dei contenuti (lezioni frontali, discussioni, relazioni, interrogazioni, esercitazioni)

	n° ore dedicate alla vantazione globale (compiti in classe, verifiche orali per tutta la classe)

	n° ore impegnate in attività complementari della disciplina con esperti esterni

	n° ore impegnate in altre attività programmate dal Consiglio di classe o dal POP (attività non disciplinari)


	72

	12

	12

	3



Metodo
Linea portante della metodologia di insegnamento è il raggiungimento da parte dell'allievo di una competenza comunicativa e non solo linguistica. Per   raggiungere tale obiettivo ci si servirà di un approccio metodologico di tipo funzionale-nozionale-comunicativo che prenderà spunto dai bisogni linguistici degli studenti. Per raggiungere questi obiettivi si svilupperanno le abilità linguistiche:
1 - saper comprendere la lingua orale ( listening)
2 - saper produrre la lingua orale (speaking)
3 - saper comprendere la lingua scritta ( reading)
4 - saper produrre la lingua scritta (writing )
v
5 - saper interagire in situazioni comunicative (interaction).
Per poter far conseguire agli studenti una competenza comunicativa, l'insegnante assume il ruolo di coordinatore del lavoro degli alunni e di guida alla produzione autonoma in modo da lasciar loro maggior tempo possibile per un concreto e costante utilizzo della lingua straniera. Per quanto riguarda la riflessione sulla lingua, che è da ritenersi essenziale nell'insegnamento a livello di Scuola Superiore, si procede all'analisi dei meccanismi formali per scoprire l'organizzazione dei concetti che sottendono i meccanismi stessi. Gli studenti devono sviluppare una maggiore consapevolezza delle regole del codice straniero, il che implica un discorso articolato e sistematico sui meccanismi di coesione testuale, sulle differenze fra codice scritto e orale, sulle realizzazioni delle funzioni linguistiche e sulle loro variabili.
Per la scelta dei materiali e testi da presentare agli studenti si prediligeranno quelli rispondenti ai loro interessi e alle loro esperienze, attingendo a documenti autentici che possano stimolare maggiormente la motivazione e variando il più possibile la tipologia delle attività. Ciò consentirà di rispondere ai diversi stili cognitivi e offrire a tutti opportunità di coinvolgimento e partecipazione. La difficoltà del materiale proposto e delle prestazioni richieste progredirà gradualmente.
Insegnante madrelingua
Nelle classi è prevista  la presenza di un  insegnante madrelingua per un "pacchetto" di ore definite anno per anno al fine di:
· offrire una dimostrazione di pluralismo necessaria per impostare un corretto discorso di educazione interculturale;
· stimolare alla conversazione e offrire un indispensabile modello delle molteplici varietà in cui si realizza la lingua.
Tali    interventi    saranno    dettagliatamente   definiti    con    l'insegnante    curriculare    per l'individuazione degli argomenti e del materiale linguistico e culturale da proporre
 Attività
Presentazione di dialoghi e letture. Ripetizione corale e individuale.
Fissazione di lessico, strutture e funzioni attraverso le seguenti tipologie di esercizi: pair work, group work, role playing, cued dialogues, open dialogues, true/false, fill in, transformation exercises, multiple choice, find thè mistake, composizioni di lettere, risposte a questionari, completamento di griglie, produzione scritta (composizione su traccia), analisi testuale, dettato, traduzione, riassunto.
Strumenti/ sussidi didattici
Libri di testo / Eserciziari
Materiale fotocopiato (per esercitazioni, approfondimenti, recupero)
Documenti autentici o simulati
Griglie di controllo
Vocabolario bilingue e monolingua
Registratore/ laboratorio linguistico/computer/LIM
Videoregistratore
Audiocassette/ CD/DVD
Verìfica e valutazione
Le verifiche saranno finalizzate all'accertamento dei livelli di acquisizione delle conoscenze e delle abilità raggiunti dagli studenti e condurranno ad un riadattamento della programmazione iniziale, se necessario, e ad eventuali attività di recupero e/o consolidamento. Serviranno inoltre agli alunni come parametro per l'autovalutazione.
Le verifiche presenteranno attività la cui tipologia varierà coerentemente agli obiettivi e alle attività proposte nel lavoro svolto in classe e potranno essere strutturate (V/F, scelta multipla, completamento, trasformazione, dettato) o semi-strutturate (note, lettere, riassunti, trasposizione di testi in forma di dialogo, trattazione sintetica, analisi testuale, risposte a quesiti, sviluppo e argomentazione di una traccia). La misurazione si baserà sull'assegnazione di punteggi selezionati in base alla tipologia di prova, come si evince dalla seguente tabella. 

Prove scritte
	Livello 1

	Verbi, lessico, dettato di un testo noto.


	Livello 2

	Esercizi di completamento, trasformazione, abbinamento, struttura della frase; quesiti a risposta breve; dettato della rielaborazione di un testo


	Livello 3

	Traduzione, dettato di un testo nuovo, composizione, riassunto, analisi testuale e trattazione sintetica di argomenti



Prove orali
	Livello 1

	Lettura, memorizzazione, abbinamento e identificazione


	Livello 2

	Conversazione guidata, esposizione di elementi caratteristici di singoli autori, vero/falso, completamento di frasi


	Livello 3

	conversazione libera, contestualizzazione degli autori e dei testi letterari, confronti fra autori. Risposte a domande in lingua, identificazione di messaggi.



Le prove scritte saranno tre per quadrimestre per ciascun alunno, mentre le prove orali consisteranno in due interrogazioni per quadrimestre: una di esse potrà essere un test di ascolto o una interrogazione scritta. Per i criteri di valutazione si rimanda alla tabella già citata. La valutazione quadrimestrale terrà conto del livello di partenza, dei progressi compiuti da ogni alunno nel processo di apprendimento, del profitto, della partecipazione e dell'impegno.
CRITERI DI VALUTAZIONE
Prove scritte
In relazione agli obiettivi di apprendimento individuati per i livelli B1 e B2 si stabilisce che per le prove strutturate la misurazione è basata sull'attribuzione di punteggi; per quelle semi-strutturate si prendono in considerazione i seguenti indicatori: 

· Correttezza grammaticale

· Padronanza del lessico e di forme idiomatiche
· Adeguatezza del testo rispetto allo scopo comunicativo
· Adesione alla traccia data
· Scorrevolezza e coerenza interna del testo
· Originalità della trattazione
Per le prove di letteratura si considerano anche: 

· Conoscenza dei contenuti
· Uso di un'adeguata terminologia letteraria specifica
·  Analisi dei testi letterari nel loro contesto storico-letterario 
· Capacità di operare collegamenti tra autori e periodi diversi
·  Applicazione delle conoscenze a contesti nuovi 
· Rielaborazione dei contenuti in modo personale e critico con collegamenti interdisciplinari
Prove orali
Le prove orali sono mirate al controllo del raggiungimento di una competenza comunicativa. Pertanto si prendono in considerazione i seguenti parametri:
· Capacità di interagire attivamente in scambi dialogici
· Correttezza grammaticale
· Consapevolezza dei meccanismi linguistici (regole grammaticali)
· Padronanza lessicale e uso di forme idiomatiche

· Disinvoltura espositiva
· Capacità di relazionare in modo autonomo su argomenti noti
· Pronuncia e intonazione corrette
Per quanto riguarda la letteratura si considerano anche i seguenti parametri:

-   Relazionare i contenuti 

-   Usare un'appropriata terminologia letteraria

-   Analizzare testi letterari noti collocandoli nel contesto storico-letterario 

-   Operare collegamenti tra autori e periodi diversi 

-   Rielaborare i contenuti in modo personale e critico con collegamenti interdisciplinari
II grado di raggiungimento di detti obiettivi darà luogo ad una misurazione compresa tra 2 e 10. Il voto massimo e il livello di sufficienza potranno variare secondo la tipologia della prova (I, II, III livello come stabilito dal POP), il grado di rappresentatività rispetto al programma svolto, la difficoltà della prova stessa. Questi elementi di misurazione saranno di volta in volta portati a conoscenza della classe a cura del docente.
Recupero in itinere
L'attività di recupero in itinere si svolgerà per almeno 1 ora successivamente dopo ogni prova di verifica scritta, in modo da favorire un apprendimento il più graduale e completo possibile per tutti gli studenti.

Tale attività dovrà essere formalizzata in modo evidente(colore rosso!) sia sul registro di classe che sul registro personale dell'insegnante indicando nello specifico l'argomento e le esercitazioni svolte. 
Eventuali ore aggiuntive di recupero potranno essere definite in base alle specifiche esigenze delle singole classi in accordo con i consigli di classe e con le risorse della scuola.

Considerato che per le classi terze l’attività didattica di lingua straniera verte prevalentemente sullo studio della letteratura, e di regola sono date per acquisite le competenze linguistiche, non si ritiene necessario attivare specifici momenti di recupero.

Credito formativo

Al fine di un’attribuzione del credito formativo uniforme tra i diversi consigli di classe, i docenti si atterranno alla seguente tabella di conversione dei punteggi/valutazioni conseguiti nelle diverse certificazioni internazionali di lingua inglese, attribuendo credito al termine della 1 liceo per il conseguimento del livello B1 e al termine della 3 liceo per il conseguimento del livello B2, o  livello superiore.

	
	University of Cambridge
	IELTS
	TOEFL paper
	TOEFL computer based

	B1
	PET: Pass - Pass with Merit
	4-4,5-5
	450-524
	133-195

	B2
	FCE: C-B-A
	5,5-6,0-6,5
	525-599
	196-249


Programmazione integrata di saperi e competenze : 

LINGUA  STRANIERA   INGLESE, a.s. 2011/2012
BIENNIO, Livello B1 Common European Framework of Reference
	Competenza di base
	Conoscenze disciplinari
	Abilità
	Riferimento a competenze chiave

	COMPRENSIONE  ORALE 

	1.Conoscere la valenza comunicativa  degli elementi linguistici
2.Disciminare suoni,accenti e schemi intonativi in singole parole e enunciati
3.Riconoscere il significato di vocaboli e semplici espressioni note

	1.Riconoscere la funzione comunicativa di un messaggio
2.Comprendere il significato globale di un breve testo di cui si conosce il lessico, individuandone  l’argomento, gli interlocutori, il luogo, il tempo dell’azione e lo scopo
3.Fare ipotesi sugli elementi non noti
4.Comprendere le informazioni specifiche
5.Ricavare informazioni implicite nel testo
	Comprensione


	COMPRENSIONE SCRITTA 
	1. Comprendere globalmente  il significato
2. Riconoscere il significato di espressioni note
	1.Riconoscere la funzione di un testo da lessico noto
2.Formulare ipotesi su espressioni non note
3.Ricavare informazioni specifiche
	

	PRODUZIONE  ORALE 

	1.Riprodurre parole e frasi con pronuncia corretta, scioltezza adeguata, ritmo e intonazione in conformità al modello base
2.Formulare domande o risposte  a domande su argomenti noti

	1.Usare un lessico appropriato e adeguato al contesto comunicativo
2.Interagire in brevi dialoghi usando gli esponenti linguistici adeguati al contesto
3.Relazionare in modo scorrevole un argomento di civiltà o attualità
4.Produrre messaggi adeguati alla situazione comunicativa, seguendo le indicazioni date in modo progressivamente sempre più autonomo e rispettando le varianti di registro

	Comunicazione

	PRODUZIONE SCRITTA

	1.Usare il lessico e scriverlo in modo ortograficamente corretto
2.Utilizzare funzioni adeguate al contesto comunicativo
3.Utilizzare strutture  morfo-sintattiche  in modo corretto
	1.Produrre testi adeguati alla situazione comunicativa
2.Produrre testi  rispettando la traccia data
3.Esporre opinioni personali aderenti al contesto
	

	COMPETENZA CULTURALE 
	1.Cogliere gli elementi culturali specifici impliciti nell’uso della lingua, oppure da essa veicolati nei vari contesti.
	1.Sviluppare il dialogo tra culture diverse.
	Cittadinanza
Geografia
Benessere


Programmazione disciplinare di Lingua Inglese, a.s. 2011/2012

TRIENNIO - Livello B2 Common European Framework of Reference
Finalità generali
Le finalità del triennio integrano e ampliano le finalità del biennio
(educazione interculturale, competenza comunicativa, riflessione sulla lingua, autovalutazione) e in
particolare tendono a :
· Guidare l'allievo all'apprezzamento del testo specialistico e letterario
· Sviluppare abilità critiche di analisi, di sintesi, elaborazione personale, contestualizzazione al fine di
      effettuare collegamenti interdisciplinari e formulare opinioni 

· Acquisire autonomia nella scelta e nell'organizzazione delle proprie attività di studio per approdare anche ad attività di autoapprendimento.
Obiettivi cognitivi
Nel corso del triennio lo studente dovrà essere in grado di conseguire i seguenti obiettivi: 

· comprendere e interpretare il significato di una varietà di messaggi orali e scritti, in contesti diversi, trasmessi attraverso vari canali;
· produrre testi orali e scritti di tipo descrittivo, espositivo, argomentativo e letterario, con chiarezza logica,
· precisione lessicale e correttezza sintattica; 
· stabilire rapporti interpersonali efficaci,  sostenendo una conversazione sufficientemente scorrevole, corretta e funzionalmente adeguata al contesto e alla situazione comunicativa, anche su argomenti di carattere specifico; 
· - sistematizzare strutture e meccanismi linguistici ai vari livelli:  morfosintattico,  lessicale, testuale e pragmatico; 
· - possedere una conoscenza della cultura e della civiltà del paese straniero che gli permetta di comprenderla senza filtrarla attraverso la propria e di usare la lingua con adeguata consapevolezza dei significati che essa trasmette;
· riconoscere i generi testuali e, al loro interno, le costanti che li caratterizzano e acquisire un'appropriata terminologia letteraria; 
· comprendere e interpretare testi letterari, analizzandoli e collocandoli nel contesto storico-culturale in un'ottica comparativa e interdisciplinare
Obiettivi di apprendimento 

Comprensione orale
· comprendere il significato globale di testi su argomenti concreti, astratti e/o relativi all'ambito specifico(letterario ) veicolati da un parlante nativo
·  rilevare i messaggi espliciti rilevare i messaggi espliciti e impliciti
· mettere in relazione fatti connessi tra loro,ma presentati in momenti diversi della comunicazione
· selezionare le informazioni più significative per formulare poi il proprio intervento o  per perseguire un proprio scopo(ricerca, attività) 
Comprensione scritta
· individuare il significato di lessico specifico, letterario o dei media 
· comprendere le definizioni contestuali(fatti, eventi, regole) 
· cogliere lo sviluppo longitudinale del discorso(capacità di passare dall'intreccio alla disposizione sequenziale dei fatti) 
· cogliere  le relazioni trasversali  del  discorso(saper porre  in  relazione fatti  connessi  anche se indirettamente)
· rilevare i messaggi espliciti dell'autore
· rilevare i messaggi impliciti dell'autore anche attraverso l’analisi delle figure retoriche 
· esprimere una interpretazione critica del testo
 Produzione orale
· usare pronuncia e intonazione che non risentano troppo dell'influenza della lingua madre 
· usare una terminologia anche di tipo specialistico e idiomatico adeguata alla situazione comunicativa e  allo scopo del discorso
· esprimersi in modo sostanzialmente corretto, senza continue pause per selezionare vocaboli o strutture comunicare in modo coerente per fornire informazioni, esprimere o sostenere opinioni interagire in modo efficace in una conversazione apportando il proprio contributo per giungere ad una conclusione 
· relazionare un argomento di letteratura, storia o civiltà in modo coerente e critico anche con riferimenti  interdisciplinari
 Produzione scritta
· rispettare i vincoli legati alla tipologia testuale considerata 
· utilizzare una ampia gamma di strutture e un vocabolario ricco anche di termini specifici tali da dimostrare un buon controllo della lingua
· usare in modo appropriato i diversi registri linguistici(efficacia linguistica)
·  organizzare in modo coerente e pertinente le informazioni, usando connettori adeguati articolare le proprie argomentazioni con rigore logico 
· porre in relazione dati e informazioni in modo critico, facendo collegamenti interdisciplinari
Obiettivi minimi al termine del triennio
Ascoltare; comprendere il significato globale di testi su argomenti concreti, astratti o relativi all'ambito specifico(letterario) veicolati in modo sequenziale da un parlante nativo e rilevare il messaggio esplicito.
Leggere : comprendere testi di attualità e di tipo letterario rilevandone i punti essenziali e i messaggi
Espliciti

Parlare:  interagire in  modo semplice ma efficace in conversazioni su argomenti  noti,  relazionare
argomenti di studio in modo essenziale
Scrivere: organizzare la propria produzione scritta in modo coerente e  sufficientemente  chiaro utilizzando
le strutture ed il lessico appresi e fornendo brevi motivazioni delle proprie opinioni.
Certificazioni internazionali di lingua straniera
COSA SONO | Si tratta di esami esterni al nostro sistema scolastico, ma ufficialmente riconosciuti dal Ministero dell’Istruzione in Italia con un accordo siglato nel 2000, esami che testano e valutano le competenze raggiunte da uno studente di lingua straniera. Gli enti certificatori rilasciano certificazioni che si riferiscono ai livelli di prestazione indicati nel Framework, il Quadro Comune di Riferimento Europeo per le Lingue Straniere (1996) stabilito dal Consiglio d’Europa che definisce gli standard di conseguimento nella conoscenza di una lingua straniera. La competenza linguistica secondo il Quadro Comune di Riferimento si può articolare in tre livelli A, B e C, ognuno dei quali suddiviso a sua volta in due sotto-livelli:

 
	Livello Framework
	Esami Corrispondenti, University of Cambridge

	A

	Livello elementare
Basic user
	A1
	Cambridge Young Learners Exams

	
	
	A2
	KET = Key English Test

	B
	Livello intermedio
Independent user
	B1
	PET = Preliminary English Test

	
	
	B2
	FCE = First Certificate in English

	C
	Livello avanzato
Proficient user
	C1
	CAE = Certificate in Advanced English

	
	
	C2
	CPE = Certificate of Proficiency in English


Le certificazioni per gli studenti del Sarpi
Il liceo Sarpi offre ai propri studenti la possibilità di conseguire due livelli di certificazione,  B1 con l’esame PET  per gli studenti delle quinte ginnasio, e  B2 con l’esame FCE  per gli studenti delle seconde liceo. La partecipazione a tali prove è volontaria e a carico degli studenti. Gli studenti delle scuole italiane iscritti in gruppo dai rispettivi insegnanti beneficiano di una riduzione tariffaria concordata annualmente con il MIUR. 
Gli insegnanti del liceo Sarpi utilizzano libri di testo che portano gli studenti allo sviluppo integrale del livello soglia B1 al termine del primo biennio e del livello B2 al termine del secondo biennio, in ottemperanza ai regolamenti ministeriali. La docente coordinatrice  del gruppo disciplinare, con il supporto della segreteria, raccoglie  le iscrizioni degli studenti a tali esami e tiene i contatti con il British Council che li organizza. 
Entrambi gli esami PET e FCE vertono su tutte le abilità linguistiche – lettura, scrittura, uso della lingua, ascolto e conversazione – con prove di durata progressivamente più impegnativa. Il punteggio finale ottenuto è dato dalla somma dei punteggi delle diverse prove, per le quali non è previsto un punteggio minimo. Per superare l’esame PET è necessario conseguire il 70% del punteggio totale, mentre per il FCE è sufficiente il 60%. Gli elaborati vengono inviati a Cambridge e corretti da apposite commissioni e i risultati vengono comunicati alla scuola circa tre mesi dopo la data dell’esame. Per il PET sono previsti due livelli di valutazione positivi – Pass e Pass with Merit, e due negativi, mentre per il FCE sono previsti tre livelli di valutazione positivi – C, B, A - e due negativi. 
Spendibilità delle certificazioni
Il conseguimento della certificazione concorre all’attribuzione del credito formativo per gli studenti frequentanti il triennio del liceo.  A livello universitario la certificazione conseguita è riconosciuta da molte università e considerata un requisito di accesso. Nel mondo del lavoro costituisce un valore aggiunto nel proprio CV.

PROGRAMMAZIONE DI MATEMATICA E FISICA

anno scolastico 2011/2012

Programmazione di matematica per competenze ginnasio
L’asse matematico ha l’obiettivo di far acquisire allo studente saperi e competenze che lo pongano nelle condizioni di possedere una corretta capacità di giudizio e sapersi orientare  consapevolmente nei diversi contesti del mondo contemporaneo.
La competenza matematica, che non si esaurisce nel sapere disciplinare e neppure riguarda soltanto gli ambiti operativi di riferimento, consiste nell’abilità di individuare e applicare le procedure che consentono di esprimere e affrontare situazioni problematiche attraverso linguaggi formalizzati.
La competenza matematica comporta la capacità e la disponibilità a usare modelli matematici di pensiero (dialettico e algoritmico) e di rappresentazione grafica e simbolica (formule, modelli, costrutti, grafici, carte), la capacità di comprendere ed esprimere adeguatamente informazioni qualitative e quantitative, di esplorare situazioni problematiche, di porsi e risolvere problemi, di progettare e costruire modelli di situazioni reali. Finalità dell’asse matematico è l’acquisizione al termine dell’obbligo d’istruzione delle abilità necessarie per applicare i principi e i processi  matematici di base nel contesto quotidiano della sfera domestica e sul lavoro, nonché per seguire e vagliare la coerenza logica delle argomentazioni proprie e altrui in molteplici contesti di indagine conoscitiva e di decisione. 
Competenze base a conclusione dell’obbligo di istruzione
A) Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico rappresentandole anche sottoforma grafica
B) Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni
C) Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi
D) Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.
	CLASSE QUARTA GINNASIO

	Competenze base
	Abilità/capacità
	Conoscenze
	Competenze chiave

	Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico rappresentandole anche sottoforma grafica
	· Comprendere il significato logico-operativo di numeri appartenenti ai diversi sistemi numerici. Utilizzare le diverse notazioni e saper convertire da una all’altra (da frazioni a decimali, da frazioni apparenti ad interi, da percentuali a frazioni..,).
· Comprendere il significato di potenza; calcolare potenze ed applicare le proprietà.
· Risolvere brevi espressioni nei diversi insiemi numerici; rappresentare la soluzione di un problema con un espressione e calcolarne il valore anche utilizzando una calcolatrice.
· Tradurre brevi istruzioni in sequenze simboliche (anche con tabelle); risolvere sequenze di operazioni sostituendo alle variabili letterali i valori numerici.
· Comprendere il significato logico-operativo di rapporto e grandezza derivata; impostare uguaglianze di rapporti per risolvere problemi di proporzionalità e percentuale; risolvere semplici problemi diretti e inversi.
	· Gli insiemi numerici N,Z,Q,R: rappresentazioni, operazioni, ordinamento (numeri nella loro evoluzione storica; l’insieme Q e la sua struttura algebrica; numeri razionali e loro rappresentazione sulla retta). 
· La notazione scientifica
· I sistemi di numerazione
· Insiemi (operazioni, prodotto cartesiano e sua rappresentazione grafica)
· Espressioni algebriche 
(monomi, polinomi); principali operazioni.

	3. Comunicare
6. Risolvere problemi
7. Individuare  collegamenti e relazioni

	Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni
	· Riconoscere i  principali enti, figure e luoghi geometrici e descriverli con linguaggio naturale
· Individuare le proprietà essenziali delle figure e riconoscerle in situazioni concrete
· Disegnare figure geometriche con semplici tecniche grafiche e operative
· Comprendere i principali passaggi logici di una dimostrazione
	· Gli enti fondamentali della geometria e il significato geometrico dei termini: assioma,teorema, definizione.
· Il piano euclideo: relazioni tra rette (parallelismo fra rette); congruenza di figure (criteri di congruenza dei triangoli). Poligoni (parallelogrammi) e loro proprietà. 
	3. Comunicare
6.Risolvere problemi
7.Individuare  collegamenti e relazioni

	Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi
	· Progettare un percorso risolutivo

· Formalizzare il percorso di soluzione di un problema attraverso modelli algebrici e grafici

· Tradurre dal linguaggio naturale al linguaggio algebrico e viceversa


	· Le fasi risolutive di un problema e loro rappresentazioni con diagrammi

· Principali rappresentazioni di un oggetto matematico

· Tecniche risolutive di un problema che utilizzano frazioni, proporzioni, percentuali, formule geometriche.
	2. Progettare
3. Comunicare
6.Risolvere problemi
7.Individuare  collegamenti e relazioni

	Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico
	· Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati.
· Rappresentare classi di dati mediante istogrammi e diagrammi a torta.
· Leggere e interpretare tabelle e grafici in termini di corrispondenze tra elementi di due insiemi.
· Riconoscere una relazione tra variabili, in termini di proporzionalità diretta o inversa e formalizzarla attraverso una funzione matematica.
· Rappresentare sul piano cartesiano il grafico di una funzione 
	· Significato di analisi e organizzazione di dati numerici (dati statistici-frequenze e tabelle di frequenza- serie statistiche; rappresentazione grafica dei dati; indici di posizione centrale e indici di variabilità)
· Relazioni binarie e principali proprietà
· Il piano cartesiano e il concetto di funzione.
· Funzione di proporzionalità diretta, inversa e relativi grafici.
	2. Progettare
3. Comunicare
7. Individuare  collegamenti e relazioni 
8. Acquisire e interpretare l’informazione


	CLASSE QUINTA GINNASIO 

	Competenze base
	Abilità/capacità
	Conoscenze
	Competenze chiave

	Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico rappresentandole anche sottoforma grafica
	· saper scomporre in fattori i polinomi;
· saper operare con le frazioni algebriche;
· Risolvere equazioni di primo grado e verificare la correttezza dei procedimenti utilizzati
· Rappresentare graficamente equazioni di primo grado; comprendere il concetto di equazione e quello di funzione
· Risolvere sistemi di equazioni di primo grado seguendo istruzioni e verificarne la correttezza dei risultati
	· La scomposizione di polinomi con l’applicazione del teorema di  Ruffini.
· Le frazioni algebriche.
· Risoluzione di equazioni e disequazioni numeriche intere lineari, equazioni fratte e di sistemi di disequazioni intere.
· Risoluzione di sistemi di equazioni e disequazioni di primo grado.

	3. Comunicare
6. Risolvere problemi
7. Individuare  collegamenti e relazioni

	Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni
	· Applicare le principali formule relative alla retta e alle figure geometriche sul piano cartesiano
· In casi reali di facile leggibilità risolvere problemi di tipo geometrico, e ripercorrerne le procedure di soluzione
· Comprendere i principali passaggi logici di una dimostrazione
	· Circonferenza e cerchio
· Misura di grandezze; grandezze incommensurabili; perimetro e area dei poligoni. Teoremi di Euclide e Pitagora.
· Teorema di Talete e sue conseguenze
· Il metodo delle coordinate: il piano cartesiano
· Interpretazione geometrica dei sistemi di equazioni
· Trasformazioni geometriche elementari e loro invarianti 
	3. Comunicare
6.Risolvere problemi
7.Individuare  collegamenti e relazioni

	Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi
	· Progettare un percorso risolutivo

· Formalizzare il percorso di soluzione di un problema attraverso modelli algebrici e grafici

· Tradurre dal linguaggio naturale al linguaggio algebrico e viceversa


	· Le fasi risolutive di un problema e loro rappresentazioni con diagrammi

· Principali rappresentazioni di un oggetto matematico

· Tecniche risolutive di un problema che utilizzano equazioni e disequazioni di 

primo grado
	2. Progettare
3. Comunicare
6.Risolvere problemi
7.Individuare  collegamenti e relazioni

	Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico
	· Valutare l’ordine di grandezza di un risultato
· Elaborare e gestire semplici calcoli attraverso un foglio elettronico
· Elaborare e gestire un foglio elettronico per rappresentare in forma grafica i risultati dei calcoli
	· Incertezza di una misura e concetto di errore
· I numeri “macchina”
· Il concetto e i metodi di approssimazione
· Semplici applicazioni che consentono di creare, elaborare un foglio elettronico con le forme grafiche corrispondenti

	2. Progettare
3. Comunicare
7. Individuare  collegamenti e relazioni 
8. Acquisire e interpretare l’informazione


OBIETTIVI DISCIPLINARI GENERALI PER MATEMATICA NEL TRIENNIO

Liceo  PNI

· matematizzare situazioni problematiche gradualmente dalle più semplici a quelle più complesse anche in altri ambiti disciplinari;

· acquisire la capacità di rappresentare e risolvere problemi mediante l'uso di procedimenti sia algebrici che grafici;

· utilizzare consapevolmente tecniche di calcolo algebrico e grafico analitico;

· sviluppare e consolidare capacità di deduzione, rigore logico ed espositivo;

· esprimersi con chiarezza e precisione usando il lessico specifico della matematica;

· comprendere il rilievo storico e filosofico di alcuni importanti periodi o eventi della storia della matematica.

Liceo  tradizionale

· acquisire la capacità di rappresentare e risolvere problemi mediante l'uso di procedimenti sia algebrici che grafici

· utilizzare consapevolmente  tecniche di calcolo algebrico e grafico analitico

· sviluppare e consolidare capacità di deduzione, rigore logico ed espositivo 

· comprendere il rilievo storico e filosofico di alcuni importanti periodi o eventi della storia della matematica.

CONTENUTI MINIMI COMUNI E SCANSIONE DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI

Classe 4ª sperimentale

· Gli insiemi N, Z e Q

· Insiemi e operazioni fra insiemi.

· Cenni di logica 

· Relazioni fra due insiemi e in un insieme
· Il concetto di funzione

· Operazioni con i monomi e i polinomi 

· Scomposizione in fattori di polinomi

· La geometria come sistema ipotetico - deduttivo; congruenza fra triangoli. Il criterio di parallelismo fra rette.

· Conoscenza della struttura funzionale del PC, del sistema operativo, di un programma di elaborazione testi, di un foglio elettronico e di software didattico.

Le abilità minime richieste sono:

· saper operare in Q

· determinare le proprietà delle relazioni

· saper operare con i monomi e i polinomi

· saper scomporre un polinomio in fattori primi

· saper portare a termine semplici dimostrazioni 

· saper utilizzare il foglio elettronico per semplici elaborazioni dati e software didattico

Suddivisione del monte ore annuale (132 ore):

	N° ore di sviluppo dei contenuti (lezioni frontali, esercitazioni, laboratorio, interrogazioni individuali, ecc.)
	N. ore dedicate alla valutazione globale (verifiche scritte e relative correzioni, verifiche orali per tutta la classe, ecc )
	N° ore impegnate in attività complementari della disciplina con esperti esterni
	n° ore impegnate in altre attività programmate dal Consiglio di classe o dal POF (attività non disciplinari)

	104
	20
	4
	4


Classe 5ª sperimentale

· La scomposizione di polinomi con l’applicazione del teorema di Ruffini

· Le frazioni algebriche

· Il concetto di funzione

· La retta come funzione lineare

· Risoluzione di equazioni e disequazioni di primo grado in una variabile

· Risoluzione di sistemi di equazioni lineari

· I quadrilateri

· Nozioni fondamentali riguardanti la circonferenza e il cerchio – trasformazioni geometriche ed isometrie

Le abilità minime richieste sono:

· saper scomporre i polinomi

· saper operare con le frazioni algebriche

· risolvere equazioni e disequazioni di primo grado in una variabile

· risolvere sistemi di equazioni lineari

· dimostrare i teoremi di geometria piana

· saper utilizzare il foglio elettronico e software didattici.

Suddivisione del monte ore annuale (132 ore):

	N° ore di sviluppo dei contenuti (lezioni frontali, esercitazioni, laboratorio, interrogazioni individuali, ecc.)
	N. ore dedicate alla valutazione globale (verifiche scritte e relative correzioni, verifiche orali per tutta la classe, ecc )
	N° ore impegnate in attività complementari della disciplina con esperti esterni
	n° ore impegnate in altre attività programmate dal Consiglio di classe o dal POF (attività non disciplinari)

	104
	20
	4
	4


Classe 1ª sperimentale

· I radicali quadratici

· Funzioni ed equazioni di secondo grado (o riducibili al secondo grado), disequazioni di secondo grado (intere e fratte), sistemi di equazioni di secondo grado; sistemi di disequazioni in una variabile

· Semplici equazioni irrazionali

· Il concetto di equivalenza di figure piane, di omotetia e di similitudine

· Equazioni della retta, della circonferenza, dell’ellisse, della parabola e dell’iperbole riferita ai propri asintoti (*)

(*) L’argomento può essere completato nella classe seconda

Le abilità minime richieste sono:

· saper risolvere semplici espressioni con i radicali

· saper risolvere equazioni di secondo grado e di grado superiore (riducibili al secondo grado)

· saper risolvere semplici sistemi di equazioni di secondo grado

· saper risolvere le disequazioni di secondo grado (inere e fratte) e i sistemi di disequazioni in una variabile.

· saper risolvere semplici problemi sulle coniche.

· saper risolvere semplici problemi e saper condurre dimostrazioni sulle similitudini.

Suddivisione del monte ore annuale (99 ore):

	N° ore di sviluppo dei contenuti (lezioni frontali, esercitazioni, laboratorio, interrogazioni individuali, ecc.)
	N. ore dedicate alla valutazione globale (verifiche scritte e relative correzioni, verifiche orali per tutta la classe, ecc )
	N° ore impegnate in attività complementari della disciplina con esperti esterni
	n° ore impegnate in altre attività programmate dal Consiglio di classe o dal POF (attività non disciplinari)

	81
	16
	0
	2


Classe 2ª sperimentale

· Eventuale completamento sulle coniche 

· Le funzioni logaritmica ed esponenziale

· Le funzioni seno, coseno, tangente e cotangente

· Equazioni e disequazioni logaritmiche, esponenziali e goniometriche

· I teoremi per la risoluzione trigonometrica di triangoli.

Le abilità minime richieste sono:

· saper risolvere semplici problemi riguardanti le coniche (se l’argomento è completato nella classe seconda)

· saper risolvere semplici equazioni e disequazioni logaritmiche, esponenziali e goniometriche

· saper risolvere i triangoli rettangoli e non.

· riconoscere e rappresentare le trasformate di funzioni

Suddivisione del monte ore annuale (99 ore):

	N° ore di sviluppo dei contenuti (lezioni frontali, esercitazioni, laboratorio, interrogazioni individuali, ecc.)
	N. ore dedicate alla valutazione globale (verifiche scritte e relative correzioni, verifiche orali per tutta la classe, ecc )
	N° ore impegnate in attività complementari della disciplina con esperti esterni
	n° ore impegnate in altre attività programmate dal Consiglio di classe o dal POF (attività non disciplinari)

	81
	16
	0
	2


Classe 3ª Sperimentale

· Limiti

· Continuità di una funzione

· Derivabilità 

· Integrabilità

Le abilità minime richieste sono:

· calcolare i limiti di semplici funzioni e risolvere semplici forme di indecisione

· derivare e integrare semplici funzioni

· studiare semplici funzioni e rappresentarne il grafico.

Suddivisione del monte ore annuale (99 ore):

	N° ore di sviluppo dei contenuti (lezioni frontali, esercitazioni, laboratorio, interrogazioni individuali, ecc.)
	N. ore dedicate alla valutazione globale (verifiche scritte e relative correzioni, verifiche orali per tutta la classe, ecc )
	N° ore impegnate in attività complementari della disciplina con esperti esterni
	n° ore impegnate in altre attività programmate dal Consiglio di classe o dal POF (attività non disciplinari)

	81
	16
	0
	2


Classe 4ª tradizionale

· Gli insiemi N, Z e Q

· Insiemi e operazioni fra insiemi

· Operazioni con i monomi e i polinomi (esclusa la divisione)

· La geometria come sistema ipotetico-deduttivo; congruenza fra triangoli

Le abilità minime richieste sono:

· saper operare in Q

· saper operare con i monomi e i polinomi

· saper portare a termine semplici dimostrazioni di geometria piana

Suddivisione del monte ore annuale (66 ore):

	N° ore di sviluppo dei contenuti (lezioni frontali, esercitazioni, laboratorio, interrogazioni individuali, ecc.)
	N. ore dedicate alla valutazione globale (verifiche scritte e relative correzioni, verifiche orali per tutta la classe, ecc )
	N° ore impegnate in attività complementari della disciplina con esperti esterni
	n° ore impegnate in altre attività programmate dal Consiglio di classe o dal POF (attività non disciplinari)

	56
	6
	4
	0


Classe 5ª tradizionale

· Divisione fra polinomi. Scomposizione in fattori primi irriducibili

· Le frazioni algebriche

· Risoluzione di equazioni e disequazioni di primo grado in una variabile

· Il criterio di parallelismo fra rette. I quadrilateri

· Nozioni fondamentali riguardanti la circonferenza e il cerchio (*)

(*) L’argomento può essere completato nella classe prima

Le abilità minime richieste sono:

· saper scomporre i polinomi

· saper operare con le frazioni algebriche

· risolvere equazioni e disequazioni di primo grado in una variabile 

· dimostrare teoremi di geometria piana.

Suddivisione del monte ore annuale (66 ore):

	N° ore di sviluppo dei contenuti (lezioni frontali, esercitazioni, laboratorio, interrogazioni individuali, ecc.)
	N. ore dedicate alla valutazione globale (verifiche scritte e relative correzioni, verifiche orali per tutta la classe, ecc )
	N° ore impegnate in attività complementari della disciplina con esperti esterni
	N° ore impegnate in altre attività programmate dal Consiglio di classe o dal POF (attività non disciplinari)

	56
	6
	4
	0


Classe 1ª tradizionale

· I sistemi lineari

· I radicali quadratici

· Le equazioni di secondo grado e i sistemi di equazioni di secondo grado

· Le disequazioni di secondo grado (intere e fratte)  

· Eventuale completamento della trattazione di circonferenza e cerchio

· Nozioni fondamentali riguardanti l’equivalenza tra figure piane

· La similitudine nel piano.

Le abilità minime richieste sono:

· saper risolvere sistemi lineari

· saper risolvere semplici espressioni con i radicali

· saper risolvere le equazioni e le disequazioni di secondo grado, le equazioni e le disequazioni fratte,  i sistemi (di equazioni) di secondo grado

· saper risolvere semplici problemi sulla  equivalenza e sulla similitudine tra figure piane.

Suddivisione del monte ore annuale (99 ore):

	N° ore di sviluppo dei contenuti (lezioni frontali, esercitazioni, laboratorio, interrogazioni individuali, ecc.)
	N. ore dedicate alla valutazione globale (verifiche scritte e relative correzioni, verifiche orali per tutta la classe, ecc )
	N° ore impegnate in attività complementari della disciplina con esperti esterni
	n° ore impegnate in altre attività programmate dal Consiglio di classe o dal POF (attività non disciplinari)

	87
	10
	0
	2


Classe 2ª tradizionale

· Equazione della retta, della circonferenza e della parabola

· Le funzioni logaritmiche ed esponenziali

Le abilità minime richieste sono:

· saper risolvere semplici problemi riguardanti la retta e le coniche sopra citate

· saper risolvere semplici equazioni logaritmiche ed esponenziali.

Suddivisione del monte ore annuale (66 ore):

	N° ore di sviluppo dei contenuti (lezioni frontali, esercitazioni, laboratorio, interrogazioni individuali, ecc.)
	N. ore dedicate alla valutazione globale (verifiche scritte e relative correzioni, verifiche orali per tutta la classe, ecc )
	N° ore impegnate in attività complementari della disciplina con esperti esterni
	n° ore impegnate in altre attività programmate dal Consiglio di classe o dal POF (attività non disciplinari)

	54
	10
	0
	2


Classe 3ª tradizionale

· Le funzioni seno, coseno, tangente e cotangente

· I teoremi per la risoluzione trigonometrica dei triangoli 

Le abilità minime richieste sono:

· saper risolvere equazioni goniometriche elementari

· saper risolvere i triangoli, rettangoli e non

Suddivisione del monte ore annuale (66 ore):

	N° ore di sviluppo dei contenuti (lezioni frontali, esercitazioni, laboratorio, interrogazioni individuali, ecc.)
	N. ore dedicate alla valutazione globale (verifiche scritte e relative correzioni, verifiche orali per tutta la classe, ecc )
	N° ore impegnate in attività complementari della disciplina con esperti esterni
	n° ore impegnate in altre attività programmate dal Consiglio di classe o dal POF (attività non disciplinari)

	54
	10
	0
	2


N.B. Agli argomenti elencati sopra, per le classi del liceo  - curvatura dei linguaggi,  va aggiunto uno dei seguenti: nozioni fondamentali di geometria solida, geometrie non-euclidee, ordini di infinito. Esso sarà svolto durante il liceo (possibilmente nelle classi seconda e/o terza).

NUMERO E TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE

Per le classi tradizionali

La verifica sistematica avverrà attraverso almeno due prove, anche in forma scritta, per quadrimestre. Nel secondo quadrimestre, secondo le indicazioni del POF,  si farà ricorso ad almeno una verifica orale sommativa per i casi in cui le prove scritte abbiano dato esiti complessivamente insufficienti 

Per le classi sperimentali

La verifica sistematica avverrà attraverso non meno di tre prove scritte e due verifiche orali, di cui una eventualmente scritta, per quadrimestre. 

Tipologia delle verifiche:
a) per la valutazione scritta

	Livello prova
	Tipologia delle prove

	Livello 2
	Verifica di conoscenze e competenze

	Livello 3
	Verifica di conoscenze, competenze e capacità.


b) per la valutazione orale 

	Livello prova
	Tipologia delle prove

	Livello 1
	Interrogazioni su nuclei delimitati per la verifica di conoscenze.

	Livello 2
	Interrogazione complessiva per la verifica di conoscenze e competenze. 

	Livello 3
	Interrogazioni complessive con applicazioni e collegamenti per la verifica di conoscenze, competenze e capacità


Nelle classi del liceo si prevedono prove in previsione dell’esame di maturità: la tipologie della terza prova “trattazione sintetica di argomenti” è da considerarsi di livello 2.

Per il significato della valutazione si fa riferimento al POF nella sezione “Valutazione: voci e livelli”

OBIETTIVI DISCIPLINARI GENERALI PER FISICA

Classe 2ª liceo

· acquisire un atteggiamento problematico e di indagine di fronte ai fenomeni fisici

· comprendere i procedimenti caratteristici dell'indagine scientifica 

· acquisire un corpo organico  di  contenuti  e  metodi  finalizzati all'interpretazione del mondo fisico

· comprendere le potenzialità e i  limiti  di  un  modello  e  delle conoscenze scientifiche

· acquisire l'abitudine al  controllo  dei  procedimenti  risolutivi mediante  verifiche  dimensionali  e  valutazione  degli  ordini  di grandezza

· esporre in modo appropriato, sintetico ed organizzato contenuti  e metodi disciplinari.

Classe 3ª liceo

· acquisire un atteggiamento problematico e di indagine di fronte ai fenomeni fisici

· comprendere   i   procedimenti   caratteristici    dell'indagine scientifica e in particolare del rapporto tra costruzione teorica  e realizzazione  - curvatura delle scienze

· acquisire un corpo organico  di  contenuti  e  metodi  finalizzati all'interpretazione del mondo fisico

· comprendere le potenzialità e i  limiti  di  un  modello  e  delle conoscenze scientifiche

· acquisire la padronanza dei metodi di soluzione di problemi elementari

· acquisire l'abitudine al  controllo  dei  procedimenti  risolutivi mediante  verifiche  dimensionali  e  valutazione  degli  ordini  di grandezza

· comprendere l'interazione  tra  progresso   scientifico   ed evoluzione della società

· esporre in modo appropriato, sintetico ed organizzato contenuti  e metodi disciplinari.

CONTENUTI MINIMI COMUNI E SCANSIONE DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI

Classe 2ª

· Nozioni fondamentali della cinematica e della dinamica

· I principi di conservazione della quantità di moto e dell’energia

· La gravitazione universale

Le abilità minime richieste sono:

· saper esporre utilizzando il linguaggio della disciplina

· saper interpretare i grafici relativi a semplici fenomeni fisici

Suddivisione del monte ore annuale (66 ore):

	N° ore di sviluppo dei contenuti (lezioni frontali, esercitazioni, laboratorio, interrogazioni individuali, ecc.)
	N. ore dedicate alla valutazione globale (verifiche scritte e relative correzioni verifiche orali per tutta la classe, ecc )
	N° ore impegnate in attività complementari della disciplina con esperti esterni
	n° ore impegnate in altre attività programmate dal Consiglio di classe o dal POF (attività non disciplinari)

	57
	8
	0
	1


Classe 3ª

· Primo e secondo principio della termodinamica

· I concetti di campo elettrico e di campo magnetico e le relative proprietà

· La nozione di onda

Le abilità minime richieste sono:

· saper esporre utilizzando il linguaggio della disciplina

· saper interpretare i grafici relativi a semplici fenomeni fisici.

Suddivisione del monte ore annuale (99 ore):

	N° ore di sviluppo dei contenuti (lezioni frontali, esercitazioni, laboratorio, interrogazioni individuali, ecc.)
	N. ore dedicate alla valutazione globale (verifiche scritte e relative correzioni, verifiche orali per tutta la classe, ecc )
	N° ore impegnate in attività complementari della disciplina con esperti esterni
	n° ore impegnate in altre attività programmate dal Consiglio di classe o dal POF (attività non disciplinari)

	81
	8
	8
	2


NUMERO E TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE

La verifica sistematica avverrà attraverso almeno due prove, anche in forma scritta, per quadrimestre. Nel secondo quadrimestre, secondo le indicazioni del POF,  si farà ricorso ad almeno una verifica orale sommativa per i casi in cui le prove scritte abbiano dato esiti complessivamente insufficienti 

Tipologia delle verifiche

	Livello prova
	Tipologia delle prove

	Livello 1
	Interrogazioni su nuclei delimitati per la verifica di conoscenze.

	Livello 2
	Interrogazione complessiva per la verifica di conoscenze e competenze. 

	Livello 3
	Interrogazioni complessive con applicazioni e collegamenti per la verifica di conoscenze, competenze e capacità


Nelle classi del liceo si prevedono prove in previsione dell’esame di maturità: la tipologie della terza prova “trattazione sintetica di argomenti” è da considerarsi di livello 2.

RECUPERO IN ITINERE

Tenuto conto che interventi di recupero saranno effettuati ogni volta che l’insegnante rilevi nella classe difficoltà di apprendimento, si definiscono le seguenti linee comuni:

a) Per prevenire le difficoltà: dedicare, prima di una prova scritta (valida per la valutazione scritta), un’ora ad esercitazioni che diano agli studenti la possibilità di acquisire una più sicura applicazione dei concetti oggetto della prova. 

b) Per intervenire immediatamente su difficoltà rilevate: dedicare l’ora successiva alla prova scritta non solo alla correzione della prova, ma alla ripresa dei concetti non del tutto acquisiti e ad eventuali esercizi di rinforzo.

c) Gli interventi di recupero saranno segnalati sul registro di classe e su quello personale. 

Si prevede che il tempo dedicato al recupero sarà circa il 10% delle ore curricolari;

Per fisica risulta meno facile quantizzare le ore dedicate al recupero, comunque la previsione è quella di riprendere, eventuali argomenti non acquisiti,

 successivamente alla spiegazione.
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI SCIENZE
A.S. 2011/2012

La presente programmazione si articola sui seguenti punti:

1. Finalità della disciplina

2. Obiettivi

3. Metodi

4. Contenuti e tempi didattici

5. Forme e criteri di verifica

6. Valutazione

7. Attività di recupero

Classi quarte e quinte ginnasio
Finalità della disciplina
L’asse scientifico-tecnologico ha la finalità di facilitare lo studente nell’esplorazione del mondo circostante, per osservare fenomeni e comprendere il valore della conoscenza del mondo naturale e di quello delle attività umane come parte integrante della sua formazione globale.

La finalità determinante è rendere gli alunni consapevoli dei legami tra scienza e tecnologia, della loro correlazione con il contesto culturale e sociale con i modelli di sviluppo e con la salvaguardia dell’ambiente, nonché della corrispondenza della tecnologia a problemi concreti con situazioni appropriata

Competenze chiave
Imparare ad imparare:

organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro

Comunicare

o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)

o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).

Individuare collegamenti e relazioni: 

individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

  Acquisire ed interpretare l’informazione:

acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.

Classi  del liceo
Finalità della disciplina
·  Acquisire consapevolezza dell’importanza che le conoscenze di base delle scienze naturali rivestono per comprendere la realtà, per operare scelte autonome  e per riuscire a migliorare la qualità della vita salvaguardando gli equilibri naturali.

· Acquisire atteggiamenti critici attraverso l’appropriazione della dimensione problematica delle scienze e in particolare della rivedibilità delle teorie scientifiche    

Classi prime e seconde: Obiettivi 

· Imparare a riconoscere  e a comprendere fenomeni, fatti, leggi, teorie scientifiche connessi ai contenuti minimi, sapendo ricorrere ai termini appropriati.

· Comunicare i contenuti in forma logica e corretta attraverso forme di espressione orale, scritta, grafica.

· Utilizzare un linguaggio scientifico il più possibile appropriato

· Saper applicare le informazioni apprese

· Acquisire capacità nell’uso del metodo scientifico. In  particolare:  

· Osservare e registrare accuratamente i dati

· Utilizzare i dati sperimentali

· Formulare ipotesi e dedurre relazioni

· Spiegare fatti e fenomeni in funzioni di leggi e teorie

· Acquisire capacità di rielaborazione e risoluzione di situazioni problematiche

Classi terze: Obiettivi 

· Fare acquisire conoscenze essenziali ed aggiornate in vari campi delle scienze

· Sviluppare la comprensione graduale e la complessità  dei fenomeni scientifici

· Valorizzare abilità tecniche ed operative per la lettura e l’interpretazione dei fenomeni

· Consolidare l’uso della metodologia scientifica finalizzato allo sviluppo di capacità critiche, alla rielaborazione personale, all’approfondimento e alla risoluzione di situazioni problematiche complesse.

Metodologia e supporti didattici (per tutte le classi)

· Lezione frontale classica
· Presentazione interattiva (lezione frontale articolata con interventi)
· Discussione in aula
· Attività in laboratorio
· Esercitazione individuale e/o collettiva: risoluzione di esercizi, equazioni, problemi 
· Lavoro di ricerca di gruppo o individuale anche di tipo testuale
· Utilizzo di audiovisivi
· Analisi di testi o manuali 
· Utilizzo di supporti informatici multimediali.
Verifiche e valutazione (per tutte le classi)
Le verifiche, almeno due per quadrimestre, orali e/o scritte, anche sotto forma di test mirati, relazioni di laboratorio, saranno volte ad appurare il livello di acquisizione degli obiettivi da parte degli alunni. Per le classi terze sono comprese le prove di simulazione della terza prova. Le verifiche scritte saranno commentate, discusse e corrette in classe. 
Nell’assegnazione del voto finale del quadrimestre  non si esegue solo una media aritmetica  dei voti ottenuti nelle singole prove, ma si cerca di delineare una fisionomia globale così come emerge dai contributi molto diversi delle singole tipologie di verifiche adottate.

Tipologia delle verifiche (per tutte le classi)

Prove scritte:

Per rendere più omogenea ed organica la valutazione, si decide di non somministrare prove solo di livello 1, ma di inserirle nel livello 2 o 3.

	Livello 1
	Verifiche basate su definizioni e/o enunciati di leggi, formule di semplici composti, calcoli o equivalenze e bilanciamenti di reazioni elementari reimpostate

	Livello 2

Votazione  3/9
	Verifiche relative a  concetti fondamentali delle varie materie (Chimica, Biologia, Anatomia, Scienze della Terra, Astronomia). Risoluzione di problemi stechiometrici, equazioni delle reazioni di sintesi dei composti più comuni e loro bilanciamento, 

	Livello 3

Votazione  3/10
	Verifiche relative a  concetti fondamentali delle varie materie (Chimica, Biologia, Anatomia, Scienze della Terra, Astronomia), con particolare attenzione  alla terminologia e ai collegamenti. Risoluzione di problemi stechiometrici di vario tipo,  stesura di schede di laboratorio, trattazione critica e sintetica di argomenti.


Prove orali:

	Livello 1    3/7
	Verifiche basate sulla lezione del giorno

	Livello 2

Votazione  3/9
	Interrogazione su moduli delimitati 

	Livello 3

Votazione  3/10
	Interrogazioni complessive che prevedano anche trattazione sintetica e critica degli argomenti.


Modalità di recupero (per tutte le classi)

Verrà effettuato, oltre che nei periodi e nelle ore opportunamente predisposte, in itinere e si svolgerà con diverse modalità:

· Richiedendo il ripasso di concetti fondamentali.

· Facendo costruire semplici schemi o mappe.

· Riproponendo la lettura di altri documenti o la lettura e l’interpretazione di grafici, schemi, disegni o tabelle.

· Riproponendo attività di tipo applicativo diverse da quelle già   proposte

Classi IV ginnasio
Chimica , biologia e scienze della  Terra
Suddivisione monte ore annuale

	N ore valutazione (verifiche scritte)
	N ore settimana recupero e/o approfondimento
	N ore attività complementari (con esperti esterni)
	N ore sviluppo contenuti
	n. ore impegnate in altre attività (POF e/o C.CI.)

	10
	8
	4
	40
	4


Le verifiche orali vengono considerate parte integrante dell’attività didattica dedicata allo sviluppo e/o approfondimento dei contenuti curricolari

Contenuti

Chimica

	Argomento


	Competenze di base
	Livelli di acquisizione 
	Competenze minime  della programmazione di materia suddivisi per argomento

	Introduzione allo studio della chimica.

settembre
	· Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza


	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere le fasi del metodo sperimentale.

· Definire un sistema di misura.

· Definire grandezze fondamentali e derivate

	
	
	Ob. Minimi di competenza


	· Saper applicare le relazioni matematiche per il calcolo delle grandezze. 

· Operare riportando il risultato con il corretto numero di cifre significative operando opportuni arrotondamenti

· Utilizzare la notazione scientifica.

	
	
	Ob. Minimi di abilità
	· Saper individuare il corretto numero di cifre significative

· Saper effettuare opportuni arrotondamenti

	Struttura della materia.

Ottobre novembre
	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme il concetto di sistema e complessità
	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere gli stati di aggregazione della materia e d i passaggi di stato 

· Conoscere le tecniche di separazione delle fasi.

Conosce le caratteristiche dei colloidi

	
	
	Ob. Minimi competenza


	· Individuare la differenza fra elementi e composti.

· Individuare la differenza fra sistema omogeneo ed eterogeneo.

Saper eseguire una cromatografia

	
	
	Ob. Minimi di abilità
	· Saper definire gli stati di aggregazione della materia.

· Riconoscere miscuglio da una miscela omogenea.


Scienze della Terra

	Argomento


	Competenze di base
	Livelli di acquisizione 
	Competenze minime  della programmazione di materia suddivisi per argomento

	Sole e Sistema solare.

dicembre
	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme il concetto di sistema e complessità
	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere la struttura interna del Sole. 

· Conoscere le caratteristiche generali dei pianeti .

· Enunciare le leggi di Keplero 

· Enunciare la legge di gravitazione universale di Newton.

	
	
	Ob. Minimi di competenza


	· Spiegare la teoria eliocentrica ela teoria geocentrica

· Spiegare le caratteristiche principali del sistema solare



	
	
	Ob. Minimi di abilità
	· Spiegare e rappresentare le leggi di Keplero specificandone le conseguenze

	Pianeta Terra.

gennaio


	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme il concetto di sistema e complessità
	Ob.minimi di conoscenza


	· Elencare le prove della sfericità della Terra.

· Conoscere gli elementi del reticolato geografico.

· Conoscere il significato di latitudine e longitudine di un punto.



	
	
	Ob. Minimi competenza


	· Spiegare il metodo di Eratostene.



	
	
	Ob. Minimi di abilità
	· Determinare la latitudine e la  longitudine  di un punto sulla carta

· Individuare, date le coordinate geografiche, la posizione di un punto sulla carta

	I movimenti della Terra e della Luna.

Febbraio -aprile
	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme il concetto di sistema e complessità
	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere prove e conseguenze dei moti studiati.

· Saper indicare le caratteristiche delle zone astronomiche.

· Conoscere i moti della Luna.

· Conoscere le fasi lunari

	
	
	Ob. Minimi di competenza


	· Saper spiegare l’esperienza di Foucault 

· Spiegare le cause e le conseguenze dello schiacciamento polare

· Saper individuare le fasce climatiche

Saper spiegare l’origine delle maree.

	
	
	Ob. Minimi di abilità
	· Saper correlare la traiettoria solare nel cielo con la stagione a diverse latitudini.

· Saper disegnare la Terra nella sua orbita individuano  gli equinozi ed i solstizi

· Sapere rappresentare le condizioni in cui si verificano l’eclissi di Sole e di Luna

	Geomorfologia

Marzo


	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme il concetto di sistema e complessità
	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere la struttura del suolo

· Conoscere i movimenti franosi

· Conoscere l’evoluzione del rilievo

	
	
	Ob. Minimi di competenza


	· Saper correlare le tipologie i di suolo con le condizioni climatiche che hanno contribuito alla loro formazione

· Saper spiegare la pedogenesi

	
	
	Ob. Minimi di abilità
	· Spiegare la degradazione fisica e chimica delle rocce

· Spiegare l’azione modellante, del vento, delle acque correnti, dei ghiacciai e del mare sulle coste




Biologia

	Argomento


	Competenze di base
	Livelli di acquisizione 
	Competenze minime  della programmazione di materia suddivisi per argomento

	Struttura e funzioni della cellula.

maggio
	· Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme il concetto di sistema e complessità
	Ob.minimi di conoscenza


	· Saper citare gli elementi della teoria cellulare.

· Descrivere l’organizzazione tipica di una cellula eucariote.

· Conoscere la struttura di una cellula procariote

· Conoscere la struttura di una cellula animale

· Conoscere la struttura di una cellula vegetale

· .

	
	
	Ob. Minimi di competenza


	·  Saper utilizzare il microscopio ottico (m.o).

· Riconoscere al m..o . le strutture tipiche di una cellula vegetale e di una animale

	
	
	Ob. Minimi di abilità
	· Illustrare differenze e analogie fra cellula eucariote e procariote

· Illustrare le analogie e le differenze tra una cellula animale e vegetale


Classi V ginnasio
Chimica e  biologia 
Suddivisione monte ore annuale

	N ore valutazione (verifiche scritte)
	N ore settimana recupero e/o approfondimento
	N ore attività complementari (con esperti esterni)
	N ore sviluppo contenuti
	n. ore impegnate in altre attività (POF e/o C.CI.)

	10
	8
	4
	40
	4


Le verifiche orali vengono considerate parte integrante dell’attività didattica dedicata allo sviluppo e/o approfondimento dei contenuti curricolari

Biologia

	Argomento


	Competenze di base
	Livelli di acquisizione 
	Competenze minime  della programmazione di materia suddivisi per argomento

	Dagli organismi alle cellule 

settembre
	Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate
	Ob.minimi di conoscenza


	· Individuare ed elencare le caratteristiche degli esseri viventi.

· Conoscere le teorie relative all’origine sulla Terra

· Conoscere le teorie del fissismo  e dell’evoluzione



	
	
	Ob. Minimi di competenza


	· Spiegare i concetti di autotrofia ed eterotrofia 

· Distinguere i livelli di organizzazione biologica.

· Saper spiegare il concetto evoluzione

· Saper spiegare le teorie del fissismo, del creazionismo e del catastrofismo.

· Saper spiegare le prove a favore dell’ipotesi evolutiva

	
	
	Ob. Minimi di abilità
	· Saper esporre gli eventi che hanno portato Darwin a scrivere il trattato “L’origine delle specie”

· Saper interpretare alcuni semplici casi di adattamento ambientale

	Gli organismi viventi e la loro classificazione

ottobre
	· Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme il concetto di sistema e complessità


	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere la definizione di specie

· Conoscere il valore della biodiversità

· Definire le caratteristiche principali dei 5 regni

· Conoscere la nomenclatura binomia

· Conoscere la classificazione gerarchica

	
	
	Ob. Minimi di competenza


	· Individuare ed elencare le caratteristiche degli esseri viventi.

· Inquadrare gli esseri viventi nei cinque Regni 

· Classificare organismi usando tavole dicotomiche

	
	
	Ob. Minimi di abilità
	· Saper spiegare la differenza tra struttura omologa e analoga e fare esempi

· Utilizzare il microscopio ottico per  distinguere le strutture tipiche di i animali e  vegetali



	Gli organismi e l’ambiente

novembre
	· Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme il concetto di sistema e complessità


	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere la definizione di popolazione

· Conoscere i modelli di crescita

· Conoscere le interazioni tra le popolazioni.

· Conoscere i cicli biogeologici

	
	
	Ob. Minimi di competenza


	· Saper rappresentare ed interpretare le relazioni trofiche: catene alimentari e reti elementari



	
	
	Ob. Minimi di abilità
	· Saper spiegare i sistemi acquatici ed i biomi



	Le molecole della vita

marzo
	· Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme il concetto di sistema e complessità


	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere le principali biomolecole.

· Descrive processi di idrolisi e condensazione

· Descrivere struttura e funzioni delle biomolecole studiate.

· Conosce la funzione degli ormoni

· Conosce la funzione degli enzimi

	
	
	Ob. Minimi di competenza


	· Saper allestire semplici esperimenti inerenti alle biomolecole

· Associare le biomolecole agli alimenti 

	
	
	Ob. Minimi di abilità
	· Distinguere le biomolecole

· Spiega le funzioni degli enzimi



	Divisione cellulare

aprile
	· Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme il concetto di sistema e complessità


	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere la sequenza degli eventi durante la Mitosi.

· Conoscere la sequenza delle fasi della Meiosi

	
	
	Ob. Minimi di competenza


	· .

· Distinguere fra cellula aploide e diploide.

· Saper raffrontare le differenze fra mitosi e meiosi e comprendere in quali casi si applicano i due processi.

· Distinguere da un’immagine se si tratta di una mitosi da una meiosi ed individuare la fasi studiate



	
	
	Ob. Minimi di abilità
	· Descrivere le fasi del ciclo cellulare 

· Individuare il ruolo della mitosi e della meiosi all’interno del ciclo vitale della cellula.

· Mettere in evidenza analogie e differenze fra citodieresi animale e vegetale.

	La trasmissione dei caratteri ereditari

maggio


	· Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme il concetto di sistema e complessità


	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere gli esperimenti di Mendel

· Conoscere le malattie genetiche autosomiche recessive e dominanti 



	
	
	Ob. Minimi di competenza


	· Svolgere problemi relativi alle leggi di Mendel

· Risolvere problemi utilizzando le leggi della probabilità

· Utilizzare le leggi della probabilità per risolvere semplici problemi di genetica



	
	
	Ob. Minimi di abilità
	· Formulare in modo corretto le leggi dell’ereditarietà e fare esempi




Chimica

	Argomento


	Competenze di base
	Livelli di acquisizione 
	Competenze minime  della programmazione di materia suddivisi per argomento

	Trasformazioni chimiche della materia
dicembre
	· Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza


	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere la definizione di sostanze pure

· Distinguere tra elementi e composti 

· Conoscere la definizione di gruppi e periodi.

· Conoscere l’andamento delle proprietà periodiche

· Conoscere le caratteristiche di metalli e non-metalli.

· Conoscere i simboli degli elementi più utilizzati.



	
	
	Ob. Minimi di competenza


	·  Saper correlare la configurazione elettronica di un elemento con le proprietà periodiche studiate.

· Saper stabilire la configurazione di un elemento dalla sua collocazione nella Tavola..

	
	
	Ob. Minimi di abilità
	· Attribuire all’elemento chimico la simbologia corretta

· Descrive le caratteristiche dei metalli, semi metalli e non metalli

	Teorie della materia.

gennaio
	· Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme il concetto di sistema e complessità
	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere le leggi ponderali

· Conosce la teoria atomica

· Conosce la teoria cinetico-molecolare



	
	
	Ob. Minimi competenza


	· Utilizza la teoria atomica per spiegare le proprietà della materia

	
	
	Ob. Minimi di abilità
	· Spiega i diversi stati di aggregazione della materia utilizzando la teoria cinetico-molecolare

	Gli atomi, le molecole e le reazioni

febbraio
	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme il concetto di sistema e complessità
	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere i legami: covalente puro, covalente polare, covalente dativo, ionico, Conoscere le principali particelle subatomiche

·  Conoscere la definizione di Numero atomico, Numero di massa e isotopo.

· Conoscere il concetto di livello e di orbitale.metallico.

· Conoscere i legami intermolecolari.

· Conoscere il concetto di elettronegatività.

	
	
	Ob. Minimi competenza


	· Saper attribuire gli elettroni di valenza di un elemento 

· Saper riconoscere nelle molecole la tipologia di legame 

· Stabilire le modalità di unione degli atomi in determinati composti.

· Saper bilanciare semplici reazioni chimica


Classe Prima
Chimica e biologia
Suddivisione monte ore annuale:

	N. ore valutazione (verif. Scritte)
	N. ore settimana recupero e/o approfondimento
	N. ore attività complementari

(con esperti esterni)
	N. ore sviluppo contenuti
	N. ore impegnate in altre attività (POF e/o C.Cl.)

	10
	10
	4
	96
	4


Le verifiche orali vengono considerate parte integrante dell’attività didattica dedicata allo sviluppo e/o approfondimento dei contenuti curriculari.

Contenuti
Chimica
	Argomento


	Livelli di acquisizione 
	Obiettivi minimi  della programmazione di materia suddivisi per argomento

	
	
	

	Introduzione allo studio della chimica.
	Ob.minimi di conoscenza


	· Definire grandezze fondamentali e derivate.

· Definire un sistema di misura.

· Conoscere le fasi del metodo sperimentale.

	
	Ob. Minimi di competenza


	· Saper applicare le relazioni matematiche per il calcolo delle grandezze.

	Struttura della materia.
	Ob.minimi di conoscenza


	· Saper definire gli stati di aggregazione della materia.

· Conoscere le tecniche di separazione delle fasi.

	
	Ob. Minimi competenza


	· Individuare la differenza fra elementi e composti.

· Individuare la differenza fra sistema omogeneo ed eterogeneo.

	Teoria atomica Leggi ponderali.
	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere gli enunciati delle leggi ponderali.

· Dare la definizione corretta di Massa atomica assoluta e relativa.

· Conoscere la differenza fra formula minima e molecolare.

· Definire la mole e il Numero di Avogadro.

	
	Ob. Minimi competenza


	· Saper correlare le leggi studiate con gli opportuni esempi.

· Saper calcolare le masse relative dei composti.

· Saper risolvere semplici problemi stechiometrici.

	
	Ob.minimi di capacità


	· Saper individuare la correlazione tra leggi ponderali e l'elaborazione della teoria atomica.



	Modelli atomici.
	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere le principali particelle subatomiche.

· Conoscere la definizione di Numero atomico, Numero di massa e isotopo.

· Conoscere il concetto di livello e di orbitale.

· Conoscere il Principio di Indeterminazione.

	
	Ob. Minimi di competenza


	· Saper attribuire la configurazione elettronica di un elemento.

	
	Ob.minimi di capacità


	· Saper correlare la variazione dei raggi atomici  alle proprietà periodiche studiate

	La tavola periodica.
	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere la definizione di gruppi e periodi.

· Conoscere l’andamento delle proprietà periodiche: energia di ionizzazione, affinità elettronica, elettronegatività.

· Conoscere le caratteristiche di metalli e non-metalli.

· Conoscere i simboli degli elementi più utilizzati.

	
	Ob. Minimi di competenza


	· Saper correlare la configurazione elettronica di un elemento con le proprietà periodiche studiate.

· Saper stabilire la configurazione di un elemento dalla sua collocazione nella Tavola.

	I legami chimici.
	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere i legami: covalente puro, covalente polare, covalente dativo, ionico, metallico.

· Conoscere i legami intermolecolari.

· Conoscere il concetto di elettronegatività, di energia di ionizzazione,  di affinità elettronica,  .

	
	Ob. Minimi di competenza


	· Saper rappresentare i composti studiati secondo Lewis.

· Stabilire le modalità di unione degli atomi in determinati composti.

· Saper stabilire e rappresentare la configurazione spaziale delle molecole studiate.

	I composti chimici.
	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere le regole nella nomenclatura IUPAC e tradizionale.

· Saper scrivere la formula generale di Ossidi, Acidi, Idrossidi, Sali e relative equazioni delle reazioni di sintesi.

· Conoscere la definizione del numero di ossidazione.

	
	Ob. Minimi di competenza


	· Saper calcolare il numero di ossidazione degli atomi in un composto.

· Saper scrivere la formula di un composto, dato il nome e il numero di ossidazione.

	I liquidi, le soluzioni.
	Ob.minimi di conoscenza


	· Saper definire il concetto di concentrazione.

· Conoscere i concetti di: Molarità.

· Conosce gli effetti del soluto sul punto di ebollizione e di congelamento del solvente.

	
	Ob. Minimi di competenza


	· Saper calcolare la concentrazione di una soluzione nelle varie forme.


Biologia                                                                                            
	Argomento


	Livelli di acquisizione 
	Obiettivi minimi  della programmazione di materia suddivisi per argomento 

	
	
	

	Introduzione allo studio delle scienze.
	Ob. minimi di conoscenza


	· Individuare ed elencare le caratteristiche degli esseri viventi.

· Spiegare i concetti di autotrofia ed eterotrofia.

· Inquadrare gli esseri viventi nei cinque Regni.

· Distinguere i livelli di organizzazione biologica.

	
	Ob. minimi di competenza
	· Saper interpretare alcuni semplici casi di adattamento ambientale.

	
	Ob. minimi di capacità
	

	Le molecole biologiche.
	Ob. minimi di conoscenza


	· Illustrare strutture e funzioni delle molecole organiche di interesse biologico.

· Spiegare in cosa consistono le reazioni di condensazione e di idrolisi.

	
	Ob. minimi di competenza
	· Utilizzare con pertinenza il linguaggio biologico.

· Correlare strutture e funzioni delle molecole organiche analizzate.

	Flusso di energia in una cellula.
	Ob. minimi di conoscenza


	· Conoscere il meccanismo di azione degli enzimi.

	
	Ob. minimi di competenza
	· Saper individuare le differenze fra reazioni esoergoniche ed endoergoniche.

	Struttura e funzioni della cellula.
	Ob. minimi di conoscenza


	· Saper citare gli elementi della teoria cellulare.

· Descrivere l’organizzazione tipica di una cellula eucariote.



	
	Ob. minimi di competenza
	· Saper utilizzare il microscopio ottico.

· Illustrare differenze e analogie fra cellula eucariote e procariote.

· Distinguere gli organuli di una cellula vegetale e di una animale.



	Struttura e funzioni delle membrane cellulari.
	Ob. minimi di conoscenza


	· Descrivere la struttura della membrana cellulare.

· Descrivere i differenti meccanismi di trasporto.

	
	Ob. minimi di competenza
	· Spiegare le relazioni fra dimensioni di una cellula e scambi con l’esterno.

· Spiegare il diverso comportamento di cellule animali e vegetali, se immerse in soluzioni a varie concentrazioni, con esempi di effetti macroscopici.



	Utilizzo dell’energia nelle cellule.
	Ob. minimi di conoscenza


	· Descrivere le tappe fondamentali dei processi di fotosintesi, glicolisi, respirazione e fermentazione.

· Saper scrivere le equazioni generali dei processi biochimici studiati.

· Conoscere il bilancio energetico nei vari processi.

· Conoscere la localizzazione cellulare dei processi biochimici studiati.



	
	Ob. minimi di competenza
	· Saper confrontare i processi di fotosintesi e respirazione, mettendo in evidenza differenze e analogie.



	
	Ob. minimi di capacità
	· Saper analizzare e sintetizzare i nuclei concettuali dei diversi processi.

· Individuare l’importanza della fotosintesi in ambito ecologico.



	La riproduzione cellulare. Mitosi e Meiosi
	Ob. minimi di conoscenza


	· Descrivere le fasi del ciclo cellulare.

· Conoscere la sequenza degli eventi durante la Mitosi.

· Conoscere la sequenza delle fasi della Meiosi

· Distinguere fra cellula aploide e diploide.

	
	Ob. minimi di competenza
	· Mettere in evidenza analogie e differenze fra citodieresi animale e vegetale.

· Individuare il ruolo della mitosi e della meiosi all’interno del ciclo vitale della cellula.

· Saper raffrontare le differenze fra mitosi e meiosi e comprendere in quali casi si applicano i due processi.

	
	Ob. minimi di capacità
	· Saper rappresentare, analizzare e sintetizzare gli eventi mitotici.

· Saper rappresentare, analizzare e sintetizzare gli eventi meiotici

· Analizzare l’importanza del processo meiotico come fonte di variabilità.


Attività extracurricolari:  

· Visita Museo di Storia Naturale di Bergamo

Classe Seconda
Chimica e biologia
Suddivisione monte ore annuale:

	N. ore valutazione (verif. Scritte)
	N. ore settimana recupero e/o approfondimento
	N. ore attività complementari

(con esperti esterni)
	N. ore sviluppo contenuti
	N. ore impegnate in altre attività (POF e/o C.Cl.)

	10
	10
	4
	83
	4 


Le verifiche orali vengono considerate parte integrante dell’attività didattica dedicata allo sviluppo e/o approfondimento dei contenuti curriculari.
Contenuti
Chimica
	Argomento
	Livelli di acquisizione
	Obiettivi minimi  della programmazione di materia suddivisi per argomento

	Termodinamica chimica.
	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere il significato di endotermico ed esotermico.

· Conoscere le definizioni di: Entalpia, entropia ed Energia libera.

	
	Ob. Minimi di competenza


	· Saper calcolare le variazioni di entalpia per una reazione data.

	
	Ob.minimi di capacità
	· Saper stabilire se una data reazione avviene spontaneamente.



	Cinetica chimica
	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere il significato di velocità di reazione.

· Saper descrivere la teoria delle collisioni.

· Conoscere i fattori che influenzano la velocità di reazione.

· Conosce il concetto di catalizzatore.

	Equilibrio chimico.
	Ob.minimi di conoscenza


	· Definire i termini di reazione reversibile e irreversibile.

· Conoscere la Legge dell’azione di massa.

· Conoscere il prodotto ionico dell’acqua.

· Conoscere la definizione di Acidi e Basi secondo Arrhenius, Bronsted-Lowry e Lewis.

· Conoscere la scala del pH.

· Conoscere il significato delle titolazioni.

· Conoscere il concetto di soluzioni tampone.

· Conoscere l’uso degli indicatori.

	
	Ob. Minimi di competenza


	· Distinguere il ruolo della temperatura sulla velocità e sull’equilibrio.

· Saper calcolare il pH di una soluzione di acidi e di basi forti.

	
	Ob.minimi di capacità
	· Interpretare lo spostamento dell’equilibrio al variare dei parametri studiati (Le Chatelier).



	Elettrochimica.
	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere il significato di ossidazione e riduzione.

· Conoscere il significato della serie dei potenziali standard.

· Conoscere la Pila Daniell.

· Conoscere l’elettrolisi del Cloruro di Sodio fuso.



	
	Ob. Minimi di competenza


	· Saper bilanciare una Redox in ambiente acido o basico, con un metodo a scelta.

· Calcolare la Fem di una pila.

· Dati due elementi di una pila, individuare il polo positivo e negativo.



	
	Ob.minimi di capacità
	· Stabilire se una Redox può avvenire, conoscendo i potenziali.

	La chimica organica

(almeno due argomenti a scelta del docente)


	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere la nomenclatura dei composti organici oggetto di studio

· Conoscere  le caratteristiche e i comportamenti dei composti organici trattati



	
	Ob. Minimi di competenza
	· Saper riconoscere le formule dei principali gruppi funzionali.


Biologia   
	Le leggi di Mendel
	Ob. minimi di conoscenza


	· Conoscere gli esperimenti di Mendel

· Formulare in modo corretto le leggi dell’ereditarietà

	
	Ob. minimi di competenza
	· Utilizzare le leggi della probabilità per risolvere semplici problemi di genetica

· Comprendere l’evoluzione del sapere scientifico relativo alla localizzazione dei geni

	
	Ob. minimi di capacità
	· Svolgere problemi relativi alle leggi di Mendel

· Risolvere problemi utilizzando le leggi della probabilità

	Espressione dei geni.
	Ob. minimi di conoscenza


	· Descrivere struttura e funzioni dei diversi tipi di RNA presenti nella cellula.

· Descrivere i processi di trascrizione e di traduzione, nella sintesi delle proteine. 

· Conoscere il significato e gli effetti delle mutazioni



	
	Ob. minimi di competenza
	· Individuare le differenze fra DNA e RNA.

· Individuare i principali livelli di controllo dell’espressione genica .

· Sapere spiegare come le mutazioni contribuiscono alla variazione genica

	
	Ob. minimi di capacità
	· Saper valutare l’importanza dell’espressione in triplette del codice genetico.

· Saper analizzare e sintetizzare il ruolo dei ribosomi.

	La complessità degli esseri viventi: gli organismi pluricellulari
	Ob. minimi di conoscenza


	· Conoscere il differente grado, anche in termini evolutivi, di organizzazione di un essere vivente

· Conoscere il significato del termine omeostasi 

· Conoscere i principali tessuti animali

	
	Ob. minimi di competenza
	· Comprendere l’importanza dell’organizzazione gerarchica in cellule, tessuti, organi, apparati, organismo

· Comprendere l’importanza di una corretta relazione uomo- ambiente per il mantenimento dell’omeostasi

	
	Ob. minimi di capacità
	· Distinguere i principali tessuti umani

	Gli apparati dell’uomo

(Almeno tre apparati e/o sistemi a scelta del Docente)
	Ob. minimi di conoscenza


	· Conoscere la struttura dell’apparato oggetto di studio

· Descrivere le varie parti e gli organi  dell’apparato

· Conoscere i comportamenti da adottare per il mantenimento dello stato di salute dell’individuo e della popolazione in generale

	
	Ob. minimi di competenza
	· Comprendere le funzioni e le fisiologia dell’apparato  e degli organi descritti 

·  Collegare le funzioni dei vari organi e degli apparati in generale

	
	Ob. minimi di capacità
	· Valutare l’importanza dei comportamenti per il mantenimento dello stato di salute dell’individuo e della popolazione in generale 


Attività extracurricolari:  

· Visita Museo di Storia Naturale di Bergamo e/o Orto Botanico

Classe Terza
Scienze della Terra e Astronomia
Suddivisione monte ore annuale:

	N. ore valutazione (verif. Scritte)
	N. ore settimana recupero e/o approfondimento
	N. ore attività complementari

(con esperti esterni)
	N. ore sviluppo contenuti
	N. ore impegnate in altre attività (POF e/o C.Cl.)

	8
	0
	6
	46
	4 


Le verifiche orali vengono considerate parte integrante dell’attività didattica dedicata allo sviluppo e/o approfondimento dei contenuti curriculari.

	Argomento


	Livelli di acquisizione 
	Obiettivi minimi  della programmazione di materia suddivisi per argomento

	
	
	

	Le stelle e l’universo.
	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere gli elementi di riferimento sulla sfera celeste.

· Conoscere la definizione le unità di misura astronomiche.

· Conoscere la fonte dell’energia stellare.

	
	Ob. Minimi di competenza
	· saper individuare le informazioni ricavabili dall’analisi della radiazione elettromagnetica.

· Saper confrontare i modelli cosmologici.

· Saper interpretare il diagramma H-R in correlazione con il modello dell’evoluzione stellare.

	
	Ob.minimi di capacità


	· Saper discutere della possibile evoluzione dell’universo secondo la teoria del Big Bang.

	Sole e sistema solare.
	Ob.minimi di conoscenza
	· Conoscere le Leggi di Keplero e la Legge di gravitazione universale di Newton.

· Conoscere la struttura interna del Sole.

· Conoscere le caratteristiche generali dei pianeti di tipo terrestre e di tipo gioviano.

	
	Ob. Minimi di competenza


	· Riconoscere quelle caratteristiche che consentono alla Terra di ospitare la vita.

· Saper spiegare l’ipotesi  del protosole e dei planetesimali.

	
	Ob.minimi di capacità


	· Analizzare i parametri in base ai quali si sono differenziati ed evoluti i pianeti.

	La Luna.
	Ob.minimi di conoscenza
	· Indicare le caratteristiche generali.

· Conoscere i moti della Luna.

· Conoscere le fasi lunari.



	
	Ob. Minimi di competenza


	· Saper spiegare le ragioni del mutare periodico dell’aspetto della Luna.

· Individuare le condizioni necessarie per il verificarsi delle eclissi.

· Saper spiegare l’origine delle maree.



	
	Ob.minimi di capacità


	· Saper valutare criticamente le ipotesi sull’origine della Luna.



	Pianeta Terra.
	Ob  .minimi di conoscenza


	· Elencare le prove della sfericità della Terra.

· Conoscere gli elementi del reticolato geografico.

· Conoscere il significato di latitudine e longitudine di un punto.

	
	Ob. Minimi di competenza
	· Spiegare il metodo di Eratostene.

· Spiegare le conseguenze dello schiacciamento polare 

	I movimenti della Terra.
	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere prove e conseguenze dei moti studiati.

· Saper indicare le caratteristiche delle zone astronomiche.

· Conoscere l’enunciato della Legge di Ferrel.

	
	Ob. Minimi di competenza
	· Saper spiegare le esperienze di Guglielmini e Foucault.

	
	Ob.minimi di capacità


	· Saper correlare la traiettoria solare nel cielo con la stagione a diverse latitudini.

	Rocce e minerali
Ob.minimi di conoscenza

· Conoscere il concetto di cristallo e stato amorfo.

· Conoscere la definizione di minerale e di roccia.

· Saper elencare le principali proprietà fisiche dei minerali.

· Conoscere la nomenclatura, le associazioni e l’importanza dei minerali che costituiscono le rocce 

· Conoscere il criterio di classificazione delle rocce per genesi.

· Conoscere la definizione di ciclo litogenetico.

Ob. minimi di competenza

· Saper spiegare le caratteristiche di rocce magmatiche intrusive ed effusive.

· Saper spiegare le caratteristiche delle rocce sedimentarie clastiche, organogene ed evaporitiche.

· Saper spiegare i tipi di metamorfismo.



	I Terremoti.
	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere il ciclo sismico.

· Conoscere i termini di ipocentro, epicentro, magnitudo, intensità.

	
	Ob. Minimi di competenza
	· Spiegare le caratteristiche delle onde sismiche.

· Spiegare come si rileva l’epicentro di un terremoto.

· Saper confrontare le scale sismiche.

· Saper indicare le principali aree sismiche.

	L’interno della terra.
	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere i modelli di struttura dell’interno della Terra.

· Conoscere le caratteristiche del campo magnetico terrestre.

	
	Ob. Minimi di competenza


	· Saper confrontare la struttura di crosta oceanica e continentale.

· Saper spiegare le anomalie magnetiche dei fondali oceanici.

	La Tettonica delle placche
	Ob.minimi di conoscenza

  
	· Conoscere la formulazione della teoria di Wegener.

· Conoscere la morfologia dei fondali oceanici.

· Conoscere i processi legati al movimento delle placche.

	
	Ob. Minimi di competenza


	· Saper confrontare la teoria di Wegener con la Teoria della Tettonica a placche.

· Spiegare la differenza fra i tipi di margini di placca.

· Saper spiegare almeno un meccanismo orogenetico.

	
	Ob.minimi di capacità


	· Saper analizzare le prove della teoria di Wegener.

· Inquadrare le attività sismiche e vulcaniche in un contesto più ampio di dinamica globale.

	I vulcani.
	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere la classificazione dei vulcani di Lacroix.

· Conoscere le modalità di eruzione vulcanica.

	
	Ob. Minimi di competenza


	· Saper collegare i tipi di eruzione con il tipo di magma.

· Saper indicare le principali aree vulcaniche del pianeta.

	Elementi di interazione tra atmosfera ed idrosfera
	Ob.minimi di conoscenza


	· Conoscere la struttura dell’atmosfera terrestre

· Conoscere i fattori che determinano il clima

	
	Ob. Minimi di competenza


	· Saper individuare le ripercussioni delle attività antropiche sull’atmosfera ( effetto serra, buco dell’ozono…)

	
	Ob.minimi di capacità


	· Saper sviluppare la consapevolezza dell’equilibrio dinamico tra le sfere terrestri


Attività extracurricolari:

· Conferenze di cosmologia

· Visita al Museo di Storia Naturale di Bergamo

· Visita all’orto Botanico di Bergamo

Programmazione disciplinare comune  2011-2012

	Storia dell’arte

	Curvatura Linguaggi*: sez A, C, I

Classi miste: 2C ,2D
	Curvatura Scienze*: B, D, 3F


* Dall’anno 2011-2012 le “curvature” interessano le classi dalla 1 alla 3 liceo ad esaurimento, mentre non toccano le classi ginnasiali che, coinvolte dalla Riforma Gelmini, non hanno nel loro curricolo la disciplina di Storia dell’Arte.

Il gruppo disciplinare è composto dalle docenti:

F. Buonincontri: 1C 2CD 3C; 1I 2I 3I (curvatura linguaggi); 2C 2B 3B 3F (curvatura scienze)

V. Milesi: 1A 2A 3A (curvatura linguaggi);1D, 2D, 3D, 1B (curvatura  scienze)

La programmazione del gruppo disciplinare ha in comune le seguenti voci:

1. Obiettivi 

2. Monte-ore annuale 

3. Contenuti minimi 

5. Numero e distribuzione di massima delle verifiche nel corso dell’anno;

le voci qui di seguito indicate sono invece  di competenza delle programmazioni dei singoli docenti, legati alle classi sperimentali (Curvatura dei Linguaggi con 2 ore settimanali) o tradizionali (Curvatura delle Scienze con 1 ora settimanale):

4. Scansione temporale nel corso dell’anno

6. Attività particolari della classe 

FINALITA’  GENERALI  DELLA  DISCIPLINA

- Tradurre l’articolo 9 della Costituzione italiana - La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione - in contenuti di conoscenza e in comportamenti di rispetto del patrimonio culturale e artistico della nazione e del mondo.

- Sviluppare il senso estetico come patrimonio culturale individuale e come forma di conoscenza delle radici storiche della propria civiltà

- Far maturare l’esperienza estetica da fatto meramente intuitivo a coscienza critica.

OBIETTIVI

1. A. Obiettivi comportamentali Triennio liceale (tradizionale e sperimentale)

Con riferimento alla tabella degli obiettivi formativi comportamentali contenuta nel POF, articolata nelle due principali voci:

A - sviluppo dell’autonomia e del senso di responsabilità

B - acquisizione di un atteggiamento di rispetto

nel Triennio si punterà al conseguimento dei seguenti obiettivi da parte degli allievi:

1. progressiva affermazione della coscienza di sé (abilità, limiti, potenzialità)

2. consolidamento di un metodo di studio efficace e via via autonomo

3. maturazione di scelte personali responsabili nella vita scolastica

4. sviluppo di un atteggiamento di apertura verso la complessità del reale e di rispetto delle diversità nonché

5. maturazione della consapevolezza del valore e della complessità del patrimonio artistico e culturale della nazione e conseguente sviluppo di un atteggiamento di rispetto

6. sviluppo della sensibilità estetica e dell’attenzione ai valori qualitativi.

1. B. Obiettivi cognitivi Triennio liceale (tradizionale e sperimentale)

L’obiettivo generale di prospettiva triennale  acquisizione della abilità critica si articola in :

- acquisizione della abilità di passare dal dato al problema

- acquisizione della abilità di interpretazione dei fenomeni oggetto di studio

- acquisizione di un metodo di elaborazione concettuale progressivamente autonomo

1. B1. Obiettivi cognitivi - I Liceo (sperimentale)

Obiettivo generale: acquisizione della abilità di analisi.
Prerequisiti: abilità di osservazione e di descrizione

Obiettivi specifici

1. consolidamento della terminologia specifica appropriata

2. acquisizione della abilità di analisi iconografica e stilistica dell’opera e consapevolezza della distinzione dei due piani

3. avvio all’acquisizione della abilità di formulazione di ipotesi sul processo di formazione

dell’opera con riferimento a committenza, provenienza, attribuzione, destinazione

4. avvio all’acquisizione della abilità di messa a confronto fra fenomeni artistici sul piano stilistico, iconografico, socio-culturale

5. conoscenza dei contenuti (organizzazione ordinata dei dati identificativi dell’opera, e delle linee fondamentali di inquadramento storico )

6. Beni culturali: approfondimento delle conoscenze sui procedimenti tecnici della tradizione artistica e sulla struttura materiale degli oggetti d’arte.

1. B2. Obiettivi cognitivi - II Liceo (sperimentale)

Obiettivo generale: acquisizione della abilità di confronto e di interpretazione

Prerequisiti: abilità di descrizione, abilità di analisi

Obiettivi specifici:

1. consolidamento della abilità di analisi sia sul piano dell’organizzazione formale, sia sul piano iconografico

2. acquisizione della abilità di interpretazione, ossia di lettura iconologica dei significati sottesi all’immagine

3. affinamento della abilità di messa a confronto fra fenomeni artistici sul piano stilistico,

iconografico, socio-culturale

4. acquisizione della abilità di formulazione di ipotesi sul processo di formazione dell’opera con riferimento a committenza, provenienza, attribuzione, destinazione

5. conoscenza dei contenuti (organizzazione ordinata dei dati identificativi dell’opera, del ruolo

della committenza, se nota, e delle linee fondamentali di inquadramento storico )

6. Beni culturali: approfondimento della conoscenza delle principali cause di degrado e delle

fondamentali cure conservative

1. B3. Obiettivi cognitivi - III Liceo (sperimentale)

Prerequisiti: abilità di descrizione, abilità di analisi

Obiettivo generale: acquisizione della abilità di contestualizzazione e di sintesi critica

Obiettivi specifici:

1. acquisizione della abilità di contestualizzazione dell’opera, in relazione a:

- percorso artistico dell’autore

- produzione artistica di altri autori negli stessi anni

- problematiche socio-culturali dell’epoca

2. avvio della abilità di giudizio (sintesi critica) sui fenomeni artistici esaminati ossia abilità di passare dal dato ( l’opera analizzata sul piano iconografico e stilistico) al problema (significati sottesi, motivazioni dell ’autore, impatto con i destinatari, interpretazioni successive, ecc.).

1. B4. Obiettivi cognitivi - I Liceo (tradizionale)

Obiettivo generale: acquisizione della abilità di descrizione

Obiettivi specifici:

1. osservazione selettiva degli elementi visivi

2. acquisizione della abilità di organizzare con ordine i principali dati identificativi dell’opera (autore, soggetto, tecnica, data)

3. acquisizione dei primi elementi lessicali della disciplina

4. consapevolezza del procedimento della descrizione, superando l’approccio meramente intuitivo

1. B5. Obiettivi cognitivi - II Liceo (tradizionale)

Obiettivo generale: acquisizione della abilità di analisi

Obiettivi specifici:

1. acquisizione della abilità di scomporre l’immagine nei suoi principali fattori di formali

2. approccio alla lettura dei contenuti sottesi all’immagine

3. approccio alla messa in relazione dell’opera con il contesto storico-culturale di appartenenza

4. consolidamento della terminologia specifica

1. B6. Obiettivi cognitivi - III Liceo (tradizionale)

Obiettivo generale: acquisizione della abilità di sintesi e di confronto

Obiettivi specifici:

1. consolidamento della abilità di lettura dell’opera sul piano formale e iconografico

2. consolidamento della abilità di porre in relazione l’opera con il contesto storico-culturale di appartenenza

3. padronanza della terminologia specifica.

3. CONTENUTI

quadro di riferimento per tutte le classi

Per una migliore comprensione si fornisce il quadro completo del curricolo.

TRIENNIO TRADIZIONALE (1 ora/settim. in I e II liceo, 2 ore/settim. in III liceo):

1 Liceo - I quadrim.: Arte greca e romana; II quadrim.: Arte paleocristiana (cenni) e medievale

2 Liceo - I quadrim.: Arte dell’umanesimo; II quadrim.: Arte rinascimentale e barocca

3 Liceo - I quadrim.: Neoclassicismo, l’Ottocento; II quadrim.: dall’Impressionismo all’arte

contemporanea.

Nel Biennio ginnasiale del QUINQUENNIO SPERIMENTALE (“curvatura dei linguaggi”: 2ore/ settim. per tutto il quinquennio) erano già stati trattati i quattro macrotemi
1.I linguaggi visivi. 2.Materiali e tecniche artistiche. 3.I Beni culturali del territorio.

4. Civiltà pre-greche, arte greca e romana,  

che quindi costituiscono programma pregresso.

Triennio liceale:

1 Liceo- I quadr.: Categorie dell’arte classica, arte paleocristiana;

              II quadr.: Arte medievale e del 1° umanesimo.

2 Liceo -I quadr.: Arte rinascimentale;

              II quadr.: Arte barocca e tardobarocca.

3 Liceo -I quadr.: Arte neoclassica e romantica;

              II quadr.: dall’Impressionismo all’arte contemporanea

Contenuti minimi
A. Curvatura dei linguaggi (ad esaurimento):

3. A1. Classe 1 (sperimentale)

- Simbologie dell’arte cristiana delle origini.

- Principi strutturali dell’architettura romanica.

- Principi strutturali dell’architettura gotica

- I principali cicli scultorei romanici e gotici (Wiligelmo, B.Antelami, i Pisano)

- I cicli giotteschi di Assisi e Padova

- Tecniche pittoriche: l’affresco; tempera e tavole dipinte.

Le abilità minime richieste sono le seguenti:

- Abilità di descrivere l’opera e di organizzarne i principali dati identificativi in modo ordinato

- Abilità di orientarsi nell’analisi delle componenti formali principali

- Abilità di distinguere la lettura iconografica da quella stilistica

- Abilità di usare la terminologia specifica

3. A2. Classe 2 (sperimentale)

- Il recupero dei modelli antichi sul piano formale o tipologico nella civiltà umanistica e la

  ricerca prospettica   

- Masaccio e alcune esemplificazioni fra le opere di Brunelleschi e/o di Donatello   (perseguibili

  anche nella programmazione della classe precedente, ove possibile)

- La produzione di Leonardo, Michelangelo, Raffaello; una scelta fra opere di Tiziano

- Il naturalismo di Caravaggio

- Principi dell’estetica barocca nella produzione di Bernini e Borromini

Le abilità minime richieste sono le seguenti:

- Abilità di organizzare in modo ordinato i principali dati identificativi dell’opera

- Abilità di analizzare sul piano formale e iconografico l’immagine

- Abilità di passare dalla lettura dell’opera sul piano formale e iconografico al tentativo di

interpretazione dei significati sottesi

- Abilità di orientarsi nella relazione dell’opera con il contesto storico-culturale di appartenenza

- Abilità di usare la terminologia specifica

3. A3. Classe 3 (sperimentale)

- Principi dell’estetica neoclassica nella produzione di David e Canova

- Linee fondamentali della pittura romantica in almeno due paesi europei

- Le ricerche ottiche dell’Impressionismo francese e gli sviluppi

- Il fenomeno delle avanguardie storiche: definizione, caratteri generali e trattazione analitica

  di almeno due esperienze

- Definizione, caratteri generali e trattazione di almeno due esperienze del secondo  ‘900

- La cultura del progetto nel ‘900.

Le abilità minime richieste sono le seguenti:

- Abilità di passare dalla lettura dell’opera sul piano formale e iconografico all’interpretazione dei significati sottesi

- Abilità di porre in relazione l’opera con il contesto storico-culturale di appartenenza

- Abilità di usare la terminologia specifica

Contenuti minimi
B. Curvatura delle scienze  (ad esaurimento):

3. B1. Classe 1 (tradizionale)

- Terminologia dell’architettura del tempio greco; gli ordini classici

- Scultura greca: la scultura frontonale fidiaca

- A scelta: Sistemi costruttivi nel mondo romano: tecniche murarie e strutture (arco, volta, 

  cupola),   oppure - Le più frequenti tipologie architettoniche della civiltà romana (teatro,

  anfiteatro, basilica);

- Principi strutturali dell’architettura romanica

- A scelta:  Principi strutturali dell’architettura gotica, oppure - La scultura romanica e gotica:
  alcune esemplificazioni (fra Wiligelmo e i Pisano);

- I cicli giotteschi di Assisi e Padova

Le abilità minime richieste sono le seguenti:

- Abilità di descrivere l’opera

- Abilità di distinguere i principali elementi degli ordini classici

- Acquisizione dei primi elementi lessicali della disciplina

3. B2. Classe 2 (tradizionale)

- La ricerca prospettica nella teorizzazione e nella pratica dell’arte fiorentina di primo ‘400  

- Esemplificazioni della produzione di Leonardo, Michelangelo, Raffaello e di un autore di 

  scuola veneta

- Il naturalismo di Caravaggio

- L’estetica barocca: alcune esemplificazioni dalla produzione di Bernini e/o Borromini

Le abilità minime richieste sono le seguenti:

- Abilità di organizzare con ordine i principali dati identificativi dell’opera (autore, soggetto,

tecnica, data)

- Abilità di orientarsi nella scomposizione dell’immagine nei suoi principali fattori di formali

- Abilità di usare con sufficiente pertinenza la terminologia specifica

- Abilità di orientarsi nella relazione dell’opera con il contesto storico-culturale di appartenenza

3. B3. Classe 3 (tradizionale)

- Principi dell’estetica neoclassica nella produzione di David e Canova

- Linee fondamentali della pittura romantica in Europa

- Le ricerche percettive dell’Impressionismo francese e gli sviluppi

- Il fenomeno delle avanguardie storiche: definizione, caratteri generali e trattazione analitica

  di almeno due esperienze

- La ricerca architettonica di almeno un maestro del Movimento moderno

Le abilità minime richieste sono le seguenti:

- abilità di lettura dell’opera nei suoi aspetti essenziali sul piano formale e iconografico

- sapersi orientare nel confronto dell’opera con la produzione degli autori coevi

- abilità di usare con sufficiente proprietà la terminologia specifica

5. Numero e distribuzione di massima delle verifiche nel corso dell’anno

La valutazione quadrimestrale del profitto di ogni allievo nella curvatura scientifica (St.dell’Arte solo nel triennio) si baserà su un minimo di 1 verifica orale o scritta di tipo sommativo, con possibilità di recupero in caso di insufficienza.

La valutazione quadrimestrale del profitto di ogni allievo nella curvatura dei linguaggi si baserà su un minimo di 2 verifiche (orali o scritte) con possibilità di recupero orale in caso di insufficienza. Per i livelli di valutazione ci si conforma alle indicazioni del POF contenute nella scheda “Valutazione: voci e livelli”.

Nelle classi III Liceo si potrà aggiungere, in base alle decisioni del consiglio di classe, una ulteriore verifica scritta sotto forma di simulazione della III prova di esame.

Tipologia delle verifiche

Prove scritte

Livello 1 Quesiti di terminologia e periodizzazione

Livello 2 Prove su ambiti delimitati con domande a risposta aperta o relazioni brevi.

Livello 3 Trattazione sintetica di argomenti

Prove orali

Livello 1 Interrogazioni puntiformi

Livello 2 Interrogazioni su nuclei delimitati con richieste di tipo analitico

Livello 3 Interrogazioni su nuclei delimitati con richieste di sintesi e di collegamento.

PROGRAMMAZIONE  DI EDUCAZIONE   FISICA

a.s.2011/12

FINALITA’ DISCIPLINARI

Armonico sviluppo corporeo e motorio: migliorare la funzionalità di organi e apparati corporei. Particolare attenzione deve essere attribuita allo sviluppo plastico dell’apparato neuro -muscolare in funzione dell’acquisizione di una migliore capacità di adattamento alle situazioni della vita quotidiana. 

Maturazione della coscienza relativa alla propria corporeità  attraverso una sempre più efficace conoscenza e coscienza di sé.

Acquisizione di una cultura personale e di gruppo delle attività motorie e sportive. Cultura intesa  come capacità razionale sia  di utilizzare il movimento in funzione del miglioramento del livello di vita e della salute, sia di riconoscere le modalità che permettono  di acquisire gli elementi fondamentali del linguaggio del corpo e del controllo di sé.

Scoperta ed orientamento delle attitudini personali anche ai fini dell’orientamento.

Evoluzione e consolidamento di un equilibrata coscienza sociale.

OBIETTIVI DISCIPLINARI BIENNIO

Consolidamento e coordinamento degli schemi motori di base: presa di coscienza del proprio corpo, aggiustamento dello schema motorio, equilibrio posturale e dinamico.

Attività motoria come linguaggio: acquisizione del linguaggio corporeo ,saper rappresentare sensazioni , sentimenti ,immagini , idee.

Conoscere la terminologia di base  della materia. 

Conoscere le finalità e i criteri di esecuzione degli esercizi e delle attività proposte.

Conoscere le fondamentali regole e la tecnica dei fondamentali individuali dei giochi di squadra proposti.

Conoscere le principali norme di igiene e di prevenzione degli incidenti.

Sviluppare una buona coordinazione dinamico- generale ed  oculo – manuale.

Conoscenza e miglioramento della funzione dell’equilibrio.

Saper realizzare movimenti semplici in forma economica  ( contrazione e decontrazione )  in situazioni fisse e variabili

Saper acquisire automatismi di base.

Acquisire una sufficiente organizzazione spazio-temporale ( velocità , valutazione della traiettoria …..) ed una adeguata capacità di ritmizzazione.

Conoscere la tecnica di alcune specialità individuali.

Conoscenza e miglioramento delle capacità condizionali.

OBIETTIVI DISCIPLINARI TRIENNIO

Conoscere la terminologia specifica degli argomenti trattati

Conoscere le finalità e i criteri di esecuzione degli esercizi.

Conoscere le regole e la tecnica dei fondamentali individuali e di squadra dei giochi  proposti

Conoscere la tecnica e le regole delle specialità individuali proposte..

Saper organizzare le conoscenze acquisite per riuscire a realizzare progetti motori autonomi.

Conoscere le principali norme di igiene e prevenzione degli incidenti.

Saper valutare le proprie capacità motorie..

Conoscenza e miglioramento della capacità di gestione del canale cinestetico. Contrazione e decontrazione muscolare. Coordinazione segmentaria. Saper realizzare movimenti complessi ,in forma economica, in situazioni variabili.

Saper svolgere compiti motori in situazioni inusuali e critiche per l’equilibrio

Saper acquisire nuovi automatismi adattabili a diverse situazioni.( situazioni di transfert ) Trasferibilità delle capacità acquisite.

Miglioramento della funzione di coordinazione: riconoscere che la coordinazione può essere riflessa , automatica , volontaria. Conoscere e migliorare la coordinazione volontaria globale. Conoscere e migliorare la coordinazione per rappresentazione mentale.

Affinare la coordinazione oculo-podulo-manuale.

Sviluppare l’organizzazione spazio-temporale.

Dimostrare di aver appreso i criteri di base per sviluppare le capacità condizionali in modo autonomo..

Saper intuire la tattica altrui e progettare la propria nel corso dell’azione di gioco.

Saper variare le regole dei giochi.

Sapersi esprimere con il corpo ed il movimento in funzione di una comunicazione interpersonale. Sapere che la persona comunica attraverso il linguaggio del corpo. Affinare gli elementi corporei , spaziali e temporali ( la grammatica) del linguaggio del corpo. Comunicare attraverso il linguaggio del corpo: l’espressione.  

Saper dimostrare capacità di autonomia organizzativa.

SCANSIONE  TEMPORALE  ANNUALE

GINNASIO

monte ore annuale 66 h 

	N° ore dedicate allo sviluppo dei contenuti (lezioni frontali, discussioni, relazioni, interrogazioni, esercitazioni)
	N° ore riservate alla valutazione globale (compiti in classe e correzione, ver. orali per tutta la classe)
	N° ore impegnate in attività complementari della disciplina con esperti esterni
	N° ore impegnate in altre attività programmate dal CdC o dal POF (attività non disciplinari)
	N° ore impegnate in attività di recupero (in itinere)

	60
	6
	
	
	


LICEO

	N° ore dedicate allo sviluppo dei contenuti (lezioni frontali, discussioni, relazioni, interrogazioni, esercitazioni)
	N° ore riservate alla valutazione globale (compiti in classe e correzione, ver. orali per tutta la classe)
	N° ore impegnate in attività complementari della disciplina con esperti esterni
	N° ore impegnate in altre attività programmate dal CdC o dal POF (attività non disciplinari)
	N° ore impegnate in attività di recupero (in itinere)

	48
	8
	10
	
	


INDIVIDUAZIONE  DEI  CONTENUTI  MINIMI  ( intesi come contenuti irrinunciabili )

Classi ginnasiali 

Acquisizione tecniche relative al nuoto : almeno due stili , tuffi , virate .

Acquisizione della coscienza relativa alla propria corporeità.

Acquisizione capacità coordinative e condizionali.

Acquisizione di una equilibrata coscienza sociale : rispetto delle regole , autocontrollo…….

Tecnica fondamentali individuali di squadra di almeno uno sport.

Classi  liceali

Consolidamento e sviluppo delle capacità precedentemente acquisite.

 Capacità di autocontrollo presa di coscienza e padronanza del proprio corpo.

Capacità espressiva

Tecnica dei fondamentali individuali di almeno due sport di squadra.

Acquisizione di una capacità critica nei confronti del linguaggio corporeo e dello sport.

OBIETTIVI DISCIPLINARI BIENNIO NUOTO

1 livello. saper galleggiare in maniera sicura

                           saper nuotare a dorso e/o a stile libero in maniera coordinata

                           saper tuffare dal bordo

2 livello: saper nuotare in maniera ordinata e precisa a dorso e a stile libero

                      saper nuotare a rana in maniera coordinata

                      saper tuffare dal blocco di partenza.

3 livello: saper nuotare in maniera coordinata e precisa a dorso, a stile libero e rana

                      saper nuotare a delfino in maniera coordinata

                      saper effettuare le virate

                      saper effettuare interventi di salvamento

VALUTAZIONE

Numero: non meno di 2 se si verifica un percorso

                           non meno di 4 se si verificano unità didattiche specifiche

Tipologia: prove scritte : test, relazioni, ricerche, lavori multimediali
            prove pratiche oggettive e non, mediante osservazione costante e sistematica                                                         durante le attività
PROGRAMMAZIONE OPZIONE MUSICALE

a.s.2011/12
FINALITÀ, OBIETTIVI, CONTENUTI, METODOLOGIA DELL' OPZIONE MUSICALE

Finalità generali:

l’acquisizione di strumenti e di criteri di analisi e di comprensione della musica nella varietà delle sue forme;

la partecipazione diretta e attiva all’esperienza musicale nel momento sia di ascolto sia di esecuzione;

la promozione, mediante la consuetudine con opere musicali e in corrispondenza con altre forme di espressione artistica, dell’esperienza estetica quale importante modalità di conoscenza del reale;

la consapevolezza dei rapporti che la musica ha avuto e continua ad avere con altri campi della cultura: arti figurative, contesto geografico, costume, filosofia, letteratura, poesia, religione, scienza, storia, teatro, tecnica, tradizioni;

il superamento degli stereotipi della percezione sonora e dell’ascolto musicale.

Obiettivi:

riconoscere strutture e forme della musica attraverso l’ascolto, la lettura e l’analisi;

ripercorrere le acquisite esperienze analitiche attraverso le personali capacità di elaborare e di usare semplici tecniche compositive ed esecutive;

riconoscere collegamenti tra strutture e forme musicali da un lato, destinazioni e usi dall’ altro;

analizzare e descrivere i rapporti esistenti tra la produzione musicale e il contesto storico, culturale e sociale di cui essa è documento e al tempo stesso chiave di lettura.

Contenuti generali:

Modelli organizzativi del suono: fraseggio, schemi di articolazione timbrica, dinamica, agogica.

Schemi ritmici caratteristici di luoghi e momenti diversi della storia delle civiltà: ritmi collegati alla respirazione, alla metrica e alla prosodia, al linguaggio parlato, agli andamenti gestuali e motori, ai diversi stili.

Schemi riguardanti l’organizzazione delle altezze in rapporto ai vari stili e modelli costruttivi della melodia e dell’armonia.

Forme musicali e rapporti con le forme della poesia, della retorica, della danza.

La musica nel tempo tramite oralità e scrittura, viste in reciproca interazione.

I diversi generi della musica in rapporto a funzione, luogo, occasione, destinazione e committenza.

La produzione e l’interpretazione.

Modalità di diffusione e di ricezione.

Scritti concernenti la musica (trattati, cronache, critiche, commenti ecc.).

Rapporti della musica con i testi poetico-letterari e con le arti figurative.

Rapporti della musica con il pensiero filosofico, umanistico e scientifico.

Rapporti della musica con la storia e con le tradizioni religiose delle  varie epoche.

Rapporti della musica con la storia sociale e politica e con il contesto geografico.

Metodologia:

Il modo di procedere per il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e per l’acquisizione dei contenuti deve essere il più possibile induttivo: partendo da una globale esperienza d’ascolto o di produzione si mira all’organizzazione del sapere musicale, con la progressiva assunzione da parte dello studente di un modo ragionato e personale di pensare la musica.

I concetti storici e teorico-grammaticali si innestano nella reale esperienza della musica; in pratica gli apprendimenti relativi scaturiscono dai momenti dell’ascolto e della produzione. Sono da evitare le formulazioni e le elencazioni astratte e decontestualizzate.

L’ ascolto è ritenuto momento irrinunciabile da collegare:

- alla individuazione delle peculiarità strutturali e delle caratteristiche formali del brano in esame;

- alla sollecitazione e/o alla verifica delle esperienze compositive;

- alla contestualizzazione storico culturale raggiunta attraverso una rete di collegamenti, rinvii e richiami relativi alle interazioni tra testo e contesto; come l’esame dell’opera musicale illumina, in effetti, aspetti del quadro storico che l’ha prodotta, così la contestualizzazione del brano stesso risulta elemento indispensabile per la comprensione del suo spessore storico-culturale.

La capacita di lettura di un brano musicale è da intendersi nel doppio significato:

- di lettura visiva globale da proporre, oltre che con l’ausilio della partitura, anche attraverso grafici, diagrammi, segni analogici di riferimento e di rinforzo cognitivo;

- di lettura uditiva globale tale da condurre alla memoria e alla ricostruzione sommaria dell’opera.

L'analisi consiste:

- nella individuazione, elencazione e definizione degli elementi costitutivi del brano;

- nella ricerca delle funzioni di questi elementi all’interno della struttura stessa;

- nello studio delle logiche organizzative che determinano la fisionomia del brano.

Il momento operativo tende alla dimostrazione di raggiunti livelli di comprensione e utilizzazione delle strutture ascoltate, lette e analizzate. Si ritiene utile, pertanto, formulare itinerari di graduale complessità (ad esempio invenzione ed esecuzione di frasi musicali, variazioni ritmiche, melodiche e timbriche, ideazione di elementari intrecci polifonici, elaborazione in piccole forme, accompagnamenti, sonorizzazioni ecc.).

La scelta degli ascolti va condotta con criteri antologici tali da evidenziare le peculiarità delle diverse culture musicali e le loro interazioni e da costituire nel contempo un percorso coerente in un orizzonte storico-culturale significativamente ampio e informato dall’azione convergente di diverse motivazioni problematiche.

E’ opportuno inoltre che l’itinerario complessivo sia organizzato - al fine di far rilevare il persistere e l’evolversi di forme, stili e funzioni - mediante percorsi tematici. Essi possono essere scelti tra i seguenti: tipologie melodiche (melodia libera, strofica, tematica, modale, di timbri ecc.); tipologie armoniche (modale, tonale, politonale, atonale, seriale, aleatoria ecc.); tipologie ritmiche riferite alle varie situazioni storiche e geografiche (principio della battuta, ritmo libero, mensuralismo medievale e rinascimentale, poliritmie ecc.); evoluzione degli strumenti e delle prassi esecutive; trascrizione e strumentazione; musica, gestualità e danza; musica e religione; musica e teatro; musica e poesia; iconografia; luoghi della musica; musica e scienza.

LINGUAGGI MUSICALI
L'attuazione di un curricolo di musica all'interno del Liceo classico, nasce dalla considerazione della musica quale parte organica dell'evoluz1one culturale della civiltà. La musica quindi viene affrontata come disciplina inserita nel contesto storico, studiata attraverso l'analisi di opere musicali e con esercitazioni musicali.

GINNASIO

A) Asse del ritmo

B) Asse della melodia 

C) Asse dell'armonia

Nel primo anno si lavora sui primi due assi, nel secondo anno si inseriscono elementi più complessi dell'asse A, si prosegue con l'asse B e lo si aggancia all'asse C. Alla base dell'intervento verrà posto il "fare musica", da cui si dedurranno i principi teorici. Nel corso dell'attività annuale sarà data preminenza al canto, con la costruzione di un repertorio utilizzabile per un'esibizione al termine di ogni anno del ginnasio.

La lettura ritmica e melodica sarà effettuata a partire dal repertorio corale e musicale (sinfonico e strumentale): verranno proposti brani del repertorio musicale storico e moderno, per familiarizzare con musiche e forme musicali utili per un percorso di cultura musicale nel triennio del liceo.

Se dopo le prove di ingresso si realizza una notevole discrepanza tra alunni già in possesso di nozioni fondamentali di teoria musicale, saranno realizzati due gruppi distinti con due percorsi di lavoro differenziati: ai gruppi "avanzati" verrà chiesto di collaborare per apprendimento dell'altro gruppo.

Attività principali:

- dettati ritmici, dettati melodici

- lettura cantata (senza testo letterario, poi con testo) - 

- trasporto

- completamento di solfeggio

- scrittura musicale e elementi di teoria musicale

- canti a due/ tre/ quattro voci (in particolare, canoni, ostinati, bordoni, gymel)

Nel secondo anno in particolare:

-accordi fondamentali con l'ausilio eventuale della chitarra

E' opportuno prevedere l'ausilio di alcuni strumenti musicali: piccole tastiere, xilofoni, alcuni strumenti a percussione (come tamburelli, triangolo, wood block), armonica a bocca.

Si può ipotizzare anche la creazione di una piccola orchestra di flauti dolci, con sopranino, soprano, contralto e tenore (utili anche per la realizzazione pratica del trasporto).

MODULI DI di 10 ore annue

Varie possibilità di approfondimento, in collegamento con i programmi di lettere e storia dell'arte: ad esempio musiche delle civiltà antiche, aspetti etico-filosofici della musica greca, musiche popolari medievali, teatro musicale, analisi di un'opera, approfondimento di fisica acustica (Pitagora, acustica dei teatri), in coordinamento con il docente di matematica-fisica.

LICEO

Secondo la premessa soprascritta, si cercheranno collegamenti significativi con le altre discipline, in particolare filosofia, arte e letteratura italiana. Per la parte destinata al linguaggio musicale verrà sviluppata l'analisi musicale di diverse forme musicali (variazione, suite, ouverture, sonata bipartita, forma-sonata, fuga, canzone, madrigale ... ) scegliendo opportunamente dalla letteratura musicale. Parallelamente verrà ampliato l'asse C dell'armonia (tonalità, giri armonici, accordi fondamentali, modulazione).

Per storia della musica il programma, sulla base delle analisi e degli ascolti musicali, sarà cosi articolato:

I liceo: polifonia vocale del '500 e del '600, popolare e aristocratica, evoluzione delle forme strumentali (canone, bordone, variazione), nascita del teatro musicale e Monteverdi.

II liceo: l'epoca barocca e la nascita della musica strumentale. Forma della sinfonia classica, Haydn, Mozart, e Beethoven. 

III liceo: Romanticismo, Decadentismo, Impressionismo, '900 storico e crisi dei linguaggi, divergenza tra musica colta e pop.

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE PER L’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA (=IRC)

ANNO SCOLASTICO 2011-2012

· Premessa

La religione comporta un confronto esigente con la cultura poiché lì si evidenziano gli interrogativi, si elaborano le risposte. La religione è essa stessa espressione di cultura: ha un suo proprio linguaggio, offre indicazioni preziose alla ricerca di significato e di valore; ha bisogno di essere capita e di capire la realtà concreta vissuta dagli uomini e dalle donne d’oggi. 

La nostra proposta vuole cominciare proprio da qui, cioè proporre una religione capace di interpretare in profondità l’esperienza dell’adolescente, di sollecitare momenti di riflessione sul mistero che avvolge l’esistenza, sui sentimenti spesso ambivalenti che l’adolescente vive, sulla volontà di far chiarezza circa l’origine della vita e il suo approdo definitivo. 

La religione a scuola vuole essere ricerca che parte dall’esperienza vissuta, la interroga sul suo significato, la verifica con le testimonianze dei credenti e con gli eventi che fondano la fede: offre prospettive di risposta. 

· Finalità dell’IRC 

L’insegnamento della religione cattolica (IRC) nella scuola secondaria  condivide i principi generali e le finalità contenuti nel POF.

A questi  vengono integrati quelli emersi dal relativo corso di aggiornamento interno per i docenti del Liceo Sarpi (2000-2001), tenendo in particolare considerazione che la scuola non si legittima più per la trasmissione di informazioni o per l’addestramento di competenze professionalizzanti, ma per essere luogo educativo. Pertanto il compito della scuola e del liceo in particolare deve essere prevalentemente quello di formare “attitudini critiche, mappe e filtri personali, costruiti insieme al processo di definizione della propria identità da parte dello studente, che consentano di avere fili conduttori per selezionare, interpretare, connettere e gerarchizzare” (Coll. Doc. Sarpi,  Marzo 2001).

In questa prospettiva l’IRC concorre a promuovere, insieme alle altre discipline il pieno sviluppo della personalità degli alunni per mezzo della “conoscenza e della lettura del presente attraverso la riflessione sul passato” con particolare apprezzamento per l’approccio metodologico trasversale alle diverse discipline, “l’impianto sistematico e concettuale, la definizione storica e problematica dei concetti e dei metodi, la varietà dei generi e dei registri espressivi”, favorendo, pertanto,  anche “l’introduzione di attività interdisciplinari, complementari e integrative”  con particolare attenzione alla coordinazione dei tre aspetti evidenziati dal POF. 

Nel quadro delle predette finalità della scuola, le finalità curricolari specifiche dell’IRC possono essere così declinate: 

a)
Offrire agli alunni contenuti e strumenti specifici per una lettura della realtà storico-culturale in cui essi vivono, per venire incontro alle esigenze di verità e di ricerca sul senso della vita, nelle quali s’iscrive la domanda religiosa e la questione di Dio =(presente). 

b)
Far conoscere i contenuti essenziali e i principi del cattolicesimo in quanto fanno parte del patrimonio storico dei popolo italiano ed anche europeo e come tali incidono sulla cultura e sulla vita individuale e sociale del nostro paese (=passato). 

c)
Contribuire alla formazione della coscienza e offrire elementi per scelte di vita consapevoli e responsabili (= futuro). 

· Destinatari

L’IRC è un  insegnamento “rivolto a tutti, a prescindere dalla personali convinzioni ideologiche e di fede. Scegliere di avvalersi dell’IRC, da parte degli alunni e delle loro famiglie, non significa dichiararsi credenti, ma essere interessati e impegnati a conoscere la religione cattolica, che ha grande valore per la storia, la cultura e la vita del nostro paese e per il suo attuale progresso civile e democratico” (Notiziario Uff. Cat. Naz. 5(2002)p.65).

· Obiettivi

Formativi-comportamentali

L’IRC condivide con le altre discipline gli obiettivi formativi-comportamentali contenuti nel POF.

Formativi-cognitivi

Per quanto riguarda gli obiettivi formativi-cognitivi l’IRC contribuisce all’acquisizione di un più alto livello di conoscenze, di competenze  e di capacità proprio di questo grado di scuola.

CONOSCENZE

 Per il ginnasio

- Conoscenza delle molteplici forme del fatto religioso e del suo linguaggio 

- Conoscenza della figura di Gesù Cristo: la sua vicenda storica, il messaggio e l’opera alla luce di S.Paolo. 

 Per il Liceo

- Conoscenza di alcuni momenti e alcune figure della storia passata e attuale del cattolicesimo, di alcuni testi del magistero della Chiesa Cattolica 

- Conoscenza delle espressioni più significative della vita ecclesiale e dei tratti peculiari della morale cristiana in relazione alle problematiche emergenti

ABILITA’

 Per il Ginnasio

- Saper esprimere le loro domande esistenziali 

- Saper elaborare delle risposte attraverso la lettura del testo biblico, l’ascolto-confronto con l’insegnante e i compagni 

 Per il Liceo

· - Saper dar ragione e documentare i contenuti della fede cristiana con riferimenti precisi ai testi, alle fonti e alle esperienze della tradizione cattolica 

COMPETENZE

 Per il Ginnasio

- Saper comprendere e rispettare in un dialogo aperto le diverse posizioni che le persone assumono in materia etica e religiosa

 Per il Liceo

- Saper confrontare il cattolicesimo con le altre confessioni cristiane, le altre religioni e i vari sistemi di significato 

- Saper fare una lettura critica del testo biblico 

· Contenuti

Il raggiungimento degli obiettivi sopra indicati sarà ottenuto attraverso la proposta di “AREE TEMATICHE”. Saranno prese in considerazione principalmente le sei seguenti:

- Metodologica  (M)

- Esperienziale  (E)

- Antropologico-culturale (A)

- Biblico-teologica (B)

- Morale-sociale (R)

- Storico-religiosa (S)

L’area fenomenologica fa riferimento all’attualità e alle esperienze vissute e sentite come importanti dai singoli alunni o dalla classe. L’area antropologica fa riferimento ai grandi problemi dell’uomo presenti nella nostra cultura e nelle culture diverse dalla nostra. L’area biblico-teologica è quella che più direttamente affronta i testi della tradizione ebraico-cristiana. Ad essa complementare è l’area storico-religiosa che affronta in una prospettiva ampia i problemi di storia della Chiesa. L’area morale-sociale, per la sua particolare importanza e specificità all’interno dell’area antropologica e per i suoi particolari rapporti con l’area biblico-teologica,  affronta  problemi di morale speciale ma con riferimento costante alla morale fondamentale.

La distinzione fra le diverse aree si riferisce, comunque, alla prevalenza del punto di vista secondo il quale l’argomento è affrontato (oggetto formale) più che all’oggetto materiale. 

Il compito dell’insegnante sarà quello di far emergere il rapporto (più o meno diretto, più o meno ampio) fra le problematiche trattate e il punto di vista della dottrina e della riflessione teologica in ambito cattolico. 

La scelta di un’organizzazione dello studio secondo aree tematiche comporta la ripresa d’argomenti della stessa area anche più volte durante l’anno e durante il quinquennio (senza ordini rigidamente prestabiliti da un programma legato alla progressione degli anni di corso), ma secondo le esigenze d’approfondimento maturate dagli alunni e secondo gli obiettivi raggiunti dalla classe. 

Alla luce di quanto sopra richiamato a riguardo della metodologia per aree tematiche si può orientativamente indicare la seguente articolazione: 

Quarta Ginnasio 

- Congruo tempo per la conoscenza della classe (tenendo conto dove possibile dei Test d’ingresso), delle attese degli alunni e delle motivazioni sulla scelta dell’IRC (= area metodologica)

- Problematiche esistenziali e religiose partendo dal vissuto dell’adolescente (= area esperienziale) e dal contesto culturale (= area morale-sociale)

- Approccio al fatto religioso nelle sue molteplici e varie manifestazioni come risposta dell’uomo ai suoi perché (= area antropologico-culturale). 

- Approccio alla Bibbia come documento fondamentale per conoscere l’esperienza religiosa di un popolo (= area biblico-teologico). 

  Quinta ginnasio 

I rapporti con gli altri (genitori, amici, società, scuola, chiesa) per rilevare come all’interno di questo ambito  (=area esperienziale) si inscrive il rimando all’Altro (= area antropologico-culturale). La figura, l’opera e il messaggio di Gesù, alla luce della testimonianza di San Paolo, come centro del fatto cristiano e la sua rilevanza per la vita del giovane nella società attuale (= area biblico-teologica). Verranno forniti anche elementi di pragmatica comunicativa (= area metodologica).

Prima liceo 

Il fatto cristiano come risposta alla sete di libertà dell’uomo con particolare attenzione alla problematica dei valori, dei modelli e delle “scelte” che si prospettano come possibili o necessarie anche per il giovane (= area antropologico-culturale). A tal fine si promuoveranno incontri con giovani o con persone esperte che sono a contatto con giovani che hanno operato scelte particolarmente significative in ambito religioso, sociale, professionale. Questo permetterà anche una conoscenza delle realtà del volontariato operante sul territorio (= area esperienziale). La tematica verrà approfondita anche con l’accostamento di personaggi rilevanti nella storia della Chiesa e della spiritualità cristiana (= area storico-religiosa). 

Seconda liceo 

Si cercherà di mettere a tema la dimensione religiosa come ricerca di senso com’è elaborata dalle altre grandi religioni monoteiste e non (= area antropologico-culturale e storico-religiosa). 

Verrà anche preso in considerazione il fenomeno dei nuovi movimenti religiosi e delle sette, con particolare attenzione a quelle presenti sul territorio (= area esperienziale). Gli alunni verranno aiutati ad operare un confronto critico tra questi vari fenomeni religiosi e il fatto cristiano (= area biblico-teologica). 

Terza liceo 

Attraverso la lettura di alcuni documenti ecclesiali (= area biblico-teologica) sarà approfondita la riflessione sul rapporto fede-sapere e la riflessione sui problemi più significativi per la convivenza civile, quali ad esempio: l’educazione, il lavoro, la politica, l’economia, la sessualità, la bioetica, la violenza, la pace. ( = area morale-sociale)

NB. L’area etico-morale viene approfondita in terza liceo, ma le tematiche vengono presentate nelle linee fondamentali (secondo le esigenze delle varie classi) già negli anni precedenti. 

· Didattica 

L’IRC pur avendo a disposizione il libro di testo, da maggiore importanza al messaggio orale e/o visivo. Ne consegue la necessità di sviluppare le attitudini all’ascolto e al dialogo. In questa linea si pone anche l’apporto specifico che in quanto insegnanti di IRC possiamo offrire per avviare gli alunni a una corretta metodologia del lavoro scolastico. 

 Dialogo 

- Tra gli alunni della stessa classe 

Si cercherà come norma di stimolare i credenti a dialogare con gli altri e di servirsi delle obiezioni degli indifferenti e dei non credenti per rendere critica e responsabile la fede dei credenti. 

A seconda della fisionomia della classe la discussione potrà essere preceduta da una fase di discussione in piccoli gruppi. 

- Pluridisciplínarietà-Interdisciplinarietà

Quando i programmi delle varie materie (soprattutto quelle umanistiche) ne offriranno l’occasione, si cercherà di svolgere alcuni temi in modo interdisciplinare o, più frequentemente, in modo pluridisciplinare. 

Durante la discussione viene richiesto agli alunni la capacità di rispettare l’opinione degli altri, intervenendo quando l’insegnante che modera il dibattito concede la parola. 

Lezioni frontali dell’insegnante. 

Esse rimangono indispensabili per l’impostazione dei problemi e per le questioni centrali, o come sintesi delle diverse posizioni emerse dal dialogo della classe. Il numero e l’articolazione varieranno in base alle tematiche e al livello raggiunto dalla media degli alunni della classe.

In generale esse sono utilizzate per l’area biblico-teologica con la durata di alcune lezioni consecutive e richiedono dagli alunni estrema attenzione

Incontri-testimonianze 

Quando si presenti facilmente l’occasione si darà spazio a interventi di esperti su questioni specifiche e alla testimonianza particolarmente significativa di persone con le quali gli stessi alunni vengono a contatto. 

Si richiede dagli alunni la dovuta attenzione e la capacità di intervenire ordinatamente durante lo spazio riservato alla discussione.

Visite guidate sul territorio 

In considerazione del particolare ambiente (Città Alta) in cui si erge il nostro edificio scolastico e delle facili occasioni che esso offre, si cercherà - per lo più nei limiti della stretta ora di lezione - di promuovere visite guidate a monumenti artistici, a luoghi significativi e a comunità religiose per favorire l’integrazione tra scuola e territorio. 

Si richiede agli alunni di rimanere in gruppo durante l’uscita dall’edificio scolastico.

Libri 

- I libri di testo indicati nell’apposito elenco delle adozioni 

- Una edizione integrale della Bibbia, in una buona traduzione moderna 

- Altri testi indicati man mano dall’insegnante (soprattutto quelli presenti nella biblioteca di istituto) 

Audiovisivi

Sono a disposizione: 

- Videotape a carattere esplicitamente scolastico sulla bibbia, sulla storia della Chiesa, sulle religioni 

- Videoregistrazioni di fílms, documentari, discussioni televisive (soprattutto per l’area antropologico-culturale ed etico-sociale) 

- Diapositive sulle religioni, sulla produzione artistica a carattere religioso 

- Diapositive su CD

Durante la visione gli alunni dovranno seguire in silenzio, rispettare le regole di sicurezza richieste nell’aula-audiovisivi.

· Valutazione

Livelli

In relazione agli obiettivi sopra indicati la valutazione cercherà di tenere presenti i tre livelli indicati dal POF:, ma anche il livello comportamentale nel quadro globale della personalità dell’alunno. 

Livello di CONOSCENZE

Come indicato nel POF  occorre anzitutto valutare se l’alunno possiede “conoscenze formali/astratte”(POF)

Si tratterà di verificare se gli alunni hanno acquisito nuove informazioni e conoscenze sul problema trattato. 

Si tratterà inoltre di verificare se gli alunni sono capaci di esprimere i contenuti assimilati in maniera appropriata e pertinente, comprensibile a tutti.

Livello di ABILITA’: 

Si tratterà di verificare se gli alunni sanno “utilizzare, in concreto e in contesti noti, date conoscenze” (POF). Per quanto attiene all’IRC ciò significa verificare se hanno assimilato i contenuti in modo tale da superare concezioni infantili e pregiudiziali; se sono in grado di fare un ragionamento sul problema in modo serio, motivato, critico, non in forma puramente emotiva e generica; se arrivano ad una certa dialettica nel dialogo con gli amici; se sono capaci di sostenere le proprie opinioni; se non si lasciano influenzare dal giudizio o dal pregiudizio altrui. In altre parole se hanno raggiunto non solo una capacità di analisi critica, ma anche la capacità di giudizio critico. 

Livello di COMPETENZE:

“Saper rielaborare criticamente date conoscenze e competenze, utilizzarle ed esprimerle anche in contesti nuovi o diversi” (POF)

Livello COMPORTAMENTALE 

Si tratterà di verificare se gli alunni, dopo diversi incontri, entrano in simpatia con l’argomento, dimostrano attenzione, chiedono ulteriori informazioni o fanno piccoli approfondimenti per conto proprio: in altre parole se dimostrano partecipazione, interesse e autonomia, oppure se dimostrano noia, stanchezza, fastidio, disinteresse. 

Codice di valutazione

	SIGLA
	GIUDIZIO MINISTERIALE
	VOCI DEL P.O.F.

	M
	MOLTISSIMO
	RENDIMENTO OTTIMO/ECCELLENTE

RENDIMENTO BUONO

	m
	MOLTO
	RENDIMENTO DISCRETO

	S
	SUFFICIENTE
	RENDIMENTO SUFFICIENTE

	s
	SCARSO
	RENDIMENTO INSUFFICIENTE

RENDIMENTO GRAVEMENTE INSUFFICIENTE

RENDIMENTO NULLO


NOTA: va tenuto presente che proprio a riguardo della valutazione emergono gli aspetti più problematici dell’attuale assetto dell’IRC.

Strumenti 

Interventi orali degli alunni

Lo strumento principale sarà costituito dagli interventi orali degli alunni durante il dialogo, sia quelli non programmati che quelli programmati (es. relazioni). 

Ricerche scritte

Gli alunni saranno invitati a compiere anche approfondimenti su argomenti da loro liberamente scelti nell’ambito della programmazione mediante indicazioni metodologiche e bibliografiche fornite dall’insegnante. 

Ricerche su Internet

Per avere una documentazione il più possibile aggiornata su quanto viene discusso in classe si inviteranno gli alunni a visitare i Siti cattolici presenti in Internet.

Altre forme 

Sono da incoraggiare anche altre forme di elaborati che prevedano da parte degli alunni l’uso di strumenti audiovisivi o la recitazione-drammatizzazione. 

· Organizzazione dei tempi

Si rinvia alla programmazione individuale di ogni singolo docente.

· Proposta di attivita’ di arricchimento 

Il progetto è in fase di rielaborazione con l’apporto anche dei nuovi colleghi e insegnanti di religione.

ATTIVITA’/PROGETTI 2011/12
	OBIETTIVI
	PROGETTO
	SOTTO

PROGETTI
	DESCRIZIONE

PROGETTO
	DESTINATARI

	Favorire il successo formativo


	orientamento in ingresso
	Scuola aperta
	presentazione scuola e visita guidata (2 giornate)

2 incontri pomeridiani

lezioni di greco
	studenti 3 media

	
	
	Accoglienza 
	Attività 1 settimana

Presentazione delle novità del liceo, valutazione delle aspettative
	4 ginnasio

	
	
	Analisi competenze: allineamento


	Test di ingresso e conseguente azione di revisione delle carenze disciplinari
	4 ginnasio

	
	
	Potenziamento metodo di studio


	Riflessione sul significato dello studio: come ascoltare, parlare, leggere, scrivere, studiare; in particolare saper leggere il libro di testo, saper sottolineare, saper prendere appunti, riorganizzare il materiale di studio, approfondire
	4 ginnasio 



	
	riorientamento
	Passerella
	Passaggio guidato e assistito ad altro indirizzo di studio 
	4 /5 ginnasio

	
	
	Tutoraggio
	motivazione e rimotivazione
	4/5

ginnasio

	
	
	
	
	

	
	Orientamento formativo
	
	
	

	
	
	Recupero 


	attività di recupero disciplinare secondo il calendario del POF

laboratorio Sportello 


	Studenti difficoltà

Tutti gli studenti



	
	
	La scelta universitaria


	L’aspetto psicologico-attitudinale 

alpha test
	2 liceo

3 liceo

	
	
	L’esame di stato
	attività di informazione programmazione delle prove e del colloquio
	3 liceo

	
	Orientamento informativo
	informazione
	Raccolta e gestione di informazioni

Incontri di orientamento con le Università

Guida e assistenza alla consultazione banche dati, siti internet 

Stages

Incontri informativi sul mondo del lavoro
	2-3 liceo

3 liceo

	Promuovere 

la partecipazione
	rappresentanza
	Progetto accoglienza
	Informazione e formazione rappresentanti
	4 ginnasio 

	
	
	Giornate della rappresentanza 
	2 uscite di tutto il giorno con i rappresentanti eletti
	Rappresen-tantii di classe, consulta, CI

	
	
	Comitato studenti
	Riunioni mensili

Organizzazione a commissioni
	Rappresen-tanti di classe, consulta, CI

	
	
	Comunicazioni e relazioni
	Progetto comunicazione 

Spazio informazione Giornale(Cassandra)

Sito Internet 
	Tutte le classi

	
	
	formazione
	Tutoring –gruppo direttivo
	Rapp.ti di istituto

consulta pres/vice comitato resp. com.oni

	
	partecipazione
	Spazi di incontro


	Possibilità di frequentare l’istituto nelle ore pomeridiane
	Tutti gli studenti

	
	
	Attività extracurricolari programmate dal comitato studentesco organizzato in Commissioni
	espressività

feste/musica

accoglienza, gestione CIC,open day

Annuario

Attualità(ass. generali)

sport, ambiente 

volontariato

Cassandra
	Tutti gli studenti

	
	
	Coinvolgimento dei genitori
	Collaborazione nell’organizzare progetti particolari


	Tutti i genitori

rapp.anti di classe

	Ampliare il contesto educativo e 

formativo della scuola 

anche in relazione con l’esterno


	
	
	
	

	
	arricchimento  dei curricoli disciplinari
	Attività sportiva
	Nuoto

Centro sportivo(camp.prov)
	4/5 ginnasio

Tutte le classi

	
	Attività integrative
	sarpi-conservatorio
	Attività musicale
	4,5,1,2,3I

	
	
	sarpi-biblioteca


	Visita


	4 gin.



	
	
	sarpi- aned


	Preparazione e realizzazione del pellegrinaggio ai campi di concentramento

viaggio Auschwitz


	2DG

2DG



	
	
	musica
	
	Corso I

2C

	
	
	teatro
	
	

	
	
	Cinema
	
	

	
	
	mostre
	Bergamo scienze

Biennale

Arte contemporanea

Scenografia nel 700
	

	
	
	musei
	
	

	
	
	Conferenze
	Cinema e propaganda politica


	

	
	
	Progetto Ulisse
	
	

	
	
	Educazione alla salute:

Progetto ben-essere
	
	

	
	
	concorsi
	Giochi matematici

Certamen

Giochi della chimica


	Studenti interes.



	
	Invito alla lettura dei classici


	
	Organizzazione e gestione del ciclo 2009-10


	Cittadini e studenti interes.

	
	Collaborazione con Bergamo scienza
	
	Formazione studenti guida alle mostre 
	2^,3^

 studenti interes



	
	conferenze scientifiche
	
	Bergamo scienze

25 anni di scienza a Bergamo


	stud.inter

2AB

	
	Uscite scientifiche e/o sportive
	
	Campagnetta Eolie


	2I



	D Rendere più flessibili i curricoli anche in riferimento all’autonomia e alla riforma dei cicli
	Progetti didattici

particolari
	
	LAIV( progetto di teatro su Dante)


	Alunni liceo



	
	Attività caratterizzanti le curvature
	Curvatura linguaggi

Curvatura scienze
	Linguaggio cinematografico 


	5AECI 

	
	Progetto lingue
	Certificazione lingua straniera

Il lettore di madrelingua

teatro in lingua

conferenza Frankestein

conferenza Joice 


	macbeth
	5 e 2

5, 2

1C

2

3

	
	Aggiornamento
	
	
	ATA e docenti

	
	Gestione Sito Internet
	
	
	Tutte le comp.

	
	
	
	
	

	Verificare valutare e documentare
	Autovalutazione e valutazione di istituto in funzione del POF
	Progetto qualità
	Elaborazione questionari, raccolta e gestione dati 
	Tutte le comp.

	
	Documentazione educativa e didattica
	
	Raccolta di esperienze e materiale prodotto dal liceo
	Tutte le comp.

	
	Sicurezza
	
	Sicurezza dell’edificio scolastico

Norme di prevenzione

Simulazioni di evacuazione
	tutte le classi


Le attività e i progetti di cui alla tabella precedente sono redatti sull’apposita modulistica del SGQ e sono disponibili per la consultazione da parte di chiunque vi abbia interesse.

III. PROGETTI DI ISTITUTO

ORIENTAMENTO IN USCITA

Il progetto prevede una prima fase rivolta alle classi seconde del liceo con l’obiettivo di guidare gli studenti verso una migliore conoscenza di sé per scegliere il successivo percorso scolastico in modo consapevole e consono al proprio modo di essere.

La seconda fase è invece indirizzata alle classi terze e prevede interventi mirati alla conoscenza dei diversi ambiti di interesse che sono stati raggruppati in quattro areee: sanitaria, scientifica, sociale e umanistica

	CLASSI SECONDE 
	TEMPI

	Conoscenza di sé

· 1 incontro per ogni classe con lo psicologo dell’università di Bergamo che illustra le finalità del test attitudinale e dell’eventuale colloquio individuale
· test attitudinale per tutti gli studenti

	I quadrimestre

1h

1h


	CLASSI SECONDE E TERZE
	TEMPI

	      Attività obbligatorie rivolte a tutti gli studenti

· 1 incontro tenuto dalla FS per la presentazione del progetto di orientamento in uscita rivolto alle classi terze 

· 1 incontro informativo sulle caratteristiche dell’attuale ordinamento   universitario e sull’offerta formativa dell’università di Bergamo tenuto da un esperto della stessa università 

· 1 incontro informativo sull’offerta formativa del politecnico di Milano e dell’università di Pavia

· 1 incontro informativo sulle prove di ammissione all’università  a cura di Alpha test e simulazione di un test

           
	I quadrimestre

1 h   ottobre
2 h 

2h 

2h

	   Attività obbligatorie elettive 

Gli studenti, compilando un’apposita scheda, richiedono di partecipare a  un incontro  informativo più specifico relativo a una delle quattro aree di  interesse - area sanitaria, area scientifica, area  sociale e area umanistica – alle quali afferiscono le diverse facoltà universitarie. Gli studenti possono partecipare a un secondo incontro in forma volontaria, previa segnalazione sulla  stessa scheda di adesione.

Area sanitaria
presentazione dei corsi di laurea triennale attivati presso gli ospedali riuniti 

         Area scientifica
      -  partecipazione a conferenze nell’ambito di Bergamoscienza 

      -  presentazione del lavoro in ambito museale in collaborazione con il Museo scienze naturali 

          Area Sociale
presentazione delle professioni in ambito legale/economico/finanziario

        Area umanistica
      - in collaborazione con la bibilioteca “A. Maj” percorso letterario sulla conservazione di testi antichi

 
	II quadrimestre

2 h

	    Stage

   Si prevede l’attivazione di brevi stage orientativi per 6/8 alunni per classe 

Si possono ipotizzare quattro tipologie di stage:

stage presso una clinica

stage presso uno studio legale 

stage presso la Biblioteca Mai

stage presso Camera di commercio

stage presso Museo scienze naturali

stage presso la curia
	Settimana rossa


PROGETTI PER FAVORIRE IL SUCCESSO FORMATIVO

A. RECUPERO FORMATIVO

Presupposti

Armonia tra difficoltà e recupero

L’efficacia dell’intervento didattico finalizzato al recupero è legata alla sua capacità di adattarsi allo stato di disagio e alle difficoltà presenti: la tipologia diversificata delle difficoltà, per forme e livelli, impone una strategia di recupero flessibile nelle forme, per modalità e tempi dell’intervento.

L’intenzione educativa generale del recupero

L’attivazione del recupero non può considerarsi come momento che pone in sospensione la normale attività didattica, quasi fosse un’attività “a parte” e relativa a una frazione dell’utenza; occorre pensare alle attività di recupero come momento formativo dell’intero gruppo e come passaggio conoscitivo imprescindibile. E’, infatti, momento in cui le differenze e le posizioni di vantaggio vengono inserite in un processo capace di garantire un bene maggiore per tutti; è un momento in cui le competenze conseguite dai “più bravi” vengono sottoposte a una verifica di acquisizione e a una strategia di rafforzamento in quanto chiamate a riconoscere e risolvere situazioni di difficoltà.

Soggetti in recupero

Protagonista del recupero (come del resto di ogni processo di apprendimento) è lo studente. Per questo lo studente in difficoltà viene innanzitutto invitato a riflettere sulla sua organizzazione del lavoro e sul suo metodo di studio (il compito è in particolare del docente coordinatore del Consiglio di classe a cui il POF attribuisce anche compiti di tutor). 

Le variabili da comporre in progetto

Il recupero si presenta come strategia che compone in un progetto percorribile più variabili: i diversi livelli di difficoltà, le conseguenti diverse strategie di intervento, l’attività didattica “normale” come processo che dà continuità e solidità a un progetto educativo e conoscitivo; diversificazione per livelli l'intervento di recupero con conseguente riduzione del numero di allievi destinati alle diverse fasi del recupero stesso.

Interventi mirati

Le attività di recupero straordinario (attuate in ampliamento della normale attività didattica) per essere efficaci vanno riservate ad un numero ristretto di studenti che rivelino gravi difficoltà di profitto.

Progetto

Le direzioni del recupero.

In coerenza operativa con le premesse, il recupero si presenta come una strategia integrata, capace di comporre in unità i diversi modi sperimentati e le convinzioni didattiche sottintese:

· la lezione è la sede naturale del recupero; la lezione infatti si configura come momento che non trasmette solo contenuti ma guida a cogliere ed acquisire metodi di orientamento e di organizzazione; nella didattica inoltre, la valutazione impostata con finalità formativa diventa il momento di un intervento che precisa in forma individualizzata le direzioni di metodo richieste e necessarie a recuperare insuccessi. 

· il recupero è compito di ogni docente ed è innanzitutto da svolgere in itinere. A tale scopo si attiva un'articolazione diversificata dei momenti della lezione (verifiche immediate, dirette e indirette, di comprensione ...) per cogliere e correggere immediatamente sviste, risolvere disorientamenti, precisare metodi, consegnare brevi esercitazioni di sostegno (interventi per difficoltà lievi). 

Tale recupero dovrà essere adeguatamente formalizzato e attivato dai docenti delle discipline che hanno almeno 3 ore.
È dovere di ogni docente riformulare obiettivi e riprogrammare l’azione didattica nelle situazioni in cui la classe presenti un numero maggioritario di insufficienze.

· Il laboratorio-sportello è la sede idonea per un recupero individualizzato o per piccoli gruppi riguardante i diversi livelli di difficoltà: temi non compresi, metodologie disciplinari da precisare, strategie di studio da affinare ecc.

· Le ore di recupero affidate ai CdC sono collocate alla 5°/6° ora. 

· Per casi di maggiori difficoltà si prevede una modalità di recupero, della durata di una settimana, collocata dopo il termine del primo quadrimestre, con sospensione delle lezioni, solo per le discipline che prevedono la valutazione dello scritto (italiano,latino, greco, matematica, lingua straniera).

B. APPROFONDIMENTO E ARRICCHIMENTO FORMATIVO

Presupposti

Integrare i contenuti disciplinari

Il progetto formativo di Istituto viene integrato da iniziative di approfondimento tese ad arricchire le linee disciplinari previste dal POF e indirizzate ad alunni che, per le capacità di orientamento e di rielaborazione critica acquisite, possono ricavarne nuove opportunità culturali.

Valorizzare le individualità

La valorizzazione delle diversità individuali, sostenuta come momento proprio di una didattica attenta alla persona e tesa a valorizzare le differenze come momento di arricchimento collettivo, si traduce in proposte di approfondimento e di arricchimento del progetto di istituto e dei percorsi disciplinari. 

Innovazione didattica

Gli approfondimenti e gli arricchimenti (come i recuperi) si configurano come interventi didattici specifici che si prestano ad una diversificazione opportuna delle forme di intervento, lavoro e verifica.

Proposte in coerenza

Le proposte si pongono in sintonia con la specificità della scuola e del suo progetto educativo allo scopo di garantire all’intervento una duratura valorizzazione; si configurano pertanto come approfondimenti di temi già presenti nei programmi disciplinari o arricchimenti tematici comunque coerenti con le finalità educative della scuola.


Progetto
Le direzioni dell'approfondimento

· Il progetto didattico dell’Istituto prevede corsi di approfondimento e di arricchimento dell'attività formativa in modalità diversificate: laboratori, seminari, conferenze, attività sportive ecc. aperte a tutti gli studenti, compatibilmente con gli impegni scolastici di recupero; il numero di ore dovrà essere lo stesso per tutte le classi parallele in modo da offrire a tutti gli studenti le medesime opportunità.

· La loro organizzazione tenderà a programmare una collaborazione tra risorse interne ed esterne (non conterà sulle sole risorse esterne senza investire e valorizzare le competenze professionali che il personale in servizio possiede).

· Tendono a coinvolgere più ambiti disciplinari in modo da porsi anche come iniziative di cerniera culturale tra le varie discipline. 

· Possono progettare di dar vita a gruppi di interesse che operano, anche in forme di laboratorio, oltre lo stretto calendario di lezione previsto dalle ore di approfondimento/arricchimento, ritrovandosi con il docente a intervalli regolari programmati (particolari progetti potranno quindi richiedere per la loro realizzazione le ore del pomeriggio).

· I temi dei progetti saranno individuati con l’esame delle indicazioni espresse     da alunni, docenti, genitori in tempi utili alla funzionale organizzazione delle attività.

· Il tempo scolastico privilegiato per l’avvio delle proposte è quello creato dalla sospensione delle ore di lezione normale per l'attività di recupero.

· La verifica del successo dell'intervento si colloca all'interno dell'iniziativa stessa e assume forme autonome (non ripetitive delle tradizionali verifiche didattiche); si ritiene abbia una sicura efficacia formativa e didattica la verifica della acquisizione degli argomenti trattati: è garanzia di pari opportunità, incentiva la produzione culturale, contribuisce a incrementare in positivo la valutazione complessiva finale.

C. SOSTEGNO

presupposti

Il percorso formativo, pur programmato unitariamente e secondo gradualità, non si caratterizza per una totale e sicura linearità, ma presenta alcuni passaggi contraddistinti da un grado relativamente più elevato di difficoltà.

1.  L'ingresso dello studente nel nuovo corso di studi in quarta ginnasio.

Il passaggio dal ginnasio al Liceo.

La partecipazione a progetti sperimentali.

L'uscita dalla media superiore e la definizione di un progetto personale.

Progetto

Le direzioni del sostegno

Per favorire il successo della proposta formativa, il Piano didattico educativo prevede interventi specifici di sostegno riservati in particolare a quei momenti di snodo, interni al curricolo, che possono presentare particolari difficoltà.

progetto di accoglienza, orientamento in ingresso e riorientamento

progetto di sostegno e accompagnamento per il passaggio dal ginnasio al liceo

moduli a completamento e integrazione delle "curvature" linguistica e scientifica

iniziative di orientamento post-secondaria 

Corsi estivi

Il LIceo organizza corsi estivi di recupero in numero variabile sulla base dei fondi ministeriali disponibili.

PROGETTO LABORATORIO – SPORTELLO

Principio: 

la scuola è uno “spazio – officina culturale” e non soltanto un luogo in cui si somministrano “contenuti culturali”.

Finalità:

Rendere disponibile uno spazio in cui confrontarsi e studiare coi compagni argomenti disciplinari.                                               (LABORATORIO)
Offrire una possibilità di consulenza di esperti su tali argomenti             
                                                                       (CONSULENZA)

Fornire sul piano sia didattico che psicologico una possibilità di recupero individualizzato delle conoscenze / competenze / capacità disciplinari          

                                                                       (RECUPERO /SPORTELLO)

Rendere possibili lavori di gruppi di studenti anche guidati su argomenti specifici disciplinari con la disponibilità di strumenti adeguati (biblioteca, laboratori ecc.) .                                                     

                                                                                  (APPROFONDIMENTO)
Obiettivi:

· Creare un interscambio di conoscenze tra gli studenti
· Sviluppare un’abitudine a consultare gli esperti su ciò che non è stato capito, e quindi una partecipazione più attiva degli studenti
· Stimolare un impegno culturale a livello personale.

· Recuperare, ove possibile, situazioni a rischio, attraverso l’intervento diretto individualizzato

Organizzazione:

· La scuola offre la possibilità di effettuare lo sportello tutti i giorni,a seconda delle disponibilità dei docenti, sia in sede sia in succursale. Per il ginnasio lo sportello si collocherà in quinta e sesta ora; per il liceo, invece, esso si collocherà alla sesta ora o nel primo pomeriggio (14.00-15.00). Si darà precedenza alle richieste di studio per gruppi, rimandando eventualmente le richieste di sportello individuale al primo giorno disponibile. 

· Nel mese di maggio sarà possibile utilizzare gli stessi orari per i lavori di approfondimento nelle classi terze in vista degli esami di stato.

· Sarà possibile avere una consulenza per la preparazione ai concorsi (latino/greco, matematica, scienze ecc.) e ai test di ammissione alle facoltà universitarie a numero chiuso.

Attività:

All’interno di questi spazi avviene lo studio, singolo o a gruppi e la consulenza coi docenti a disposizione

Gli studenti possono prenotare/concordare appuntamenti coi docenti precisando l’argomento su cui richiedono un intervento

Gli studenti possono organizzare gruppi di studio, lavori guidati da studenti più preparati e/o di classi superiori, purché collegati con l’attività disciplinare.

In accordo con gli insegnanti si possono organizzare lavori di approfondimento con gli studenti interessati.

b. calendario recupero 

Per le classi quarte e quinte sono previste 28 ore di recupero potenziamento esercitazione integrate nel curricolo (vedi progetto PER).

Le classi liceali potranno invece fruire di una settimana di pausa didattica programmata per il 30 gennaio-5 febbraio 2012.

Promozione della  partecipazione studentesca, della formazione e della aggregazione dei giovani per il successo delle attività da loro organizzate

Obiettivi

L’impegno scolastico quotidiano educa lo studente del Liceo classico “Sarpi” al senso di responsabilità, alla disciplina, alla riflessione consapevole, ma la normale strutturazione delle attività comporta prevalentemente un lavoro di tipo individuale mirato all’apprendimento e verificato nella relazione con i docenti. La scuola, luogo quotidiano di vita e di incontro,  non può esimersi dal proporre modalità e occasioni che permettano agli studenti di apprendere il valore della vita sociale comune, il ruolo delle istituzioni, l’importanza della partecipazione politica. 

Per questo il piano dell'offerta formativa del Liceo riprende nei suoi principi generali lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria, in particolare là dove dice: “La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca e d'esperienza sociale, informata ai valori democratici, nella quale ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia e con i principi generali dell'ordinamento italiano”.

Obiettivo importante quindi dell'attività formativa è il sostegno concreto, con percorsi e progetti specifici, alla conoscenza e alla pratica delle forme e dei luoghi della partecipazione politica democratica nella scuola (elezioni, rappresentanza, assemblee, gruppi di lavoro, di studio, di riflessione e discussione).

Caratteristiche degli studenti in entrata

Nella attuale società, la maggioranza degli studenti non vive esperienze di impegno collettivo e di gruppo e, priva di un forte senso di appartenenza, sceglie forme di individualismo; al massimo i ragazzi riconoscono la significatività della “compagnia" come luogo privilegiato per vivere soprattutto il consumo e il divertimento, raramente la produzione culturale e sociale.

Molti giovani sentono inoltre la società adulta come distante e a fatica si identificano con le realtà collettive.

Libertà, democrazia, legalità, politica risultano per lo più parole astratte che non coinvolgono i giovani o che vengono interpretate in chiave meramente soggettiva, se non persino disprezzate o ritenute completamente aliene alla propria esperienza.

Il progetto è pertanto rivolto a tutti gli studenti del Liceo in quanto potenziali protagonisti della vita scolastica.

Caratteristiche degli allievi in uscita

Gli studenti coinvolti potranno aver guadagnato, in misura diversa:

· una migliore conoscenza della complessa istituzione scolastica e, attraverso di essa, una più matura consapevolezza delle modalità che regolano la vita comunitaria e le realtà istituzionali pubbliche organizzate secondo norme proprie dello Stato democratico

· una maggiore familiarità con i meccanismi della partecipazione sociale e della rappresentanza politica

· abilità nel cogliere i problemi, nell’esporre il proprio punto di vista, nell’organizzare il dialogo, nel fare sintesi

· abilità di gestione di assemblee e di gruppi di lavoro e di partecipazione alle stesse

eventuali capacità di ascolto e di leadership

Durata e fasi del progetto

Il Progetto per cui si chiede il contributo riguarda attività extrascolastiche gestite, durante l’intero anno scolastico, dagli studenti organizzati in Commissioni, intese come emanazione del Comitato Studentesco e aperte alla partecipazione di tutti gli studenti.

Le Commissioni che operano nella scuola sono:

1. Commissione espressività, che si preoccupa di valorizzare e coordinare le attività culturali; in particolare la commissione ha in programma:

·  l’organizzazione di un cineforum pomeridiano, con visione e lettura guidata dei film da parte di un docente esperto della scuola; l’iniziativa prevede la proposta di 8 film a tema

· l’organizzazione di un corso di fotografia

2. Commissione Cassandra, che si preoccupa di pubblicare periodicamente il giornalino della scuola

· Per quest’anno è prevista la pubblicazione di 6 numeri di Cassandra nel corso dell’anno scolastico

3. Commissione attualità, a cui è affidata l’organizzazione delle assemblee e delle attività formative di gruppo gestite direttamente dagli studenti

· Per quest’anno è prevista l’organizzazione di 3 assemblee generali, che richiedono l’affitto di un teatro esterno alla scuola e l’intervento di esperti
4. Commissione sport, che coordina le varie attività sportive e i tornei d’istituto

· Tra le varie attività è previsto un torneo di calcetto, che presuppone l’affitto di un campo esterno per almeno 10 pomeriggi
5. Commissione ben…essere, neonata, a cui viene affidato il tema dello star bene a scuola, dell’accoglienza,  del volontariato

6. Commissione Annuario, che si preoccupa di organizzare la preparazione dell’Annuario del Sarpi nelle sue varie fasi

7. Commissione feste, alla quale è affidata l’organizzazione delle feste previste durante l’anno scolastico.

· Per quest’anno è prevista l’organizzazione e la realizzazione di 2 feste, una a Carnevale e una a fine anno; esse richiedono l’affitto degli impianti per poter essere realizzate.

Il lavoro di tali commissioni, guidate da un alunno coordinatore responsabile, si svolge prevalentemente in orario extrascolastico, utilizzando i locali della scuola per l’organizzazione delle attività e, per alcune di esse, anche per la loro realizzazione (attività sportive, cineforum, realizzazione del giornalino “Cassandra”, feste…).

Ogni commissione propone le proprie iniziative in base al budget che ha a disposizione. 

Si ritiene che le attività della Commissioni, che scaturiscono dalla volontà stessa degli studenti e sono approvate dagli organismi della scuola,  abbiano una forte valenza socializzante in quanto favoriscono l’aggregazione e incentivano la partecipazione responsabile alla comunità scolastica, promuovano il senso di appartenenza alla scuola, responsabilizzino i ragazzi. Tali caratteristiche rispondono ai requisiti esposti nella circolare ministeriale riguardante le “Scuole aperte” del 29/8/2007 paragrafo 3 lettera e.

Naturalmente il funzionamento delle commissioni è seguito con discrezione dal docente responsabile del progetto.

EDUCAZIONE ALLA SALUTE: PROGETTO BEN…ESSERE

Anche per l’anno scolastico in corso sarà attivato lo sportello d’ascolto psicologico CIC. 

La psicologa sarà a disposizione di tutti gli studenti un giorno alla settimana secondo un orario concordato e comunicato. Sarà inoltre presente la psicologa dell’associazione Minotauro, secondo le stesse modalità organizzative.

	classi        
	sezioni
	attività 
	da parte di CHI
	periodo

	Classi quarte
	tutte
	Progetto : “ Metti in moto il patentino” (20h)

Corso di educazione stradale (2h)


	Esperto.

Polizia urbana.
	date da definirsi 

gennaio-marzo

preferibilmente di pomeriggio 

	Classi quinte
	tutte
	Intervento sul tema “alcool, droga e tabagismo” (2h+ 

* 4 h)
	Compagnia teatrale La Pulce

ASL dipartimento prevenzione e dr. Noventa

*Docenti di classe
	date da definirsi 

gennaio-aprile

pomeriggio e *mattino 



	Classi prime

	tutte
	Educazione Alimentare
	Dott. Nosari 
	marzo 2010

	Classi seconde
	tutte
	Fattori rischio cardiovascolare


	Dott. Mazzoleni


	marzo 2010

	Classi terze
	tutte


	 volontariato

Fattori rischio cardiovascolare (seconda parte)


	CSV Bergamo 
Dott. Mazzoleni
	gennaio-marzo 2009

marzo 2009



LE CERTIFICAZIONI ESTERNE DI LINGUA STRANIERA

Cosa sono

Si tratta di esami esterni al nostro sistema scolastico, ma ufficialmente riconosciuti dal Ministero dell’Istruzione in Italia con un accordo siglato nel 2000, esami che testano e valutano le competenze raggiunte da uno studente di lingua straniera. 

Gli enti certificatori  rilasciano certificazioni che si riferiscono ai livelli di prestazione indicati nel Framework, il Quadro Comune di Riferimento Europeo per le Lingue Straniere (1996) stabilito dal Consiglio d’Europa che definisce gli standard di conseguimento nella conoscenza di una lingua straniera. 

La competenza linguistica secondo il Quadro Comune di Riferimento si può articolare in tre livelli A, B e C, ognuno dei quali suddiviso a sua volta in due sotto-livelli.

                   A  Basic User                    -    A1 Breakthrough  (Contatto)

                       Livello Elementare        -    A2 Waystage (Sopravvivenza)

                   B Independent User         -    B1 Threshold Level  (Soglia)    

                        Livello Intermedio        -    B2 Vantage (Progresso)

                   C Proficient User             -   C1 Expert (Efficacia)

                       Livello Avanzato           -   C2 Master (Padronanza)

L’ente certificatore a cui si appoggia il liceo Sarpi è “University of Cambridge Local Examination Sindacate” i cui esami sono molto articolati e prevedono prove che coprono tutte le attività comunicative. Gli esami offerti da tale ente certificatore corrispondenti ai diversi livelli del Quadro Comune sono:

A1 – Cambridge Young Learners Exams

A2 – KET = Key English Test 

B1 – PET = Preliminary English Test

B2 – FCE = First Certificate in English

C1 – CAE = Certificate in Advanced English

C2 – CPE = Certificate of Proficiency in English

Le certificazioni per gli studenti del Sarpi

Il liceo Sarpi offre ai propri studenti la possibilità di conseguire due livelli di certificazione, il PET per gli studenti delle quinte ginnasio, e il FCE per gli studenti delle seconde liceo. La partecipazione a tali prove è volontaria e a carico degli studenti. Le quote richieste dall’ente certificatore per l’anno scolastico 2005/2006 sono € 66 per il PET e €128 per il FCE

Entrambi gli esami vertono su tutte le abilità linguistiche - lettura, scrittura, uso della lingua, ascolto e conversazione - con prove di durata progressivamente più impegnativa. Il punteggio finale ottenuto è dato dalla somma dei punteggi delle diverse prove. Non è previsto un punteggio minimo per ogni singola prova. Per superare l’esame PET è necessario conseguire il 70% del punteggio totale, mentre per il FCE è sufficiente il 60%.

Gli elaborati vengono inviati a Cambridge e corretti da apposite commissioni e i risultati vengono comunicati alla scuola circa tre mesi dopo la data dell’esame. Per il PET sono previsti due livelli di valutazione positivi e due negativi, mentre per il FCE sono previsti tre livelli di valutazione positivi e due negativi.

Per quanto riguarda il PET la prova di Conversazione si tiene in data diversa da quelle delle altre prove.

Per quanto riguarda il FCE le prove di Ascolto e Conversazione si tengono solitamente in data diversa da quella delle altre prove.

Negli anni passati gli esami si sono tenuti presso il liceo “Sarpi” nella succursale.

Tabella riassuntiva

	Esame
	PET
	FCE

	Livello
	B1
	B2

	Durata
	Totale: 2h' e 10 min.
	Totale: 4h' e 55 min.

	Prove d’esame
	Lettura e scrittura

Ascolto

Conversazione
	Lettura

Scrittura

Uso della lingua
Ascolto
Conversazione

	% per il successo
	70%
	60 %

	Livelli di valutazione in scala decrescente 
	Esame superato: Pass with merit

Pass 

Esame non superato: Narrow fail 

Fail
	Esame superato:        A

                                     B

                                     C

Esame non superato: D

                                     E


VIAGGI DI ISTRUZIONE: Progetto Ulisse

1. I  viaggi di istruzione di due o più giorni sono iniziative complementari al  progetto formativo del Liceo e costituiscono un importante strumento formativo di possibile utilizzo per la realizzazione degli obiettivi didattici ed educativi previsti nel POF. 
A tali fini si attribuisce la medesima rilevanza al progetto Sarpi-Aned.


2. I viaggi di istruzione di più giorni possono essere deliberati nelle classi V ginnasio e III liceo (per queste ultime anche all'estero): il viaggio di istruzione per le classi V può essere anche frazionato in più visite di breve durata. Sarà data priorità ai viaggi in aree caratterizzate da una significativa presenza della civiltà greca e romana, ma le destinazione potranno anche non essere necessariamente vincolate all’antichità classica, purché le proposte soddisfino i criteri indicati al punto 1. Il progetto Sarpi-Aned è invece riservato alle classi II liceo.

3. E’ di competenza della componente docenti del CdC la definizione degli obiettivi e della destinazione del viaggio, nonché una indispensabile preparazione culturale preliminare del viaggio: la definizione degli obiettivi e della meta avviene in sede di progettazione del Piano di Lavoro del consiglio di classe.  

4. Nella medesima sede verranno individuati gli accompagnatori tra i docenti appartenenti alle classi frequentate dagli alunni partecipanti al viaggio e preferibilmente di materie attinenti alle finalità del viaggio (come da C.M. 291 del 14/10/92).

5. Tale ipotesi di viaggio viene deliberata dal primo Consiglio di Classe completo di tutte le sue componenti e integra la normale programmazione didattico-culturale di inizio anno.

6. Le delibere dei Consigli di Classe vengono approvate nell'esclusivo aspetto didattico dal Collegio docenti. 

7. Immediatamente dopo l'approvazione, il Dirigente, tramite la funzione strumentale e ai sensi dell'art. 32 del Decreto n° 44 del 1/2/2001, provvede ad indire le gare d'appalto tra le agenzie specializzate tenendo conto anche delle relazioni dei viaggi precedenti. Tali preventivi saranno sottoposti alla valutazione del Consiglio di Istituto per quanto riguarda gli aspetti economici ed attuativi in base al regolamento dallo stesso stilato. L'esecuzione della delibera del Consiglio di Istituto spetta al Dirigente, a norma dell'art. 3 del D.P.R. n. 417/1974.

8. Durante il viaggio gli accompagnatori sono garanti della validità culturale ed educativa del viaggio e vigilano sul rispetto delle regole di convivenza e di comportamento. Gli studenti dovranno impegnarsi nell’attuazione del progetto, collaborando in modo attivo e produttivo, e,  durante il viaggio,  tenere un comportamento corretto e responsabile, evitando atteggiamenti che possano danneggiare il successo formativo del viaggio.

9. Al termine del viaggio, il docente accompagnatore compila la scheda di valutazione dell’attività nel suo complesso.

10. Sul modello del progetto Sarpi-Aned, il Collegio docenti, valutate le proposte formulate dai docenti, individua con propria delibera i progetti (almeno biennali) di viaggi di istruzione su altri percorsi di particolare rilevanza, ad esempio nell’ambito dell’educazione civica, alla pace, alla legalità, all’interculturalità, o progetti di gemellaggio con scuole italiane o straniere. I consigli di classe possono deliberare la realizzazione di uno dei progetti individuati dal CD. Le modalità attuative di tali progetti sono le medesime su espresse.

REGOLAMENTO DI ISTITUTO

1. Frequenza  e partecipazione  degli  studenti alle lezioni

1.1. La scuola garantisce il diritto/dovere degli studenti alla frequenza e alla partecipazione alle lezioni e ne verifica l'assi​duità, svolge il servizio scolastico nel rispetto della libertà di coscienza morale e civile degli studenti; 

1.1.1. Nel caso di ripetute assenze dalle lezioni l'insegnante coordinatore di classe informa il dirigente scolastico e prende contatto con le famiglie.

1.2. La frequenza è dovuta per tutte le attività educative e culturali previste come obbligatorie dal POF a prescindere dal fatto che si svolgano in orario antimeridiano o pomeridiano.

2. Attività culturali dell’istituto

2.1. Le iniziative di carattere culturale programmate dal Liceo, nel rispetto delle competenze dei singoli organi collegiali, e previste nel piano dalla programmazione didattico – disciplinare devono essere approvate dai consigli di classe e contenere l'indi​cazione dei docenti responsabili.

2.2. Le iniziative culturali proposte da una delle componenti presenti all’interno dell’istituto e non comprese nella normale programmazione didattica, devono contenere l’indicazione del responsabile, essere preventivamente approvate dagli organi rappresentativi della componente stessa e successivamente dal Consiglio d'Istituto, sentito il parere del Collegio dei Docenti per quanto riguarda l’aspetto didattico e formativo.

2.2.1. Le iniziative devono garantire di inserirsi in un quadro di condizioni, quali: il rispetto delle diverse opinioni; la libertà di espressione; la tutela dei diritti fondamentali della persona; il pluralismo, inteso come apertura al confronto e non come giustapposizione ideologica.

2.2.2. Le iniziative devono essere frutto di un lavoro di ricerca e di preparazione serio, approfondito e documentato e avere l’obiettivo di stimolare la riflessione, il confronto più ampio possibile e il dibattito sereno.

2.2.3. Nessuna iniziativa può avere scopi propagandistici a favore di partiti e movimenti a loro in qualche modo collegati, né tanto meno avere fini di lucro. Eventuali raccolte di fondi devono essere finalizzate esclusivamente al finanziamento delle iniziative stesse.

2.2.4. L’organizzazione pratica delle iniziative è affidata alla componente da cui sono proposte, con l’eventuale collaborazione delle altre componenti; gli spazi da destinarsi all’iniziativa sono reperiti dal Consiglio d'Istituto; non devono essere causa d’intralcio alla normale attività didattica; devono rispondere alle norme igienico – sanitarie e alle norme di sicurezza.

3. Norme di comportamento, regolamentazione di ritardi, uscite anticipate, assenze e giustificazioni

3.1. Durante le lezioni gli alunni sono tenuti alla presenza  in aula e non possono attardarsi nei corridoi, nei servizi o in ambienti diversi da quelli in cui si svolge l'attività didattica. 

3.1.1.  La vigilanza degli studenti è assicurata dai docenti  e dal personale ausiliario secondo il loro orario di servizio.  I docen​ti sono tenuti a trovarsi in classe cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni.

3.1.2. Agli studenti che non  avvalendosi dell'insegnamento della religione cattolica, si dedicano allo studio individuale, è desti​nata una apposita aula.

3.1.3. Gli spostamenti delle classi da un'aula all'altra devono avvenire con rapidità e senza disturbo dell'attività didattica.

3.1.4. Il personale ausiliario di reparto assicura la vigilanza dell'aula in caso di momentanea assenza della classe.

3.2.1. È vietato fumare in qualsiasi locale dell’edificio scolastico. I contravventori sono soggetti alle sanzioni di legge.

3.2.2. E’ vietato durante lo svolgimento delle attività didattiche l’uso dei cellulari. 

3.3. Ai genitori degli studenti minorenni viene consegnato il libretto personale per le comunicazioni tra scuola e famiglia compresa la password per l’accesso al registro elettronico; agli studenti maggiorenni il libretto verrà consegnato personalmente. 

3.3.1. Le giustificazioni delle assenze devono essere presentate soltanto sull’apposito libretto scolastico.

3.3.2. Le assenze vengono giustificate dall'insegnante della prima ora di lezione.

3.3.3. In caso di partecipazione a scioperi e/o manifestazioni studentesche, lo studente non è coperto da nessuna forma assicurativa e pertanto la Scuola declina ogni responsabilità per eventuali incidenti di qualsiasi natura; lo studente viene riammesso alle lezioni il giorno successivo, previa presentazione del libretto scolastico che riporti, se minorenne, la dichiarazione dei genitori di essere a conoscenza dell'assenza; si precisa che tale assenza rimane arbitraria e il docente lo segnala sul registro di classe, distinguendo tra giustificazione e riammissione alle lezioni. 

3.3.3.1. La Scuola non può autorizzare la partecipazione degli studenti a manifestazioni e scioperi; eventuali assemblee studentesche, autorizzate dalla Scuola, vengono indette con preavviso mediante comunicazione letta nelle singole classi e allegata al registro; durante le manifestazioni studentesche non autorizzate e in orario scolastico, la Scuola rimane aperta e l’attività didattica si svolge regolarmente, anche con la presenza di pochi studenti.

3.3.4. Fermo restando il principio dell’obbligatorietà della frequenza scolastica, permessi di entrata posticipata e di uscita anticipata, possono essere concessi in via eccezionale secondo le seguenti modalità.

3.3.4.1. Lo studente che si presenta in ritardo entro la prima ora di lezione viene ammesso in classe e giustificato dal docente presente; se si verifica reiterazione del ritardo (4 volte in un mese)  il docente deve inviare lo studente dal dirigente scolastico o dai suoi delegati con il registro di classe, su cui viene annotata l'infrazione.

3.3.4.2. Le entrate alla seconda ora sono giustificate dal dirigente scolastico o da suoi delegati, previa presentazione della richiesta di giustificazione sul libretto scolastico, firmata da un genitore o dal legale rappresentante della famiglia o dallo studente se maggiorenne; se lo studente non presenta la richiesta firmata, viene riammesso alle lezioni con l’obbligo di presentarla il giorno successivo. In caso di reiterazione di entrata in ritardo (4 volte al mese) il coordinatore, su segnalazione della segreteria, invierà comunicazione scritta alla famiglia. 
3.3.4.3. L'uscita anticipata di un'ora viene auto​rizzata dal Dirigente scolastico, o da suoi delegati,  deve essere richiesta di norma entro la prima ora di lezione. L’uscita anticipata di più ore deve essere segnalata con almeno un giorno di anticipo . 
4. Uso degli spazi e delle attrezzature scolastiche
4.0.1. L'utilizzo delle attrezzature e degli spazi della scuola è regolamentato in modo da garantire un servizio più ampio e profi​cuo possibile, aperto anche alla realtà sociale circostante; a tale scopo il Liceo garantisce l'apertura dell'istituto anche in orario non di lezione, per consentire l’uso della biblioteca e del laboratorio di informatica, lo studio individuale e lo svolgimento delle iniziative culturali.

4.1. Il funzionamento della biblioteca, dei laboratori, delle aule speciali, delle palestre è disciplinato da criteri stabiliti dal Consiglio d'Istituto, sentito il Collegio dei Docenti, da norme indicate dall'amministrazione proprietaria e responsabile dell'immobile, da linee di gestione definite dai responsabili di settore nominati annualmente dal dirigente scolastico.

4.2. All'inizio dell'anno scolastico il Dirigente scolastico affida a docenti le funzioni di responsabile di settore: riviste, biblioteca, archivio storico, laboratori lingue, scienze – chimica, fisica, informatica, attrezzature ginnico – sportive , materiali audiovisivi, sicurezza.

4.3. L'uso delle aule in orario pomeridiano è consentito previa richiesta scritta.

5. Conservazione e rinnovo delle attrezzature e degli arredi scolastici.

5.1. La conservazione dell’arredo e il corretto uso delle attrezzature scolastiche sono affidati al senso civico di ciascuno; eventuali danni arrecati alle aule e al loro arredo saranno risarciti dai responsabili del danno; qualora i responsabili non venissero individuati, l'intera classe sarà invitata a risarcire il danno. Nel caso si rilevino danni procurati in ambiti esterni alle aule (bagni, corridoi, ecc.) e qualora non sia possibile identificare i responsabili, tutte le classi saranno invitate a contribuire al pagamento delle spese di ripristino. Nel caso di mancanze disciplinari relative ai doveri elencati nell'art. 3 dello Statuto degli studenti e alla correttezza dei rapporti all'interno della comunità scolastica, gli studenti sono richiamati al rispetto delle regole attraverso l'obbligo del risarcimento dell'eventuale danno e/o l'impegno in attività utili (servizio in biblioteca o negli ambiti scolastici). Il personale scolastico è peraltro impegnato nella vigilanza, di cui sono investiti specificatamente gli incaricati di settore.

5.2. I responsabili di settore vigilano sulla conservazione delle attrezzature e delle dotazioni, ne curano l'inventario, segnalano al dirigente, entro il termine dell'anno scolastico, gli inter​venti da effettuare per assicurare la conservazione e la funziona​lità degli arredi e delle attrezzature del settore di competenza; entro lo stesso termine essi presentano richiesta per l'acquisto di nuove dotazioni

5.3. I responsabili della sicurezza e dell'arredo scolastico verificano lo stato dell'immobile e delle attrezzature scolastiche e definiscono un piano di interventi ordinari e straordinari, da inviare alla amministrazione proprietaria e responsabile dell'edificio. 

6. Disciplina.

6.1.  Il presente  regolamento individua i comportamenti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai diritti e doveri elencati nella presente Carta, al corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche della scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati.

6.2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica.

6.3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato a esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

6.4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità.

6.5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente. Allo studente è  sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.

6.6. Le competenze per i  provvedimenti disciplinari nei confronti degli studenti sono del Consiglio di classe presieduto dal Dirigente scolastico, con la partecipazione dei rappresentanti degli studenti e dei genitori

6.7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto dal Consiglio di classe solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.

6.8. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.

6.9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tal caso la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Anche in questa situazione si applica, per quanto possibile, il disposto del comma 6.8.

6.10. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola.

6.11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

6.12. Contro le sanzioni disciplinari, diverse da quelle di cui al comma 6.11, e per risolvere eventuali conflitti relativi all'applicazione dello Statuto degli studenti, è ammesso ricorso da parte degli studenti, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione e segnalazione, a un apposito organo di garanzia interno alla scuola. A tale scopo è istituito un organo di garanzia formato da un docente, un rappresentante del personale non docente e uno studente, designati rispettivamente dal Collegio dei Docenti, dall’assemblea ATA e dal comitato degli studenti. Ogni anno vengono nominati due rappresentanti di ogni componente per permettere una surroga in caso di coinvolgimento diretto di qualcuno dei membri dell'organismo di garanzia.

6.13. L'organo di garanzia di cui al comma 6.12 decide, su richiesta degli studenti della scuola o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento. 

6.14 L'organo di garanzia valuta secondo i criteri di massima trasparenza ed equità, ascoltate le ragioni dello studente e consultato il consiglio di classe.

6.15. Contro le decisioni dei consigli di classe è ammesso ricorso, entro trenta giorni dalla ricevuta comunicazione, al responsabile dell’U.S.P., che decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia composto, per la scuola secondaria superiore, da due studenti designati dalla consulta provinciale, da tre docenti e da un genitore designati dal consiglio scolastico provinciale, e presieduto da una persona di elevate qualità morali e civili nominata dal dirigente dell'amministrazione scolastica periferica.

6.16. Quadro sinottico delle infrazioni e delle punizioni:

	infrazione disciplinare
	provvedimento disciplinare

	autorità competente a irrogarlo
conseguenze

	· mancanza ai doveri scolastici (cfr. art. 3 dello Statuto degli studenti) 

· inosservanza del regolamento d’istituto

· mancanza di rispetto verso i compagni, i docenti e altri 

· comportamento che turba il regolare svolgimento delle lezioni 
	· ammonizione 

· nota sul registro di classe, che, nei casi di maggiore gravità, dovrà essere controfirmata dal dirigente scolastico


	docente e/o dirigente scolastico

si tiene conto del provvedimento nell’assegnazione del voto 

di condotta e quindi nella successiva assegnazione 

del credito scolastico

	· grave mancanza di rispetto verso i compagni, i docenti e altri 

· comportamento che compromette il regolare funzionamento della scuola 

· ripetute assenze non giustificabili
	· allontanamento  temporaneo dalla lezione con nota del Dirigente scolastico sul registro di classe


	docente e/o dirigente scolastico

· si tiene conto del  provvedimento nella assegnazione del voto di condotta e quindi nella successiva assegnazione del credito scolastico

· comunicazione alla famiglia

N.B. l'allontanamento ha la

        durata del colloquio con

        il dirigente scolastico.

	· grave iterata mancanza di rispetto verso i compagni, i docenti e altri 

· comportamento che impedisce il regolare funzionamento della scuola 

· ripetute assenze prolungate non giustificabili

· danneggiamento doloso

· attentato all'incolumità delle persone


	· allontanamento dalla scuola (per un massimo 

      di 15 giorni)

· attività a favore della comunità scolastica

· riparazione del danno e allontanamento dalla scuola


	consiglio di classe

· si tiene conto del provvedimento nella assegnazione del voto di condotta e quindi nella successiva assegnazione del credito scolastico)

· comunicazione alla famiglia


7. Comunicazione tra le diverse componenti scolastiche

7.1. La comunicazione tra il docente e il singolo studente, oltre che nell'ambito del normale colloquio didattico, avviene anche in orario diverso, concordato in modo da non interferi​re con la normale attività didattica.

7.2. La comunicazione tra docenti e genitori avviene nei ricevi​menti programmati e segnalati all'inizio dell'anno scolastico, ma anche in altro orario concordato, ogniqualvolta se ne ravvisi la necessità. 

8. Assemblee studentesche di classe e di istituto – Assemblee  dei genitori

8.1. E' consentito lo svolgimento, in orario scolastico, di una assemblea di istituto al mese nel limite delle ore di lezione di una giornata, e di un'altra assemblea mensile fuori dell'orario di lezione.

8.1.1. Le assemblee di istituto vengono richieste e organizzate dal Comitato studentesco e possono articolarsi in assemblee per classi parallele o di corso; a richiesta degli studenti le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgi​mento di attività di  seminario e lavori di gruppo.

8.1.2. Nel mese conclusivo delle lezioni non è consentito di norma lo svolgi​mento di assemblee di istituto e di classe.                                               

8.1.3. Alle assemblee di istituto possono assistere, oltre al Dirigente scolastico, anche gli insegnanti che lo desiderano.

8.1.4. Alle assemblee di istituto possono partecipare, su indicazio​ne degli studenti e autorizzazione del Consiglio di Istituto, con eventuale delega annuale alla giunta esecutiva, esperti su argomenti inseriti nell'ordine del giorno.

8.1.5. L'assemblea d'istituto definisce il proprio regolamento e lo invia al Consiglio di Istituto; il comitato studentesco garantisce l'esercizio democratico dei diritti dei partecipanti. 

8.1.6. L'assemblea d'istituto è convocata su richiesta della maggio​ranza del comitato studentesco o del 10% degli studenti;  la data di convocazione e l'ordine del giorno devono essere presentati al dirigente scolastico almeno con 5 giorni di anticipo. 

8.2. E' consentito lo svolgimento, in orario scolastico, di assem​blee di classe nel limite mensile di due ore;  le ore di assemblea vanno distribuite in modo equilibrato sull'intero orario sco​lastico.

8.2.1. L'assemblea di classe è convocata su richiesta dei rappre​sentanti o di un terzo degli studenti; data, orario di convocazio​ne e ordine del giorno devono essere presentati al docente coordi​natore di classe e al docente della lezione in orario almeno con tre giorni di anticipo.

8.2.2. I rappresentanti di classe garantiscono l'esercizio democra​tico dei diritti dei partecipanti.

8.2.3. All'assemblea di classe possono assistere, oltre al dirigente scolastico, gli insegnanti che lo desiderano.

8.3. Le assemblee dei genitori, di classe o di istituto, possono svolgersi nei locali del Liceo; la data e l'orario sono concordati di volta in volta con il dirigente scolastico.

8.3.1. L'assemblea di classe viene convocata su richiesta dei geni​tori rappresentanti di classe; l'assemblea di istituto dalla maggioranza del comitato genitori, oppure da duecento genitori; il dirigente scolastico, sentita la giunta esecutiva, autorizza la convocazio​ne.

9. Comitato studentesco.

9.1. Il comitato studentesco è punto di riferimento per l'intero corpo studentesco.

I compiti del comitato studentesco sono stabiliti per legge; esso agisce nel rispetto delle leggi dello Stato e del regolamento d'istituto.

Il comitato studentesco delibera su tutte le proposte di attività integrative, indicandone anche la copertura economica; formula proposte da presentare al Consiglio d'Istituto; formula proposte al Collegio Docenti in materia di attività complementari; raccoglie e vaglia le proposte delle classi presentate dai loro rappresentanti; raccoglie e vaglia le proposte di gruppi di almeno 20 studenti; organizza o promuove iniziative; convoca e gestisce l'assemblea generale degli studenti.

9.2. Composizione e organizzazione 

Membri di diritto del comitato studentesco sono i rappresentanti degli studenti ai consigli di classe. I rappresentanti del corpo studentesco al Consiglio d'istituto possono partecipare alle riunioni del comitato studentesco. 

9.2.1. Il comitato studentesco elegge come presidente fra i suoi membri di diritto un alunno che alla data dell'elezione abbia compiuto i 18 anni e che ottenga il voto favorevole del 50% + 1 dei rappresentanti;

9.2.2. Il comitato studentesco stabilisce un proprio regolamento che ha validità annuale e pertanto può essere modificato (cfr. Regolamento del comitato studentesco).

10. Calendario di massima delle riunioni degli organi collegiali

10.1. La convocazione degli organi collegiali è disposta con un congruo preavviso, non inferiore a cinque giorni; la convocazione è effettuata con avviso di convocazione ai singoli membri dell'or​gano collegiale e mediante affissione all'albo; l'avviso di convo​cazione comprende l'ordine del giorno; di ogni seduta viene redat​to un verbale, firmato dal presidente e dal segretario, steso su un apposito registro a pagine numerate.

10.2. Il Consiglio d'Istituto e il Collegio dei docenti programmano le proprie riunioni secondo scadenze atte a garantire un efficien​te e ordinato svolgimento delle proprie attività.

10.3. I Consigli di classe sono convocati dal dirigente scolastico, secondo il piano annuale delle attività o su richiesta della maggioranza dei loro membri.

10.4. Il Collegio dei docenti è convocato dal dirigente scolastico, in linea con il piano annuale delle attività deliberato dal collegio dei docenti, e su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti.

10.5. Il Consiglio d'istituto è convocato dal presidente del consi​glio stesso; la convocazione del consiglio avviene inoltre su richiesta del presidente della giunta esecutiva o della maggioran​za dei componenti del Consiglio stesso.

11. Pubblicità degli atti degli organi collegiali

11.1. La pubblicità degli atti del Consiglio di Istituto e del Collegio dei Docenti avviene mediante affissione nell'apposito albo d'istituto della copia integrale del testo del verbale; l'affissione all'albo avviene entro 10 giorni dalla rela​tiva seduta del consiglio; la copia del verbale rimane esposta sino alla successiva riunione del consiglio.

11.2. Gli atti preparatori delle riunioni del Consiglio di Istituto e i verbali sono depositati nell'ufficio di presidenza e possono essere consultati da chi vi abbia interesse, ai sensi della Legge 241 e successive disposizioni; il personale scolasti​co, gli studenti e i genitori possono richiedere copia del verbale e delle deliberazioni adottate. 

11.3. Il registro dei verbali del Collegio dei Docenti è depositato nell'ufficio del dirigente e può essere consultato dai docenti dell'Istituto che ne fanno richiesta. 

11.4. I verbali dei Consigli di classe sono depositati nell'ufficio del dirigente e possono essere consultati da chi vi abbia interesse, ai sensi della Legge 241.

PATTO DI CORRESPONSABILITA’

PATTO DI CORRESPONSABILITÀ TRA SCUOLA E FAMIGLIA

Il seguente documento, introdotto dal DPR 235/2007, denominato PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ, è la formalizzazione di un impegno congiunto scuola-famiglia da sottoscrivere all’atto dell’iscrizione: esso vincola i principali attori dell’azione educativa su alcune condizioni-base per il successo formativo.
 Il PATTO, redatto in conformità con il Piano dell’Offerta Formativa, con il regolamento dello Statuto delle studentesse e degli studenti e con il Regolamento d’Istituto, definisce in maniera organica e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie

	
	La scuola si impegna a
	La famiglia si impegna a
	Lo studente si impegna a

	OFFERTA FORMATIVA

P.O.F. art. 1

 “La scuola è luogo di formazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.”
	· Garantire una formazione culturale e umana che valorizzi le qualità e i meriti di ogni studente.

· Esprimere valutazioni trasparenti in modo tale che lo studente possa comprendere i suoi punti di forza e le sue difficoltà.
	Prendere consapevolezza dell' offerta formativa e sostenere il figlio nel percorso scolastico.
	· Condividere il progetto educativo

· Frequentare regolarmente le lezioni e  impegnarsi nello studio metodico.

	LIBERTÀ E PLURALISMO 

P.O.F. art. 4

“La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di opinione ed espressione, sulla libertà religiosa, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono.”
	Rispettare le diversità e tutelare la libertà di parola, pensiero e religione.
	Promuovere il libero sviluppo dell'individualità del figlio.
	Rispettare l’altro nella consapevolezza dei diritti e doveri di ognuno.

	CITTADINANZA ATTIVA E LEGALITÀ

P.O.F. art. 2

 “La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca e d’esperienza sociale, informata ai valori democratici, nella quale ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza.”
	Formare lo studente come cittadino consapevole, educandolo al rispetto delle regole e al confronto con gli altri in un contesto di valori democratici.
	Collaborare con la scuola nella formazione della coscienza civile.
	Vivere nella comunità scolastica rispettando le norme della convivenza civile, nel segno dell’autonomia e del rispetto.

	PARTECIPAZIONE

P.O.F. art. 3

“La comunità scolastica, interagendo con la più vasta comunità civile e sociale di cui è parte, fonda la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni.”


	· Valorizzare gli organismi studenteschi di partecipazione alla vita scolastica, nel rispetto delle norme previste nei rispettivi Regolamenti.

· Mantenere vivo il colloquio con le famiglie e promuovere con esse un dialogo aperto, nel comune interesse della formazione dei ragazzi; favorire e valorizzare la partecipazione dei genitori negli organismi collegiali

· Favorire le relazioni col territorio e con le sue scuole, nell'intento di valorizzare lo specifico della nostra scuola in un confronto propositivo con lo specifico altrui e in forme di collaborazione.
	· Collaborare attivamente nelle sedi di partecipazione diretta o rappresentata alla vita scolastica; 

· mantenere costante lo scambio di informazioni con i docenti sul percorso didattico – educativo del figlio.


	Partecipare attivamente e positivamente alla vita della scuola e della classe.

	RESPONSABILITÀ 

P.O.F. art. 3

“La scuola contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l’educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell’identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale.”
	· Aiutare a conseguire il successo scolastico attraverso proposte didattiche miranti sia a promuovere l’eccellenza sia a favorire il recupero.

· Fornire risorse, strumentazioni e strutture sicure e adeguate a tutti, anche a studenti diversamente abili.


	· Rendere consapevole il figlio della propria responsabilità nel conseguimento del successo scolastico.

· Fornire al figlio il materiale necessario per l’attività scolastica.
	· Acquisire consapevolezza del proprio ruolo di protagonista nel conseguimento del successo scolastico.

· Collaborare alla cura degli ambienti scolastici e rispettare tutti coloro che operano nell’ambiente scolastico.

	DISCIPLINA

P.O.F. sez. Principi e finalità 

“Il liceo svolge un servizio pubblico a sostegno del diritto all’istruzione; di conseguenza, attraverso tutte le sue componenti, garantisce la regolarità, la continuità e la trasparenza del servizio e delle attività educative nel rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge.”
	Proporre norme di comportamento che regolino la vita scolastica, avendo cura di correggere mediante provvedimenti disciplinari motivati eventuali infrazioni.
	Condividere i principi che regolano la vita scolastica, vigilare e dialogare con la scuola al fine di rendere formativo l’eventuale provvedimento disciplinare.
	Avere un comportamento disciplinato e corretto e favorire un clima sereno nel gruppo classe.


Dichiariamo di avere preso visione e di condividere quanto enunciato.

Il genitore ……………………………………………………………………. 


Lo studente ………………………………………………………………….

Il Dirigente Scolastico

Prof.ssa Orietta Beretta
2) L’ORGANIZZAZIONE DEL LICEO

  In attuazione dell'autonomia scolastica, il Liceo ha effettuato una serie di scelte organizzative per promuovere da un lato la flessibilità, l’individualizzazione dei processi formativi e la coerenza progettuale di tutte le attività, e dall’altro il coinvolgimento e l’assunzione di responsabilità di tutte le componenti nella progettazione e nelle decisioni.

  Il Collegio dei docenti ha su questa base ridefinito la struttura organizzativa del liceo individuando le aree funzionali al Piano dell’offerta formativa, gli obiettivi d'area, gli ambiti di coordinamento dei docenti incaricati (si fa riferimento all’art. 28 del CCNL 1999 e all’art. 30 del CCNL 2003: “Funzioni strumentali al piano dell’offerta formativa”).

I docenti che intendono ricoprire tali incarichi devono presentare apposita domanda. Tale domanda deve contenere, oltre al curriculum professionale del docente, il progetto delle attività da svolgere, con l'indicazione delle ore preventivate e dei possibili costi. Il CD delibera il numero e i destinatari degli incarichi. Il docente incaricato è tenuto a rendere conto al CD dell'attività svolta a metà e al termine dell'a.s. Il docente incaricato deve periodicamente dare comunicazione al responsabile del sito web del Liceo delle attività programmate e svolte, per consentire la maggior diffusione possibile delle diverse iniziative della scuola.

FUNZIONI STRUMENTALI

AREA 1: la gestione del piano dell’offerta formativa 

· CTS

AREA 2: interventi e servizi per gli studenti
· Orientamento in ingresso (prof.ssa Rondi)

· Orientamento in uscita (prof.ssa Famoso )

· Rappresentanza e partecipazione (prof.ssa Pagliarino)

· Ben – essere

AREA 3: sostegno al lavoro dei docenti

· Viaggi, visite di istruzione, attività extra curricolari (prof.ssa Allievi)

· Biblioteca (prof. Giaconia)

AREA 4: realizzazione di progetti formativi d’intesa con istituzioni ed enti esterni alla scuola

· Attività culturali 1: Invito alla lettura dei classici (prof.ssa Maffioletti )

· Attività culturali 2: agon e convegni (prof.ssa Mazzacchera )

· Attività culturali 3: attività legate al territorio
AREA 1: la gestione del piano dell’offerta formativa 



CTS

AREA 2: interventi e servizi per gli studenti
· Orientamento in ingresso

Il docente al quale il Collegio ha assegnato la funzione strumentale indicata dovrà possedere le competenze professionali necessarie a svolgere le funzioni di seguito indicate:

· Organizzare incontri periodici con docenti, genitori, e alunni delle scuole medie, mirati all’orientamento;

· Organizzare scambi di esperienze e impostare attività comuni (esempio: lezioni di lingue classiche tra scuola media e liceo, ecc….);

· Curare l’organizzazione dell’open day e delle iniziative correlate:

· Collaborare con il CTS per la parte relativa all’attuazione della riforma scolastica.

· Orientamento in uscita

Il docente al quale il Collegio ha assegnato la funzione strumentale indicata dovrà possedere le competenze professionali necessarie a svolgere le funzioni di seguito indicate:

· Acquisire materiali informativi utili all’orientamento per la scelta universitaria;
· Curare i rapporti con le Istituzioni universitarie per l’organizzazione dei servizi di orientamento;
· Progettare e realizzare intese e collaborazioni con le Università e le Associazioni imprenditoriali, finalizzate all’orientamento universitario e alla conoscenza delle realtà e delle opportunità offerte dal mondo economico-produttivo;
· Promuovere iniziative utili a monitorare le scelte degli studenti in ordine all’università.
· Rappresentanza e partecipazione

Il docente al quale il Collegio ha assegnato la funzione strumentale indicata dovrà possedere le competenze professionali necessarie a svolgere le funzioni di seguito indicate:

· Curare la formazione dei rappresentanti e assisterli nei momenti assembleari;

· Fornire consulenza agli studenti per il successo delle attività da loro organizzate;

· Avere sensibilità e attitudini nel rapportarsi agli studenti ed ai bisogni che essi esprimono;

· Rilevare i bisogni formativi;

· Promuovere iniziative di coordinamento di tutte le azioni formative rivolte agli studenti;

· Monitorare gli interventi;

· Collaborare con i responsabili delle varie attività del POF per assicurare un equilibrato coinvolgimento degli alunni nelle attività extracurricolari;

· Coordinare le eventuali attività autogestite degli studenti (D.P.R. del 10/10/96 n. 567, modificato dal D.P.R. del 9/04/99 n. 156);

· Offrire supporto alla rappresentanza studentesca negli Organi Collegiali d’Istituto e nella Consulta Provinciale.

· Ben – essere

Il docente al quale il Collegio ha assegnato la funzione strumentale indicata dovrà possedere le competenze professionali necessarie a svolgere le funzioni di seguito indicate:

· Promuovere attività per la diffusione della legalità;

· Promuovere l’educazione alla salute;

· Coordinare gli interventi di educazione alla salute e dello sportello CIC;

· Favorire attività ed iniziative mirate alla promozione del successo scolastico.

Il docente al quale il Collegio ha assegnato la funzione strumentale indicata dovrà possedere le competenze professionali necessarie a svolgere le funzioni di seguito indicate:

· Curare e coordinare il progetto accoglienza; passerelle

AREA 3: sostegno al lavoro dei docenti

· Viaggi, visite di istruzione, attività extracurricolari

Il docente al quale il Collegio ha assegnato la funzione strumentale indicata dovrà possedere le competenze professionali necessarie a svolgere le funzioni di seguito indicate:

· Predisporre itinerari di massima per la realizzazione dei viaggi di istruzione;
· Collaborare con la Segreteria per gli aspetti organizzativi dei viaggi di istruzione;
· Curare il monitoraggio sui viaggi svolti.
Il docente al quale il Collegio ha assegnato la funzione strumentale indicata dovrà possedere le competenze professionali necessarie a svolgere le funzioni di seguito indicate:

· Predisporre il manuale delle Attività integrative dei Consigli di classe;
· Prenotare e pagare i biglietti per gli spettacoli presso i teatri che richiedono un unico referente;
· Collaborare con la Segreteria per l’organizzazione degli eventuali spostamenti per raggiungere il teatro.
· Biblioteca

Il docente al quale il Collegio ha assegnato la funzione strumentale indicata dovrà possedere le competenze professionali necessarie a svolgere le funzioni di seguito indicate:

· Curare la raccolta, catalogazione e diffusione del patrimonio librario e della documentazione educativa e  didattica;
· Offrire sostegno alla ricerca bibliografica;
· Offrire sostegno alla preparazione dei percorsi per l’esame di Stato;
· Coordinare le attività di implementazione del patrimonio librario dell’istituto.
AREA 4: realizzazione di progetti formativi d’intesa con istituzioni ed enti esterni alla scuola

· Attività culturali 1: Invito alla lettura dei classici
Il docente al quale il Collegio ha assegnato la funzione strumentale indicata dovrà possedere le competenze professionali necessarie a svolgere le funzioni di seguito indicate:

· Organizzare il ciclo di incontri “Invito alla lettura dei classici”;
· Curare l’eventuale pubblicazione dei “Quaderni dal Sarpi”.
· Attività culturali 2: agon e convegni
Il docente al quale il Collegio ha assegnato la funzione strumentale indicata dovrà possedere le competenze professionali necessarie a svolgere le funzioni di seguito indicate:

· Organizzare la seconda edizione dell’agon di greco promosso dall’istituto;
· Organizzare le iniziative culturali a latere dell’dell’agon;
· Promuovere la diffusione delle informazioni relative ad altri concorsi rivolti agli studenti.
· Attività culturali 3: progetti in collaborazione con enti esterni
- Ogni funzione strumentale può avvalersi di uno o più collaboratori individuati tra i docenti disponibili.

